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NEL NOME DEGLI IDEALI COMUNI DELL’ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA 


Grande manìfestaiìone unitario a Romo 
In difesa dello Costituiione repubblicono 


Farri, Alarazza, Chiaramello, Rapelli, Amendola, Mozzali e Conti parlano al Teatro Adriano alla presenza dei gonfaloni delle 
città decorate di Medaglia d’Oro • L*adesione di De Nicola e di numerosissime personalità della politica e della cultura 
Il saluto dei movimenti giovanili di tutti i partiti democratici - Messaggio agli studenti spagnoli in lotta contro il fascismo 


A Ciiea un anno di distan¬ 
za dalla grando manifesta¬ 
zione uniforia di Torino per 
la celebrazione del Decenna¬ 
le della Resistenza, promosso 
dui Comitato nazionale della 
Resibienza, che venne eletto 
da quella Assise, si è tenuto 
ieri a Roma il Convegno na¬ 
zionale per il Decennale del¬ 
la Costituzione. Alla manife- 
.‘•tazione di ieri, come a quel¬ 
la di Torino, hanno parteci¬ 
pato uomini politici di tutti 
1 partiti e di tutti i movi-i 
menti che promossero la lottai 
di Liberazione nazionale. I 
Quando alle ore y.ao l ono- I 


sidente della Corte costitu-i 
zional% del prof. Ernesto I 
Buia, Primo Presidente della i 
Corte di Cassazione e del mi¬ 
nistro del Lavoro on. Ezio Vi-j 
gorelli. Hanno inviato, tra gli 
altri, adesioni; il sen. d.c. 
Umberto IMerlin, il sen. d.c. 
Raffaele Cia.sca, l’on. d.c. Sa- 
lizzoni, il sindaco di Genova, 
la medaglia d’oro Fernando 
Burlano, il duca Gallarati 
Scotti, presidente del Banco 
Ambrosiano, l’avv. Antonio 
Dante, presidente dellTstitu- 
fo di S- Paolo, il piof. Pelle¬ 
grini dell’Univer.suà di Mila¬ 
no, il prof. Paolo Serini, il 


molo. 1 quali, co.^tretti a let¬ 
to da una fastidiosa malat¬ 
tia, si sono scusati di non po¬ 
ter partecipare al Convegno 
e di non poter tenete le re¬ 
lazioni a loro affidate. 

Siamo qui riuniti — ha 
detto l’on. Chiaramello dopo 
aver terminato la lettura del 
lungo e applaudito c'.onco del¬ 
le ade.sioni — non -■'Olo per .so¬ 
lennizzare il Decennale della 
Liberarione. ma per cercare 
nuovamente una strada che 
unisca tutti gli uomini della 
Resistenza nel nome di que¬ 
gli ideali per i quali abbia¬ 
mo lottato e sofferto. Ed è 



membro della presidenza del 
Comitato nazionale della Re¬ 
sistenza. Il fatto che qui sia¬ 
no Di^esenti uomini prove¬ 
nienti da varie correnti po¬ 
litiche — ha detto l’autorevo- 
.e parlamentale democ; istiano 
— non significa affatfo, co¬ 
me alcuni hanno voluto so- 
steneic. che siano in pencolo 
Li libertà e l,i cieinoci.i/i.i• .in- 
zi. è semmai vero U contra¬ 
rio perchè il guardate con 
ditfuienza gli awer.'.iii. inot- 
terli al bando della società, 
questa non è democrazia. 
Noi non temiamo il confron¬ 
to delle fedi: ed anche nel¬ 
l’aprile del 19.i5 a Torino 
abbiamo ricercato un terre¬ 
no comune che unis.=!e uo¬ 
mini di tendenze diverse. 

Dopo aver ricordato che 
centomila partigiani cattoli¬ 
ci lottarono perohè fos.se as¬ 
sicurato il diritto a tutti di 
professare le proprie opinio¬ 
ni purché nell’ambito delle 
leggi, Marazza ha afleimato 
che il Convegno doveva pro- 


I porsi di ricercare i motixd di 
[accordo tra i tanti problemi 
'che agitano la vita naziona¬ 
li e. Le correnti politiche che 
[Promossero la Resistenza — 
logli ha detto — hanno dato 
[vita alia Costituzione, un do¬ 
cumento che manifesta la 
[comune volontà di fissare de- 
teiminati principi; sulla ba- 
.«le di quei principi è po.s.si- 
bile ritrovare una comunità 
di intenti. 

Il .s.liuto del P.utilo r.idi-i 
cale e stato portalo poi dal 
.signor Cav.illei.i. il quale ha 
allei muto con forza che non 
vi è piogre.sso sO non vi e 
unità e t|iie.'l,i unità non si 
può trovarla che negli ideali 
della Re.sislenza. L'an.sia di 
icalizzaie la costituzione — 
egli ha detto — è stato il mo¬ 
tivo fondamentale che ha 
portato alla creazione di que- 
.sto nuovo partito; cd è per 
questo che i i-adicah hanno 
aderito con slancio a questo 
Convegno. Dopo il saluto 
delle donne della Resistenza, 


’ixirtato dalla prof. Ada Go¬ 
betti, ha proso la parola il 
deputato socialista Giulio 
Mazzali, il quale ha rilevato 
che il Convegno avi’ebbo 
mancato al suo fine princi¬ 
pale se si fosse limitato a 
commemorare gli eroici ca¬ 
duti della Làbei'tà. 

Al •microfono è poi .succe¬ 
duto. salutato da un grondo 
appEiii.-so. Fon. RaivUi, vice 
presidente democratico cri¬ 
stiano della Camola. Egli, do¬ 
po aver ricordato il comune 

(Continua In K. par. col.) 

Delegazione di donne cinesi 
partita da Pechino per l'Italia 

HONG KO-NG. 12 — U:i.a dc- 
leg.àziono i-uluiralc fenmùnile 
ciiiese. giiidut.i dal vàce-pre- 
.lidente dol’.i Kedorozioiu* De¬ 
mocratica dell? Donne Cine¬ 
si, sigaoru 1,1 Ti-h Clniaii. ò 
partita da Pechino alla volto 
di Roma. 



. - • .. .V* .a . M- 

RuiiimeniaU slitto sono stalo allestite per 11 trasporto di viveri ed ammalali In Abruzzo, 
dova decine di comuni restano isolati, privi di viveri e medicinali 


IL MALTEMPO COIMTIIMUA A IMPERVERSARE IN MOLTE REGIONI 


[Muove bufere di neve in Abruzzo 

H9 comuni ancora isolati nel Chietino 


Tremila capì di bestiame ailamatì nel Fucino - Iliprcude a nevicare anclic in Pii(|lia - Coracpiiose iniziative di sin- 
daci e deputati comunisti nel Mczzofjiorno - Alareia sulla terra «lei <*ontndini di Lììela clic oceupnn«> il feudo Olivo 


Un aspetto della presidenza del Convegno del Decennale della CostKazfone, aroKosi Ieri 
a Roma al Teatro Adriano, mentre parla il sen. Ferruccio Patri. Dietro l membri della 
presidenza sono visibili i sette gonfaloni delle città Medaglie d’Oro 


Anche ien il maltempo ha che e nell’Alto Lazio. Nelle hunno dovuto desistere dal! 
continuato a imperversare ac- altre regioni delFItoIia meri- loro lavoro, 
crescendo rentità, oramai dionale la pioggia, succeduta Nella Mar-sica, un mozzi» 
incalcolabile, dei danni. La alla neve, cade mcessanie- cingolato sta tentando da 24 
situazione permane gravi.s-si- mente aggravando le condì- ore di aprire la .strada a 70 
ina soprattutto nell’Abruzzo zioni di viabilità. Nell’Italia nufomezzi bloccali ad Avez- 
rpfnirt nenr . , r , .. e nel Molise, dove decine di settentrionale .si c avuto un zano. Ventiquattro pa.vsjegge- 

o ?* ? ai prof. Bendiselo... -T professor per questo che suscita ama- Comuni sono isolati da più di miglioramento della tempera- n di una autocorriera sono 

• 1 1 cro.eajori I-avil- rezza il fatto che alcuni uo- una .«ettimana con le .scorte tura e schiarite in molte zone, nina.sti bloccati per otto ore 

l AHriano yfr-, JÌ’- . ^®ssma, Valeri, mini, che pure con noi com- di viveri ridotte agli e.stremi. Per oggi i .servizi mctcoro- sotto la tormenta nei pre.ssl 

noni Nicco f^sola. Santoli, batterono, oggi si tengono. Né un sollievo efficiente vie- logici prevedono il persiste- di Marano, fino a quando so- 

Qole^ziom èrom. rn Cessi, Fiore Branca. lontani da qwsto Convegno, ne arrecato dall'intervento, re del maltempo su mite le no stati tratti in salvo da re¬ 
no- . u Io scrittore Luigi Rus- perche non lo ritengono ad .spe.sso tardivo e inadeguato, regioni meridionali, sulla Si- parti ih polizia .stradale. Due 

morofe e.tU SO. li prof. VassaUi, li profes- disopra delle correnti, come se delle autorità e dei loro mez- cilia e .sulla Sardegna, miglio- di e.=:.si .sono stati ricoverali 

d prof. Antoni- la Re.sistenza non fosse sor- zi di soccorso, molti dei quali, ramenti nell’ltaha settenfrio- ne))’0,«pedale dì Avezzano poi 
batfr con Wn ’ IIP ta proprio dalla coUaborazio- per l’improvvisata organizza, naie, con precipitazioni nelle principio di congelamento. 


Le lotte per il pane e la terra 


Fro-'Cgiic .«^ciiza .soste la 
lotta dello popolazioni del 
Ccnlro-Siid colpite «fai mal¬ 
tempo, por ottenere viveri, 
indumonti, legna e Lavoro. 
Deputati, sindaci e dirigen¬ 
ti comunisti non lianno le¬ 
sinato gli 5;rorzi per portare 
aiuto ai p.ie.si i.<olati. po- 
nendasi .ancora una volta' 


va por Cal.anzaro il sinduco 
di CIRO’ MARINA compa¬ 
gno Basile, insieme ad an 
gruppo di compagni, è riu¬ 
scito a raggiungere, con un 
trattore, la frazione tii CI¬ 
RO’ SUPERIORE portando¬ 
vi il nane che mancava da 
più giorni. A VERZINO, il 
compagno lozzi. .sindaco rie] 


rì t due ctri^cinm tnvòrm-i tn ^‘"'(ne di Uomini con fedi diver- zione. .sono anch’essi rimasti zone alpine. 

1 'miai, f-nninf^oenva i;i «rr 1 - ^f’^fascista e CO- bloccati da) maltempo. Sono La neve è 


raduta niiova- 


Prcoccupante è la .situazione 
nel F\icino dei tremila capi 




vanni battista stucenj. se- (q larch Labò 11 nittore «e T- • 

natore Emilio Sereni, il sena- Sroi il dolt^GJ’ggia fi dot! Pl=}«so .»ia quindi pre.ro la pa- vmcia di Teramo. Ancora gra- FAllo Sangro e noll’Allo Mo¬ 
tore Emilio Lussu, il proles- Bianco, ?1 sen. Pelle- ^ Marazza,] ve e la .situazione nelle Mar-lli.^ !«. .squadre di .spalatori! 


(rontnua In f. pag. *. col.) 


sor Arangio Ruiz. presidente grjni. Fon. Grazia Verenin. 
dell’Accademia dei Lincei, Francesco Scotti. Fono- 


S HSiSiìl In URSS hanno eomlnclaio a eosirnire 

sor Piero Calamandrei, il Masini, il gen. Roveda, il ^ V 

]| primo rompighiaccio atomico del mondo 

rigo Boldrmi. Jl prof. Carlo I^5(,n5ceUi. n prof. Au- ^ r ^ 

Ludovico RagghianU. Finge- gusto Monti, Fon. Preziosi, il- 

ro^Tn^^Rufifn'il^u p?oL Wc- fi^^p^oL Riitononiìa (li iiu viga/.ioiK^ piiHiciimcnlc illimitata —^piic clicot- 

cardo Bauer, Fon. Mari() Mei-gj jo scrittore <>ieffl. la prò- fori veiTaiiiio in.stallati a liortlo — Condizioni ideali di vita per reqiiipuggio 

Ioni, tutti membri del Comt- fessores^a Garofalo, il profe.s-_’_L_ 

tr.’o nazionale della P,e5isten- por Barile, il prof. Rampolla 

za. lon. Giuseppe Hapelli, jgj Tindaro. il prof. FornarP. DAL NOSTRO CORiWSPOI®EIfrE f r'«>fici — é preso dal combu-ìfrzionatr conquiste della fec-ldcl panito del Congres-xi Is 


i-;,; 

f ■ - ■■ ■ ■ ■ 

•'' 1,- . ? 




V. ce-presidente della Camera, Ghidetti. gli onorevoli 

Fon. Edoardo DOnofrio. vice- AudLsio Tonelti. Floreonini. MOSCA. 

pre.=:idente della Camera, pergamann. Pes.si, Albergan- di questa 


—— .sfibilr; i mofori consumano nica mannara che gli con- portata del 'ccondo piano 

MOSCA. 12 — La Pravda 100 tonnellate al giorno. Il srniiranno di r.^<!crc contem- quinqur-.na'.f indiano. Nehni 

questa mattina rivela i motore atomico, al contrario, porancamrnie e costanlemen^ he eflermaio ere la via .scelta 


nato, i on. uiorgio Amenuoia, «re-sidenti delle Amministra- t'o fatano qumquennaie: >* praiicameme iinmnaia. inoi- encoiicri. uai momenio »n cui u, u»«, 

Fon. Guido Mazzali. il magi- yfoùi orovincialì di Bergamo, giornale aggiunge che in uno tre il tonnellaggio del baf- il rompighiaccio atomico en- ra .wialuta 

strato Pereti! Gnva. Favvo- Rotogua Roma Ra\'mna. cantieri sovietici già »i tetto che prima era occupa^ trerà in funzione si potrà Sei suo rappor*o poitlico. n 
calo Salminci. assessore del t’oi-tj Firenze Modena Mas-* iniziano i lavori. to dalle scorte di combusti- quindi dire che nuove vie si presidente del partito Dhebar 

Comune di Roma m rappre- f- Pennini. Autonomia 10 o 12 volte bile pofrò essere uiilizpoio sono aperte all'uomo nelle in- he affennato che -gli awenl- 

.«entanza del sindaco. Fav\o- : sindaci* di Bologna e di Ver- maggiore e polenzn di uno P^'' rafforzare i motori o fide acque del piu nordico e menti più significativi dell’an- 

cato Antonio Greppi, Fawj- le.As^iarUmi della Re-I volta e mezza più forte: tale rendere più solida la coraz- più freddo fra lutti pii no passato <nno .<a!i ’a visita 

cato Gonurato, assessore del ^jsjpnV.n! alcune umversìtà é, tradotta in cifre, la supe- riuovo rompighiaccio Oceani. N>hru ai Paed dcHEuropa 

Comune di Udine, Paw. Ba- '^vìriolari. il doti, BoUs. del riorifà deifa nuora nave po- or*er*la>, cooiprsya 1*UR5S e 

cm, assessore del Comune di federali^ eum- ìore — del cui progetto Ifl nell-Artico la dorè “ ~ “ “ il giro dell’ind-a da partp deJ 

Torino in rappr^entanza del Azzarita. presi- Pravda pubblica anthe la fo- * DÌSCOTSÌ di Nehlì! 6 di Dhebflf Maresciallo Balgamn e di 

sindaco, lon. Alfeo (^orassa- dente delFAssociazìone nazio- io — sugli altri rompighiac- potranno mai pas- , „ Kr^^ciov*. Con la visita dei 









. j Aitine 

n. smdaco ael Comune dt , famìglie itali 
Modena. jl sindaco di Marza- 
botto, il sig. Campioli. s-nda- 


FIETKAJATA ^ Ieri mattina «alla fanghiglia eba circonda 
1 tuguri della tmrgata è scesa nuovamente la nevcw rendendo 
piu acnio il disagio degli abitanti. Per fortuna dal rubi¬ 
netto viene ancora un filo d’acqua: in alcune sono il gelo 
ha fatto sroppiare le tubature; in altre la corrente clettrir« 
viene erogata a intermittenza, come accado a Donna Olimpia 


nal'è famìglie italiane martiri rio dotati di motori Diesel o i*®;®* , , .. , - ,1 Partito del congresso j dirigenti sovietici, ha aggiun- 

de’la I b-rià funzionanti a carbone. Su ^ potenza dei motori sul ^ Dhebar -una nuova poglaa 

Due te’ceramml <OTto sfati quest’uUimi infatti un terzo rompighiaccio atomico sarà A.MRITS.AH. 12 — 11 primo .si é aperta nella atoria deCe 

-r.r^v dal della stazza — 3000 tonnel- di 44.000 cacalU vapore. La ministro indiano Nehru ha il- relazioni fra l nostri due 

^ Se emfte per i battelli so- stazza di 16.000 tonnellate, lustralo oggi alla conferenza Paesi., 

sen. iXMTacini e aai prw. oc- anno intero esso non ^_ ____ _ _____ 

* —s" ' a I r ; r ' sa r ■ , ■ . ~ avrà bisogno di Ticntrarc in ' 

va • «a m Pt>rto. Per Vequipaggio eri- n , «a a _ 

L arrivo di Togliatti t , Uecine di operai travolti 

^ pozH con aria condizionata e a*"*» ■« 

nella canifale sovietica irà inoltre una cabina comari- da una valanga in Jugoslavia 

» do, alcune sale, un club, un - — . . ■ - . 

“ cinematografo, una biblioteca _ . . ,, - - 

MOSCA. 12. - Il compagno.gliatti è sceso dal treno prò- c cobinetti medici, moderna- O. * 


co di Reggio Emilia, e i rap- 
p-ro-sentanti dei Comuni di Bo- j 
legna, di Genova e di Par-Taa, | 
il pittore Carlo Levi, *1 sena- j 
tore Pietro Secchia, il dottor | 
Paolo Ungan, rappresentante I 
dell'Unione universitaria mp- | 
presentativa italiana,- In «la 
erano presenti, inoltre. Fono- j 
revole La Malfa. Fon, Bub -1 
b.o, lo scrittore Ignazio Si- ! 
Ione, il prof, Ernesto Rossi, | 
Faw. Comandmi. Fon. Ruini. 


L'arrivo di Togliatti 

nella capitale sovietica 


ai raniTo oei congresso j dirigenti sovietici, ha aggiun- 

— — — to Dhebar „una nuova pagina 

AMRITS.AH. 12 — 11 primo .«à è aperta nella storia deCe 


Decine di operai travolti 

da una valanga in Jugoslavia 


BELGRADO, i2 — La bufera di neve che da 4S ere Ituper- 
versa sa tutta fa gugeslavla ha prevocat* «gfl una sciagura di 


il prof. L-Eltore, assessore al Togliatti è giunto a Mosca og- tetto contro U gelo da un^ merUe attrezzoii. Contro il proporvlenl: an’eneroie vaUnga riè abbattuU oalla 

Comune dì Roma, lasv.AchiI- gu n treno sul quale vlag- pneapo di pelo, come e indi- pencolo delle radiazioni gli centrale Mro-elcttrica di Mavrav» nel presei di Skopiie nella 
le Battaglia. Fon. Cullo, il se- giava si è arrestato sul se- spensabile portare a queste uomini di bordo saranno ab- federala della Macedonia, aeppellenda decine e de- 

natore Pesenti. Fon. Albino condo binario della stazio- latitudini. Tutti i compagni bondanfemente protetti. La cine di operai 

Donati, Fon. Mario Ricci. Sul ne di Bielorussia alle ore della delegazione che rappre- direpone della nave è auto- .secondo le prime notizie, la valaaga ha oepollo 4* operai, 
palco erano schierati gli sten- 14.37, in perfetto orario. Era senterà il PCI «l XX (3on- motica e comandata a disfan- Belgrado si (eme ebe le proporsioai della ocizgara siano 

dardi di sette Comuni.^Meda- ad attendere Togliatti, sul ^esso del P.C.VS. non za grazie a istallazioni tele- «neora inaggfori. Nel eaaticri di Mavrovo, infatti, lavorano al- 


gl'.e d’Oro per la Resistenza; marciapiede della stazione, bravano per nulla eHaticati meccaniche. Scompariranno cane centinaia di operai; tatte le coaaaieazioni telefoniche e 

Udine, Bologna, Torino. Par- un'autorevole rappresentanza dal lungo viaggio. i fuochisti: al loro posto tee- telegrafiche sono interrotte o solo infomasionl fruBacntarie 

ma. Marza'ootto. Reggio Emi- del Co.mitato centrale del Tutto il percorso da Roma nici in lunica bianca siede- k^bo giunte .vul disostro. 

1 a e Modena. Partito comunista delFURSS. alla capitale sovietica è stato ranno di fronte al tavolo dei La minaccia di nuove valanghe, canuta dainmprowioo 

Tra i rinnovati applausi La giornata era fredda, ma fatto da Togliatti in treno, cruscotti _ annento della «emperatnra e dal vento che soffia forttaslaio, 

delFassemblea. Fon. CThiara- limpida ed assolata come lo Ospite dei compagni del Par- Il rompighiaccio dovrà nact- erra d'altra parte condizioni dIfficilUsime aU’opera di aoecorao. 

mello ha quindi comunicato sono le belle giornate delFin- tito operaio polacco egli si è gare nell'Artico, dove le neh- Ln» squadra di soccorso, partita nel pomeriggio da Skaplic alla 

le adesioni pervenute ai prò- verno moaoovita, quando il fenmato un giorno a Varsavia bie, le nevicate, le tempeste volu ài afavrovo, è auto aneh’essa travolta da una valanga, 

motori del Convegno, ed in termometro «l mantiene «1 epproflttando delia «osta per rendono lo navigazione pi- La prealdenza dell’Alleanza Socialista della Macedonia ha 

* X........ ,97—,Ia 9 OO* i■ ■ « «.ma —Ansila xHcifa ■Ito rr^m/Vfn rìitfieile. ^arn tntin— IsTiafa nn ai»dlA alia Tinnalaalala ahfadanSa a falli all akl- 


navigazione 


La prealdenza dell’Alleanza Socialista della Macedonia ha 


primo luogo quella del sena- (disotto dei 20* ma I« città re- {fare una rapida visita alla | tremodo difficile. Sarà quin- laaeiato nn appello alto popotozione chiedendo a tatù gli abi 


torà Enrico ^ Nicdla, Pra->sta illuminata dal aolo, To-icittà. 


di dotato di tutte le più per-1 tonti dello oono vicine a Mavznvn di orgaaiziar» 


alla testa del movimento dei 
disoccupati e dei cittadini, 

lori mattina a GEl>A In 
prnvsn cìa di CALTANIS- 
SET^TA, oltre tremila con¬ 
tadini. sotto una fitta piog- 
BÌ3, a bordo di carri, su 
biciclette cd a piedi, alle ore 
7 hanno iniziato una marcia 
verso il feudo Olivo di 700 
ettari, di proprietà del¬ 
l’agrario Giuseppe Bartoli 
occupandolo. 

Nel CROTONESE il com¬ 
pagno Scalisc. sindaco dì 
Carsizzi. è riuscito a rom¬ 
pere l’i.solamento in cui 
si trovava il paese Per¬ 
correndo a piedi 22 chilo-j 
metri e raggiungendo dopo! 
sei ore di duro cammino, il 
paese di Girò Marina, da 
dove ha proseguito per Ca¬ 
tanzaro per chiedere soc¬ 
corsi. Carsizzi, paesino del¬ 
l’Alto Crotonese, è isolato 
d.ol .3 febbraio, da otto gior¬ 
ni mancano completamente 
il latte ed i medicinali. Due 
donne. Basili Lucrezia e 
Maria Vicani. sono dece¬ 
dute l’altra notte assiderate 
nei loro tuguri. Mentre II 
I compagno Scalise prosegul- 


paese. ha requisito tutti I 
viveri giacenti presso 1 
commercianti e li ha distri¬ 
buiti alla popolazione. Da 
CASABONÀ, il compagno 
dottor Ctomi è riuscito a rag¬ 
giungere a piedi, sotto l’in¬ 
furiare della bufera, la fra¬ 
zione di ZINCA Per assi¬ 
stere una partoriente. 

L’assedio della neve è 
stato vinto anche nei comu¬ 
ni di STRONGOLI e CA¬ 
SABONA dove, con i orimi 
aiuti, sono arri’vati 1 com¬ 
pagni on- Messinetti, sin¬ 
daco di Crotone c Jozzi .sc- 
[ gretario della federazione 
! comunista crotonese. 

Sciope ri a rovescio sono in 
corso a CIRO* MARINA cd 
a SERS.AI.E. mentre mani¬ 
festazioni di disoccupaU so¬ 
no avvenute a BORGIA, 
AIAIDA. S. PIETRO MAf- 
DA e CURINGA- A S. PIE¬ 
TRO MAIDA la situazione è 
drammatica. Da alcuni gior¬ 
ni è scoppiata un’epidemia 
di tifo che ha già colpito al¬ 
cuni bambini. 

Da CASERT.4 I compa¬ 
gni deputati Napolitano c 
(^raziadei. il compagno Bo¬ 


ve, segretario della Camera 
del Lavoro ed il compagno 
Raucci, hanno raggiunto i 
centri di VALISI AGRI¬ 
COLA. AILANO e PRAT.A 
S/VNNITA, In serata i no¬ 
stri compagni hatio riferito 
al Prefetto sulle precarie 
condizioni in cui versano le 
popolazioni di questi centri. 

Nella zona di AVEZZA- 
NO la popolazione si è nuo¬ 
vamente riversala in massa 
davanti al paLizzo comu¬ 
nale dì TRASACCO dove il 
sindaco d. c. ha minacciato 
di dimettersi dichiarando di 
non poter affrontare la si¬ 
tuazione. A LUCO DEI 
JUAUSt la lotta dei disoc¬ 
cupati ha imposto aU'Eme 
Fucino l’assunzione di 100 
disoccupati. A LECCE DEI 
AIARSI l’Amministrazione 
popolare mantiene tuttora 
al lavoro 200 disoccupati 
per aprire la strada che da 
LECCE porta a GIOIA. A 
PESCINA cd a S. BENE¬ 
DETTO le amministrazioni 
popolari hanno ingaggiato 
600 lavoratorL Le sezioni 
del PCI. del PSr. del PEDI, 
del PLI. la CGIL e la CISL 
di PESCINA, hanno chiesto 
Fas-sunzione immediata da 
parte dclFEnte Fucino di 
100 lavoratori. A CELANO 
400 disoccupati dopo avere 
lungamente manifestato da¬ 
vanti al Comune ed alla 
casa del Sindaco, sono stari 
immediatamente assunti al 
lavoro ver la spalatura del¬ 
la neve. 

NelFANCONITANO I 
compagni deputani Maniera 
e Maiolino ed il compagno 
Candelaresi segretario della 
C, d. L. di Ancona hanno 
raggiunto per primi il pae¬ 
se di CASTELLETTA. che 
era bloccato da 12 giorni. 

La lotta dei disoccupati 
In provincia di Latina ò 
andata intensificandosi a 
NORMA, SER.MOXETA, 
BASSIANO. SEZZE e SON- 
NINO, A NORMA i disoc¬ 
cupati hanno ottenuto Io 
stanzìatnento di 150 mila li¬ 
re dal comune e di lOO mi¬ 
la dalla Prefettura. 

Ore drammatiche stanno 
vivendo anche le popolazio¬ 
ni di VAL TREAR.\, frazio¬ 
ne del comime di GEXGA, 
dove i viveri stanno esau¬ 
rendosi. 

Manifestazioni di prote¬ 
sta sono avvenute anche nel 
Nord, Nel 'Veneto i d lsoc- 
cupati di LA SALUTE. LI- 
VENZA e del BASSO PIA¬ 
VE hanno rivendicato ia 
immediata corresponsione 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne. A GHIOGGIA delei»- 
zìoni di donne hanno chie¬ 
sto ai prefetto l’iscrizione 
ai corsi di qualificazione del 
disoccupati. Nel Delta i di¬ 
soccupati di rVIC.A. GNOC- 
CA, CASSELL.A e DON- 
GELLA, esasperati dalla 
tragica situazione in cui 
versano hanno occupato in 
ma<»a. dopo lunghe marce 
gli argini della V.ALLE 
GRAT.%. 
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«L’UNITA*» DELLUi 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£à dì Rom£L 


Telefono diretto 
numero 683-869 


l LETTORI COLI .ABORANO CON 1 CRONISTI 

Sfratti al Forte d| M. Mario 

ordi oati dall ’amitorìtà militare 

Una protesta dei rivenditori di pia/.'/a l^ittorio - Una strada 
inesistente -Un gruppo di insegnaidi - L\yi-Casu al Quadraro 


Cara Unità, 

aiamn venti laminile alleg¬ 
rate In baracche del forte di 
Monto Mario o stiamo vivendo 
^i^ornate di angoscia per una 
.'.cadenza che si approssima 
mesorabilnrentc. 

Abitiamo al forte dal 1045. 
le nostre baracche non sono lo 
ideale del conforto moderno, 
ma noi ci contentiamo. Abbia 
mo un tetto, una stanza dove 
ogni famiglia stringendosi strel- 
la stretta tutta può dormire, 
.non abbiamo cucina, ma pos 
.'^iamo accendere i fornelli da¬ 
vanti alle nostre porte in mez¬ 
zo alla pineta. 

Ora però lo autorità militari 
ci vogliono scacciare. Ci hanno 
fatto firmare una diffida che 
ci Ingiungo di sgombrare entro 
dieci giorni, for.se hanno ra¬ 
gione, il forte è loro ed è giu- 
..to che abbiano il diritto di 
lame quello che credono. 

Moi questo lo sapevamo c 
perciò da tempo, da anni, ab¬ 
biamo latto domande all’Lstl- 
tuto Case Popolari, all’INA Ca¬ 
sa, al Comune perchè cl slste.- 
mas.sero in qualche modo. Non 
ri hanno ascoltato, non hanno 
provveduto. 

DI caso libere, .slitte, co n’ò 
a centinaia a Monte Mario, bel¬ 
lissime, con 11 termo.sifone, ma 
non sono per noi, che guada- 
gnamo al mese meno di quan¬ 
to occorrerebbe per pagare lo 
.iffltto, senza dire che fra noi 
vi .sono anche famiglie di disoc¬ 
cupati. 

Intanto bisogna provvedere 
al più pre.sto, prima che ven¬ 
ga 11 Genio militare a cacciar¬ 
ci dalle baracche. Chiediamo 
che il Comune si muova, che 
ci dia un alloggio altrove o che 
per lo meno convinca l’autorl- 
tn milit.Tre a prorogare il ter¬ 
mine dello sfratto, finché non 
.siamo in pos.sesso di una ea.sa 
popolare 

Antonio Maiangheddu 
(seguono altre 15 tirine) 

Piazza Vittorio 

Cara Unita, 

noi rivenditori di merci va- 
ri(- nel mercato di Piazza Vit¬ 
torio cliiedianio alle conijK;- 
tonti autorità un intervento 
etieigifO e decisivo al fino di 
eliminare le cause ohe, a ritmo 
continuo, jirovocano fallimenti 
e chiusure di esercizio noi no¬ 
stro mercato, ilal Uf4U in poi. 

La principale, runica causa 
anzi, dei suddetti fuUlmenU è 
indubbiamente " il fenomeno 
tleirabusivisiiio, In.spiegabll- 
nienie tollerato, che nel nostro 
mercato h,i a.ssunto, oggi, uno 
sviluppo veraiiu'iue impre.ssio- 
muite. Oltre agli abu.sivl, dire¬ 
mo cosi -volanti-, che operano 
entro e nei margini del mer- 
c.nto ste.ss<». noi abbiamo a cir¬ 
ca trenta metri di distanza, e 
più prccis.imente nella piazza 
Dante, un intero complesso di 
abusivi che, inizialmente tolle¬ 
rato perche adibito esclusiva 
mente alla vendita di merci e 
indumenti usati, commercia ora 
in misura preponderante in 
merci ed indumenti nuovi. 

Ne consegue che i nostri In 
troltl e gli utili relativi dimi¬ 
nuiscono continuamente e gior¬ 
no per giorno divengono sem¬ 
pre più insufficienti a far fron¬ 
te agli imi>egni commerciali 
con i fornitori, alle gravo.se 
taik^e ed imposte ed alle più 
modeste esigenze di vita delle 
no.stre famiglie. 

Invochiamo i>ertanto una 
giusta applicazione delle leggi 
cJie regolano il commercio am¬ 
bulante e la concessione della 
licenza relativa, in modo di 
j>arre fine a qiie.sto stalo di 
co.se. 

l'n gruppo di rivenditori 
di Piazza Vittorio 


case .siano corredate del servizi 
mancanti e che le spese siano 
ridotte di 280 lire o portate 
allo stesso livello di quelle so¬ 
stenute dagli abitanti dello al¬ 
tre palazzine. 

Ferdinando Itomaiii e 
Francesco Oianrotta 
a nome dei 160 assegnatari 


Doposcuola 


Cara Unita, 

siamo degli' insegiianU ele¬ 
mentari che, lo scor.so anno, 
pn'.starono servizio pre.s.so il 
dopo.scuola comunale. 

Il Comune ha tra.sforito la 
gestione del doposcuola al pa¬ 
tronato scolastico e que.sto, in 
base ad una graduatoria di tut¬ 
ti gli a.spiranti. Iniziò, nello 
.scor.so dicembre, le a.ssunzioni 
Il conferimento degli incarichi 
è stato ora .sospe.so e noi, pur 
essendo inclusi nella gradua- 
toifa, non abbiamo avuto, sino 
ad oggi, alcuna notizia circa la 
nomina. Se qualcuno ha tenta¬ 
to di avere Informazioni diret¬ 
te dal Patronato è stato, con 
poco garbo, messo alla porta. 
Cosi, pur avendo titoli suffi¬ 
cienti per rinscgnamento. .sla¬ 


mo disoccupati e non po.Siiamo 
conoscere le decisioni adottati 
nel nostri riguardi dall’Ente 
comunale. 

1 po.sti disponibili dovrebbe¬ 
ro e.s.sere in numero pari a 
(juello dolio scorso anno, e.s- 
sendo .solo modificata la forni: 
di ge.stione. senza riduzione di 
.stiinzlainento nel lUlaticin co¬ 
munale. Perchè il Patronato 
.scolastico non cl assuim*. to 
gllendoci dal triste stato di 
jiroliingata dl.soccupaziom'V 
A. De Angells 
(seguono altre (re flriiie) 


la Fiera campionaria 
dal 26 m aggio al 10 giugno 

l.a Fiera cftmptonarla eli Tloiiiu 
si .svolgerà anche (|uesl’unno nel¬ 
la zona doll'EUR l.a mBnlfe.sUi- 
zlono ftarà Inaugurata II 20 mag¬ 
gio e HI concluderà il 10 giugno 
Quest'anno, Il recinto fleriHtIco 
risulta ampliato fino a 120 mila 
metri rpiadratl In direziono del¬ 
la metropolitana, la cui .staziono 
Vlcnn ora n trovarsi di fronte a 
uno degli ingressi prliu Ipall del¬ 
la Fleiu. 



IL CONGR ESSO DI IERI IN VL\ M ARCILI l'A 

Una truffa per venti miliardi 
fatta dai lottizzatori ahiisivi 

Essi sono ancora proprietari di centinaia di ettari e possono essere perseguiti 
Le proposte degli abitanti delle borgate abusive per ottenere i servizi pubblici 


Una iruffn colossale, elle ha U ri.sultaio e che e-i- 

frutt.ato circa venti miliardi al stono intorno olla cit’à — so- 
suoi autori, è stata consuma- condo 1 doti forni*! dallo stes¬ 
te dal 1B47 ad oggi al danni ®o assessore aU'arbeiii'Uca — 
di circa trentamila cittadini; circa 54 borg:ite .< a.a i-ive 
è que.sio il flato s'upefacente rielle qvuili m incaT.o luVi o 
fieriuiiciaio jf'ri. n“l c<»r.so d<‘l quasi i servizi pu.ibliv-i, 
primo congr»';. o fiei propiU'- 9 ‘‘ “lini, i cinfpi.in'):ni..i 
tari di lotti di terreni situati‘thi’iin’i di queste ìxrrgate vi 


l’.V IMi'O.V ESEillI'IO — A Parigi, per fllfemlere I « plz- 
'/.trdoiil » locali dat gelo sono state distriliuHe f|Uestr 
slufeile portatili .i gas. Chissà con finale iiiviili.i areo- 
glicr.innft i.i notizia i nostri vigili, desliii.il) a lavorare 
in iiiM città elle sfili.inifi nell.» valiilazinne del sindaco 
li.i un I lima tlolee e temperato... 


fuori flel Piano Hegoiatore. 

La .storia e la tecnica fii 
fpu'.stii tiuffa .sono ormili no'e 
e costitui.s-co.so uii tipico e.^ein- 
pio flel c.'tos ohe pT ot*o anni 
ha regnato nello vi’.a delia 
città. Silfo i'.iimnin.sir.izio-'u* 
d c. in Compidnglio. Negli on- 
ni scorsi, la farne di ea.-'e ha 
.spinto migliaia di ci’ladini, 
che rifili ponevano .affrontare 
1 prezzi proibitivi dei terreni 
.situati »*:ifro r! Piono liegola- 
tore. n e Tcan' flt'lle arei' in 
aperta eiinifxigna per costruir¬ 
si un’abi’azione f proprietari 
di terr**rii agricoli hitnno cosi 
v'en.iu'o circa .'iO milioni di 
metri fpindrati a prt'zzi .supe¬ 
riori al volore reale, anche se 
biferifiri a quelli correnti d'*! 
le nree edificabili, gimdognan 
do appunto circ.i ven*i mi 
bardi. 


TERRIBILE DRAM MA FAMILIARE IN UN APPARTAMENTO IN VIA DE LLA BUFALOTTA 

Accecalo da un (olle odio spara su due suoi congiunii 
lerisce un vicino e tenia rlpelulamenle di u ccidersi 

Il feritore, Il marito della figlia e il padre di costui ricoverati in gravi condizioni al Policlinico - La giovane 
donna era fuggita di casa per indurre il proprio genitore ad acconsentire alle nozze - Un assurdo rancore 


Via Lago Tana 

C.ira Unità. 

siamo 215 famiglie di dipen¬ 
denti deU'ATAC che h.anno 
nvnilo la fortuna di avere im 
alloggio deiriN.Ò-Cnso in via 
l.ago Tana. Ormai è un anno 
che ci abitiamo ed è tu» anno 
che siamo afflitti In estate dal¬ 
la polvere e in inverno dal 
fango perchè la strada ancora 
non esiste 

Visto che i.a targ.a. gli edifici 
e gli abitanti esi.siono. che 
tiSpotta la Giunta comunale a 
far iniziare 1 lavori? 

L'n troppo di «bitanli 


Quadrare 


r 

i 


CaTM r.mtà. 

siamo 160 famiglie alle quali 
fono si.ate assegnate da pochi 
giorni le peggiori abitazioni 
riciriNA-Casa al Qu.adraro 
Queste abitazioni sono costitui¬ 
te da baraccamenti che ricor¬ 
dano i campi di conceniramcn- 
to; non manc.i infatti in mezzo 
ad esse un palo con tre grandi 
riflettori dai quali si spande 
una iuoe sinistre 

Ma non è questa la sola ra¬ 
gione del malcontento «sls:en- 
:e fra gii a.s.*!egnatari. Siamo 
costretti mfatti a p.agare. oltre 
le 1 3.80 lire a vano, 3.5 lire poi 
l’assicurazione, 100 lire per la 
manutenzione, e le spese d: 
condominio di cui non cono¬ 
sciamo ancora l’ammontare. 
Selle altre palazzine della zo¬ 
na, pure d€Ì17N’A-Cas3, si pa¬ 
gano invece 1 100 lire ed altre 
200 per ras.sicurazione e il con- 
domi.nio. Perchè questa diffe¬ 
renza? 

Inoltre l’acqua è Insufficien¬ 
te al fabbL<ogno. mancano in 
ogni appartamento le v.a.'che 
per lavare la biancheria, man-J 
cano i « galleggianti - e 1 tubi 
di .«carico in tuttj i serb.atoi 
c’eJI’acqua. Tutto ciò fjer nor. 
dire dello condizioni generai: 
degii appartamenti. 

Va ricordato infine che g'.; 
Inquilini dovrebbero pagare 
anche J« manutenzione del 
Klardlno ridotto In condizioni 
pietose « ruiuminatlone estor- 
ssu CUediamo quindi che le 


Una .illuciiKiiite, incredibile 
Iragediti cfuisat:» d;iiros,sur<li) 
odio covato <i:i un padre con¬ 
tro In propri.! figlifi <• l’iKuno 
che l'fiveva ppo.s:ifo contro I.i 
.sua v(»lonta. e M'ojipifita ieri 
mattimi lu'iroppartaini'iiio dcl- 
l.a f.imigli.'i Mfiuro. in vi.i del- 
1.1 UiLfaUilto 2. sc.da .M, in¬ 
terno 2 

.Sfilvatorf* Mouro di 66 an¬ 
ni. un uomo lobiisto. dal vivilo 
pi'rcnnemente «icciglifito, .'ibit.i 
iieU’appfirtamento fil tre st.iii- 
70, più la cucinn, con l.i figlio 
Doro di 25 .anni, il m.irito di 
<|uesta .\utoiiio Pecor.iru di 32 
filini, il figlio .Alcide fli 211 an¬ 
ni, la moglie di oo.stui Ami: 
nennoti <11 26 oiini ed il li dio 
.Alfio di 35 anni. Ieri m it.imi 
vor.eo li' nove, nell’itijmr’a- 
mcnto d"i Mauro o !'n'rato 
Corrtulino Pecoraro il 5U a-i- 
niii che abita poco lontano, in 
via Monte Ro.sa l. il p.idrc di 
Antonio, con un piccolo it.- 
volto fra le mani. Come ogni 
domenica mattùi.i l'uomo V'- 
nivo a trovare .suo figlio, l;i 
nuora e la piccola niiwUna 
Liliana di 3 anni. II Pecoraro 
è entrato nella camera del 
due sposi e li ha trovati an¬ 
cora a le^. La piccola Lilia¬ 
na era soglia ed ha accolto 
il nonno con un sorriso. La 
bimba sapeva che nei pacchet¬ 
to che U nonno portava vi era¬ 
no alcuni dolci destinati a lei. 
Corradino Pecoraro ha scher¬ 
zata un poco con la piccola, 
ha salutato il figlio e In nuo¬ 
ra ed è uscito dalla stanza, 

fili Spari 

SuU'u.scio. davanti a Ini. nel 
corridoio vi era Salvatore 
Mauro crm una pistola — una 
6.35 FN — in pugno. Il suo 
volto cupo non losciava tra¬ 
sparire lo benché minima emo¬ 
zione: pareva una st.atua. U 
Pccornro. passato il primo at¬ 
timo di sbalordimento, ha t.an- 
cialo un urlo ed è fuggito nel¬ 
la camera dalla qii.ue era ao- 
p<ma uscito. Un colpo di pi¬ 
stola ha rintonato per l'ari.i e 
Corrado Pecoraro, colpito alla 
schiena, si è accasciato oi pie¬ 
di del leito dei due .spo.'i con 
un gomito. Doro, torrorizzat.a. 
ha gridato, la piccola Liliana 
h,! comincialo a piangere 
scfossa dalla p.aura procur,iT.ale 
dal grido della m<imma, Anto¬ 
nio Pecoraro è .«reso preclpi- 
*ri«amen*e d.al letto y^er soc- 
f orrore il padre 

In quel momento, tic. l.a :-tan- 
7 n. è enti..lo Salvatone Mau¬ 
ro Senz i pronunciare una pa¬ 
rola. con gli ocelli sbarrati. 


<<»M Ifi volontà florniiiata da! 
ì.olo (lc--'i(|i‘i io fli iiccid<'re. lo 
nonio ti.i inintuto t,i pi.-ftoli 
Cfintro la protiri.'i figlia Dora 
Im pre.s!! un cuscino e l’ha lan- 
ci:ito contro il [Kidrc ed il 
jiroii'tli'.!' e fimi.ito .! ! .infic- 

c;u-i nel muro. .. due flitfi 
fl.-ill.i spallier.i di'l letto. .A;i 
Ionio .si e scagli.’ito eontro .1 
.suocero per t<'i!t.ire fli cli.-ar- 
marlo imi il vecchio Mauro 
giit'lo Ilo irntie.-lito, arretrando 
contro il muro •' spaiondo nuo- 
vam-iite. pazzamente. Con un 
urlo atroce .Antonio .s'è pie¬ 
gato ia fine, eolfiito al ventri 
ace,àlito .(1 p.'iàlre elle gà-inevi 
sul iMiviiiiento. 

Sveghfito dagli .spari e fiali 
grida <• tor.Sài iiei!<i c.ameia 
.Akifi Clic flormiva in uno stai 
/,.! accmito cd .u suoi occhi 
s'è (»re.i -ntat;! :iggbi:icciante l i 
vista del .'fingile dei tlue feri¬ 
ti. flel padri' i-tic .-e ne .«tira 
rannicchiato conilo il muro 
con rorma atitia,-. at.i e Io 
sguardo f.or.e. allucinntài. chi’ 
vagava siinirrito dai feriti a! 
volto disperato della figlia che 
s'er<i chinata urlando sul ma¬ 
rito 

.Aldo gli ha gridalo: -Ciic 
/Kit filtro? - qiia.si .«jrerando 
che fosse un sogno, un terri¬ 
bile sogno quello che .slava 
vivendo. Purtroppo ora una 
atroce. a.s.surda realtà; .Anto- 
Jiio. .so.stemito dalla moglie, é 
uscito dalla .st<mza. ha attra¬ 
versalo il corridoio e .s’è ap- 
pog.giato .'dio stipite della por¬ 
ta delia famiglia che abita di 
froiito, la famiglia di Nello Ci- 
pri.'ini. Dora ha invocato aiu¬ 
to e Nello Cipriani ha aperto 
la porta. In queil'istante. sor -1 
retto d.i Aldo, dall’apparta-1 
.*Fi fronte ò izrcito 
che Corradino Pecoraro, il 
primo ferito del folle. 

Salvatore Mouro, rlmosto 
isolo, si è recato b.trcoUando 
in cucina In Ini era insorto 
prepotente il rimorso della 
•azione commessa; s’è appog¬ 
giato alla por’ 6 , ha avvicina¬ 
to l’arma alla tempia destr.a 
ed ha premuto il grilletto. La 
pollottola gli è entr.ata nel 
eremo, ma le forze non l'han- 
.no ab'o.andnnato totalmente. 
L’uomo è riuscito a recarsi 
nella sua e.amern e .«i è «r.-a- 
sciato sul letto 

Frattanto 1 colpi di pistola 
avevano me.sso in allarme II 
ca.seg?iato. Nello Cipriani cd 
m.arescial!o dei caTebinieri 
Riccardo Panccroni sono en¬ 
trati nel tragico appartamento. 
Sàlva'ore Mauro Ij ha vi.«:i ed 
n.f .«ellevato l'arma che an¬ 
cora .stringeva in pugno, spa¬ 


rando. Il proii'ttdf', doixi ave- 
r'‘ .‘.fior.-àtii il mnipscialta dei 
cartiliimiri. Iia cdluito il f'i- 
priani alla loscia dc«tr:i. .S.il- 
vfitore M.iuro, con il viso spor¬ 
co di sangue, h.i rivoRo ati- 
coro una vo.fa rfiimi lortr-i 
se .«les-'o. tfii colpo no.a eri 
lj:i..tato cd «•gli \ài!c\,i mori¬ 
re. non volcv.i '•op''<ivv;Vffà- 
.'dia iiiuiK-ti.a tr.àgà 'lto < he 
aveva c;!!!-;:!!»! Mo !.à plstol.t 
gli .si è inc''ppafa <* la pillot- 
tola c c.'iàlut.i .sul Irfo 

Dopo .soiKi g.iiii*c :i‘ fluto- 
ambu.nn/c <lci vigili «lei fuo¬ 
co. gli .'Utenti dc'i comrnts'-a- 
riato Montc.s.'icro. il giudice 
eil è conunc'.nt.i ruu'bie.^ta. I 
feriti sono .st.i'i Ira'-'por'iti ai 
Poltcliniro dove .'ono stati ri- 
coveroti it. O'.«orv.i7;one. u 
Mauro versa in .grovi.ssim'* 
condizioni II Ciiir'om invece, 
padre di .«ette jlgii. ne .avrà 
per 20 giorni 

Perche .Salvatore M;uiro. do¬ 
minato fia un violento accesso 


ili follia omicida, ha sparato 
coniro i .c.ioi eongiiri’:'* 

I.’o.stih'à fli Salv.itore Mau¬ 
ro — mi'o <1 Vittoria in Sici¬ 
lia — contro sua figlia comin¬ 
ciò qn iMÌo ella conobbe An- 
■o'iio Pfcoraro, un riig.i/.zo cm- 
egli '•!udi''ov.'i ■ non odatto >* 

(■cr Dor.i. .Ma Diir.a e A.ntonto 
fuggirono di casa e. di fronte 
«il fatto f'oinphl'o. il vecelilo 
padr' de**c il coii.sen«o ntn- 

no7/e 

.Ma iifin pirlò in.ai con sUa 
tigU:! eU d .genero. Quando OU- 
Và'Vft conninicare con loro, 
.scriveva u” bigliettino e Jo 
la.s'ciav:! .«ni t.ivolo «iella cu¬ 
cina Pfire p-'rfino che abbia 
tent.ito dà iii'euierli f.icendo 
pa.-s.ire un tubo «lei g.i.s dalla 
cucinn n '.In camera degli spo- 
.si Le li*i er.aruv frequenti, Jo 
df'nunce al eomnii-sarioto o ai 
carabinieri non si contano 

l/nffesa rieev'ut.a «l.i Dora 
qiiamlo e.la fuggi con .AntonUr. 
ha bruciato per cinque anni 
neiranimo di Salvmfore M.auro 
ed I mneori .«i sono aggiunti 
ai r.inc in Trio o fromiit.arsl 


in un inconcepibile odio eh '. 
«•orno un t.'irlo. ha ro.so il eer- 
vt-llo del vecchio padre. Tra- 
gcalni di un ffiUe'’ Solo u.’i 
pazzo poteva compiere il tr«'- 
mendo delitto consumato d:i 
Saìvotore M«iuro. ma e ci'rto 
eh ' le |ia7ri<i non e .s".n'o il 
I»ui)tii «il p.ir'enza m i quello 
rii arrivo; .solo nella vita d: 
«liK'ÌI’uomo. VI è la ri.spos'i 
al'a nostra domando 


Arrestato a Termini 
(on ima valigia di tritolo 

L’altra sera alcuni agenti 
hanno fermato airintcrno del¬ 
la .stazione Termini il 4r)emie 
Fiorangcio Nero che .si appre- 
.stava a partire per l’escara. 
Costui è stato trovato in po.s- 
.se.sso di uno sconrmo relativo 
ad una valigia affidata al ba¬ 
gagliaio. Rintracciata e aperta, 
la valigia ha riv'elato un con¬ 
tenuto inatte.so: 6 tubi di tri¬ 
tolo. 1 chilo di « polvere nera » 


Vàino in condi/.iu.u ine: arra 
tuli, come in uno con'niu.i ;iv- 
ventiira «^ rt-cl:irr.(ino «piei .sor 
vizi pubblici che erano loro 
stati prome.s.sf Per provvede¬ 
re occorrfino oggi .•.ic.i venti 
imluirili. n t' ; frutti 

della ''peculaziofie de; pro- 
pnot.irj 

Comunque, chi deve ^bor^.l- 
re «lue.sti venti nullarili? I .o:- 
t:.s''i eiic .so’.<i p;«i'i trilli -ti 

1 ' -offrono da <i:.!ii'’ 1' Conni 
ne. c.he. Con la mi.i p.i.s.-iviM 
ha f iVonto 1.1 .speciila/iotu ■’ 
Gli .sileni.ato.''i Cile li .111101 
evu'f) ;.à legge" I.u ri.«po.-‘a e 
tinto ehi.ir • eiie il Co.'i.si'gliài 
conuinalc vo*ò ;I 10 nitirzo 
flell’ari.’io .-•cnr.sf un o.d g. che 
obbligava la Giunta a iie’-e- 
gui.''à'. innan/.i*utto. gli specii- 
’rorr, a contribuire jioi «'.«so 
e a chiedere i; fine un con’ri 
liuto anche «ig!i abit'un*! delle 
borgo'!'. Da .allora, perr)_ quel- 
Tordlne «le! giorno è rimu't'o 
lettera morta. 

Il Congresso di ieri, convo¬ 
cato in via Margutt.i ad ini¬ 
ziativa del ««entro «ioUe con¬ 
sulte popolari, tendeva pro¬ 
prio a cercare i mezzi per co¬ 
stringere la Giunta ad attua¬ 
re quell’o.d g. Brano presenti 
circa tr<N:cnto per.sone roppre- 
sentantl del Villaggio S. An¬ 
drea. di Prima P.arta. del 
Quarto Miglio, di AcUia, di 
Via Cesano, di Lido del Faro, 
della Madonnetta, di Acque 
Rosse, di Casal Morena, di 
Vltinia, di Tomba di Nerone, 
di Tor ’Veirgara. di Tor Bel- 
lamonaca, di Labaro, df Tor¬ 
revecchia li, di via Frassine¬ 
to Alla presidenza sono stati 
chiamati 1 consiglieri comuna¬ 
li GigUotti e Grisolia della 
Lista cittodino. Tassc^re 
provinciale Tucci, il rappre¬ 
sentante della Lista nel coni¬ 
glio d’amminis'S'azitme detea 
.•\CEA Coppa, Franchellucei e 
Melandri del centro delle con¬ 
sulte, Assenti l'assessore Sto- 
roni, gli altri assessori comu¬ 
nali o 1 consiglieri di maggio¬ 
ranza, che pure erotto .«tati 
invitati. 

Dopo una r<*Ia 7 tone di Me¬ 
landri. cni' lui rifatto la stori .1 
(ielle lottizzazioni abu.«iv(' »> 
lui avanzato le projxxste poi 
condeiLsate :)i’'.!’i> ci.g. iìn,.!" 
votato (io! congre'-o, i! con.- - 
gliere Giglio"!, che pro.iii'dc-| 
va. ho lotto la ri.-po.sta del'o 
n.«.''C.ìsore Storoni a una inter- j 
rogazione Da e,--ia apn.T- 
chiaio che Ih Giunta non h 


ciiìato-”. e te.’it.i a; (.iv evade¬ 
re c i'.‘ <'.-.'i so. 0 -sjiari’i». o 
uddinttiira. no-, nanno più 
n'-illn La inaggijranza dei lot 
tidi intervenuti nel dibattito 
h à. '.nveoà'. dofunlen’ato che 1 
Kifizzfiio! i :.o:i .-olo «'.'isiono 
!• .'.uno da tu"! cono-euri, ina 
po'.-eggoiif» perfino ancor .1 \b- 
c.-'f -'IO'.: di terreno eh 
aità'.’Klotio di v('nder(' por 
co’riiuiiie .'il -pcculnzione 
Duo oa.-i per tutti; i'.AX.A pos¬ 
siedo aticor.i tien lati et*ar’ 
a'ticii! alla M«idoniio"a; 1 Im- 
iiiod:!. ir ' Tirri'i.u j) i.-'-iodc 
ir a la.-j.a f mcia di 'orreno, 
p.'' 0 [)rio dinanzi a!!<i •borga’n 
.Ac()Ui' Ros'o PiTciiè i! Co 
mino no'i o-pr<ipr.n «|u(\s;i 
•iT'i n;’’ Perchè non f.i o iiisa 

(1 ((UOS'à' .-OCif'*.'! ? 

n l'ra pi:".', •ir*; gr in¬ 
teri onur — .Xqurdiite. De 
Fr ' ico.si-hi. .Marchionrio, Mo¬ 
nconi Ronzi. Pafacohioli. P'.- 
-qiii'i. .Morcodanto — htmno 
fliclii ir.'i'o, finclii* .1 nome de¬ 
gli iih'i ahitniri delle borg.t- 
li'. (il o--'(rc di.-pjsti a pagare 
Imo al 30 jior cento 

Dàip'i un bievo intervento 
di Coppa, ohi' h i proposto una 
r,unione oomune per e.s.'imina- 
ro i problemi inerenti ai .<;er 
VIZI 'ieli'.-\CE.A, il coTigre.i.so 
hn votato allo unanimità un 
o.d.g. che Oigliottt si è impe¬ 
gnato a port<iro in Coii.siglio 
comunale. 

L'o d.g. dice, tra l’altro, che 
i lottisti .. AFFERALANO J’as- 
Foluta c.sigonza del riconosci¬ 
mento giurifiico delle borgate 
li', fine di poter usufruire dei 
benefici previsti dalle leggi 
per l’edilizia popolare ed ot¬ 
tenere la installazione dei ser¬ 
vizi pubblici c.-vienziall; FAN¬ 
NO PROPRIO il contenuto del- 
rO.d.g votato «iul Consiglio 
comunale nella seduta del 10 
marzo 1955 e iie chiedono la 
immediata e integrale appli- 
c>aziono. DICHIARANO che. 
allo scopo di favorire la so¬ 
luzione del problema, sono di¬ 
sposti n /Contribuire alle spe¬ 
se che dovranno essere affron¬ 
tate giusto quanto disposto 
dagli arti. 236 c sgg. del TU. 
sullo Finanza Locale che sta¬ 
bilisce il contributo di miglio¬ 
ria specifica nella misura 
massima del 30 per cento. 
DANNO ATTO del contributo 
dato dalle Consulte Popolari 
nel porre alla attenzione delle 
niitori'à e della opinione pub¬ 
bli!,i il problema 


iniziato alcun.a azione civile 
contro i lottizza*orl 

E’ evidente che la Giunta. 
In real:.à. non ho aleiina in¬ 
tenzione di far pigare gli si>c- 


Un uomo assiderato in via dei Banchi Vecchi 
Situazi one sempre prcoccupanle nelle h orgale 

Scioperi H rovescio in alenili cenlri della provincia - L'on. Rodano e Pon. Natoii in prelct- 
lura per sollecitare l’inlervenlo delle autorità a favore delle popolazioni colpite dal }:elo 


IN VICOLO DEL RLQN C ON.SIGLIO 

In fin di Vita una bambina 
intossicata da insetticida 


Per una disgrazia davvero m- 
ron.suota è .«tata ricovrrat.a in 
stato com.atv>?o alFospcdalo S.in 
Giov,ar.ni u:ia b.amhin.i «il .5 
.anni. La piccina, eh*' ,«i t-hi.am.a 
Anna Lucia S«'iarrone cd .abitri 
in \ncolo del Buon Co:i«ig!ii-* 2't. 
è rima.«T,a ir.to.«sir.ìta d.a liquido 
inse:tirid.a 

Verso le 13 madre delia 
him'xr le avev.i frizionato l.a 
fe.sta con la sineoiare lozione 
per liberarla evidentemente di 
in.«etti fasf:. 1 io':i 

Improv'vis.amente la piccola 
è stola c.ìlt.i da un grave m.a- 
lore per «mi si è re.«o iiece«- 
«nno riràiver.arl.a durgenz.!. 

ladri in una rar.eltcria 
in via A cqua Bullitar^le 

Il signor Alfredo Carriiicci. 
esercente di un negozio di pa- 
nctteiia e salumeria in via dcl-i 


l’zAcqua Bullicante 143, ha de- 
niinrtatn che durante la scorsa 
notte i ladri sono penetrati nei 
iocali asportando varie merci 
per un v.atore di 127 OOÒ lire. 


Furto in una tabaccheria 
di via ^ Basilio 

Nel cor<o deU'altra notte, 
forzando una finevtra, t ladri 
<1 «ono introdotti in una tabac¬ 
cheria di via S, Basilio 21, del 
-ignor Clemente Tormma. F.«si 
«I «ono impo««e««ati «ii 80 000 
lire 1:1 contanti 


Noz ze d arge nto 

I conmagni Marino e Clorinda 
Martella, «li .Marino, hanno ee- 
Iclirato le toro nozze d'areento. 
Giungano ai cari comoagni clt 
.'lururt delta sezione dt Marino 
e dcirUiuto. 


Qiie.sl.i mille li freddo ha 
mietuto uu.i nuov.i vitlim.a 
Dicci minuti dopo mezzanotte 
il .Attenne Piero «Quaresima. 
.'ibit.mU' IH via «ivi 
Vecchi -al. à' -tato .uconipa- 
gii.ito dalla moglie .all'u.spedalc 
di Sai! Cìiovauni. l.’u'Amo e 
deceduto mezz’ora più tardi 
per .•i--ideramciitàj. 

.•\1 medico di lurmi l.i don¬ 
na ha narrato di .iver rinve¬ 
nuto il niarit«>, in stato di 
ebrezza alcooluM. sul portone 
dcll'.abit azione, E vuien temente 
il poveretto, dopo una gene- 
ro«a heviit.a. non era riii-cito 
a raggiungt're il -im apparta¬ 
mento e «1 era adagiato sulla 
sogli.i re.standi'Vi a lungo 
Pur e.sseiido p.arzia.monte 
migliorate le Càindiznini «iel 
tenip.i. .Umeuo .«lila citta. la 
.«iiu.izioiie d| e.-: remo disagio 
provoc.ita d.i'de abbondanti ne¬ 
vicate dei giorni scorsi con’à- 
mia ad e.'sere gr.ive, partico¬ 
larmente nelle zone periferi¬ 
che e nei centri della provincia 
L'ri mattina i compagni de¬ 
putati Mar.sa Cineiari Rcniano 
e .Aldo Nato!; si s«mo recati in 
Prefctliira ed hann.i av'uto un 
colloquio con il cap.r di Gabi¬ 
netto dottor Poppi. z\La rlchle- 
.st.i di p.''Ovvtaii.nenti tempesU- 
\i in f.ivore de; di.-occupau e 
delle popolazioni delle borgate 
il f'.inzion.ario ha r;sp'a«'..> con 
le .«olite, vaghe as.s'.cairazioni 
Sta di fatto che tut'J gli aiuti 
cccezior.ali. 


Cionono.staute i tr-a-iKirli pub- dalla dì.«occupazione forzo.sa 


Ftli.'l |j'»nnr* in HìCCÌC 

del tutto insulflciente. Mentre 
■ilto periferia i tram e gli au- 
Ilanclu’tobu.-; sono rimasti blocc.iti du- 
r.inte le ora* del m.utino. .ai 
cetàtro <M.-i h.umo proceduto 
con e.strem.a lentezza Ciò è 
.«tato rilevato da tutti j citta¬ 
dini .'I «lispetto dei «Mniiinicatl 
diramati «tal C.impidoclio per 
affermare come al solilo che 
tutte le diffìcolT.à sono state su¬ 
perate r.ipid.amentc e che - ia 
situazioiif è ormai normaiiz- 
z.at.i -. 

in pro\lncJ.i. e par'lcOà.ri 
meiPo i:i «ùciin: ca-ntri come 
Giiad.agnolo. Jenne. Morlupo 
Rocca Priora, le condizioni d! 
vi:.a della popolazione .««ino di¬ 
venute .-ingo.sr'.o.'a* Nei parsi 
bloccati dalla neva* la gente è 
costretta a nutrirsi di pane e 
di erbe sia pa*r il fatto che gii 
approvvigiàinamcnù sono dive¬ 
nuti d'.'fu''.’..«s:mi. «;;* ■per la 
e.«trema in.ii't'nr.a pra'vocata 


.'.nr.iinci.iti dalle 
autorità, si seno ridotti ad al¬ 
cune spor.'idichc e scarse di¬ 
stribuzioni di pano e di pasta 
ossolutomente in.a.'(à''guatc ailc 
esigenze. D’altro canto l’Ente 
Càimunalt* di con.-umo non sem¬ 
bra che dL'pong.a di larghi 
mezzi se è vero che ha aa-uto 
in dot-zione. ad esempio, sol- 
:.'into TÙO coporfe. 


che la maggior parte delle zo¬ 
ne paralizz.ite dal maltempo 
.«offr«>iio gi.à di un’antica ini.«e- 
ria .A rendere più desol.ato u» 
aspetto dei p.a«*.«i si è aggiunto 
poi il lamentoso muggito dei 
buoi e il belato insistente dcitr 
poemre Gli animaìi. affamati e 
Ir.asciirnti. crean.i aj contadini 
preoccupazioni non meno gravi 

Il malcontento delle popola¬ 
zioni si va esprimendo con ini¬ 
ziative e manifestazioni diver¬ 
se in ogni luogo .A Carpincto 
ieri, in risposta .iirirerzia del¬ 
le au'orit.à, 110 di.«orcup,«U 
h.anno sgomberato «ia’fii neve 
'.a strada prvavinciale con«en- 
tendàa rosi rae<'e,«.«o alle «ornr- 
rr Altrettanto e avventilo a 
Segni, a Valmonlone e a Ti¬ 
voli 

Oggi a Collcferro si riuni¬ 
ranno i Sindaci deJla zona per 
esaminare i problemi più ui- 
genti. quali queUo di Gorga un 


L.\ l’I-WTO PROVVinK.X/.I.M.i: 


Una famìglia avvelenata 
salvata da un bambino 


T..a scorsa notte 10 persone, 
tutte appartenenti alla stessa 
famiglia tranne una. sono ri¬ 
maste intossicate dalle esala¬ 
zioni di un braci«*re. Si tratto 
della famiglia Catop.ano abitan¬ 
te in \ia dello Stelle Alpine 6 , 
a Ccn:<KvIIe. 

La modesta abit.azionc era 
, risc.aldat.a Citn un braciere ni- 
l/indignizione e la prolesta.dimcntoie che, per il freddo 
popolare hanno quindi molividi questi ultimi giorni, 
piu che p.ausibih p»'r divenire ìa.sciato acceso ininter- 


semprc più viv.ici e pressanti 
Le condizioni dogli edili co¬ 
stretti aH’impriTvv.i.a lung.a di- 
'OCCiip.azionc. c que.ii d‘*i ba- 
r.acc-ìtl .«ono ài;\emi;: or.m.il in- 
«o.'tenlbili 

T.’.aspetto «i»''!:.i città. :tnuta- 
f.amente .alle zone «vntrali. * 
mutoto Dopo l.a nevicato de.- 
l'alira «era e la succe.ssiva ge- 
lat.a. la bianca coltre si è sciol¬ 
ta al tenue calore del sole ap- 


rottoniento E’ a\n'enuto che 
verso le 3 della notte uno dei 
bimbi più piceoli si c sveglia¬ 
to in prf-da .ad un cr.ave ma¬ 
lessere ed ha pre.so .a Lamen¬ 
tarsi 

Il pianto del p.ccino ha ri¬ 
svegliato porsi a poro tutti evi¬ 
tando cosi una grave seiagaira 
Anche gii altri familiari in- 
fattL scossi a fatica dal male- 


parso nella tarda mattinala.*fico torpore, hanno awerlito 1 


sintomi di una Into.esicazior.e: 
violenta emicrania, conati di 
vomito e spossatezza 

La telefonata di un vicino di 
casa ha fatto accorrere i \ngill 
del fuoco i quali hanno prov¬ 
veduto a trasportare all'ospeda¬ 
le di San Giovanni l’intiera 
famiglia. 

I medici del pronto s«vcor=o 
hanno giudicato guaribili in 
due giorni le 10 persone. Esse 
sono; Vincenzo CaWpar.o di 46 
anni, la moglie Bianca Di Sal¬ 
ano di 43 anni, i figli Annun¬ 
ziata di 12 anni. Luigi di 14. 

Mario di 8 . Enzo di l. France- 
.«Ti-». di 21. .'.VI !a n-o’lie Mar:a 
Rosaria MonUiori pure \-en- 
tunenne. la figlia di «-ostoro 
Amalia di 1 anno E’ rimasto 
pure intossicato il signor Ge¬ 
rardo Inglesi di so anni, abi¬ 
tante in via 4 Novembre 49, ^ _ 

che era ospite dei Catapano. 


contro montani'! i.«ola:i> da mol¬ 
ti ;.ioi.'ii. p»T atià>traro io po.s-j-** 
sibili misure più urgen'i 

t^irro LA 
rito A A ri 

IL GIORNO 

— Orci, lunrdi 13 frhbrah* - 

321 > Santa Maura, li sntc .<-*rgc 
alle ".tVa r tramonta ahe 17.45 
1.503. Ha Inoro la disfida «li Bar¬ 
letta. - 1883. .Muore Riccardo Wa¬ 
gner. 

BoIIrtlino mcleorolosico: tem¬ 
peratura ci! ieri: massima —1.4. 
ma.«sima B.i 

UN ANEDDOTO 

— A '\'«»Ualrr fu r'.'h;c«tr> uà 
giudizio ,«u una certa tragedia 
appena rappresentata, « Somigt’j 

— di'^e 1 ; filosofo ren noncu- 
tanz.i — alla «p.'.tla clt C.ir./a 
Magno ». .A’ta risposta as.mluta- 
mente inattesa tutti 1 preser.l; 
rimasero njuu e trasecolati non 
volenilo dare a sedere che r-'n 
avevano compreso ia fottig.iczia 
dell.a b.at:uta Dopo un lurgi s.. 
tenzio imbarazzante Vo t.iirc 
fine spìecA- tVog'-.o dire che è 
lunga e piatD ». 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO. - Prozramma nazio- 
nale: ore tZ.tft Vet-na <!: F:e- 
digrotta: 18.45 Gi'^v.am concerti- 
iti; 19.3>3 L’.Appfodfà. 21 M.izart; 

23 Canta Ugo Ca’:=e Seenndo pro¬ 
gramma: ore 14.3|> Ij discobolo; 
tfi Terz.i pagina. 2o .la Caro-et'.' 
Carosone. Terzo proeramra»: o-e 
y>.15 Concerto: 12.40 Musiche d; 
Baeh. 

—■ TF ATRI. - » Morte <tt U" e.-ip-- 
rres«o viacg-atore » alP Eliseo 
T.’Opera dei burattmi di Marta 
Sigporeili; La F'ab.a al Quattro 
Fontane; « Caop'uccelto rosso > a. 
Teatro M/*t,;'e 

—CIXEM.A. - » Varty » al Qut- 
r.nale; « lì grande eolte.’.o » ■' 
Rivo’:; «lì generale «fel dlavo''o » 
al Capra-'cb.etta- « Anni faci.’.» 
.iir.Aìhambra; » Brav’««tmo » aì- 
rAmbra-Jov.re'.n. .A«torla. Aa««>- 
nla. Golden. In.-funo. La Fenice. 
Rex. V'.ttor a; « Un J'.-'tt.o Jn pre¬ 
tura » a! Princire; « Sette spose 
Per sette fratc'li » s’I'.Atror.e e 
Trtapon: « Per eh: «uon.s la cam- 
n.iTi.a - .a’.".\mba$ctatnri. flrreral- 
<lo. New Viarie: « La «carpett.a fi- 
vetro » a',.'Avent no, BoVrra. 

P'.'r.ca.'v'io Nu.'v.’. « t -, «'-t ma 

• (.5 = .--- 4,^--, . 3* r-r.:- • r- 

l o Ce«are • al fi-r’i S^p-rm.: 

• Ta-ar.tr''a ran.-i'etar.a • al Fon¬ 
tana: «La be’U mugnaia » a! 
Mofirmissirno; «San Giovanni fie- 
coHalo » al Primavera; « Carr«el- 

o naro'etar.o « a’a S,Ui Tra- 
«pontina; « L’oro fi; Naro’; » al- 


Sciopero alla SIEFER 
nei prossimi giorni 

1 . ;.rr.-4).n(i.e «ic.ài S'IKKER. 

munito Iti B-aeiiiDlea Kenernle, 
tiii Ueci.-àO di elicti àiorc nei pro»- 
siiu: if'Otri uno t.cioporo rnen- 
tlKiitulo : aliii'.iciizione del'.'in- 
tltiiiiKà di m<!ii.->ii su tutti "il 
i.-* tuli contrntfUii;: I.a maniie. 
stoz.one tU prr-testo. di cui co- 
ratm.o Tcuipc.sti'.umcntc roinuiit- 
t'atc le modalità riguarttft l tre 
c-prrl7i «Ic’àrim.portante azienda 
.lU'otrnnvip.ria «lei foinur.e. 

I.nsscm.b'ca del tranvieri dc!- 
S'I'EET’tR hn rì>vnto cha. rr.cn- 
trp o'cur.c questiont m pcr.rtcn- 
7f\ con « Dircvjone azlentiii'.e 
.«ono »-totP ri.soltc. nmnnc In.so- 
;-ita ancora 'Tuena del'.a Initcn- 
mtà fil mcn.sB 

.Anflic 1 tranvieri de;’.’.\T.AC 
«l preparano atta riprer-a dc'.lo 
lo".'» di fronte ali lniporUrbabllc' 
sl'.pnzio .le'.ta Direzione azlcndn- 
oui'n rKh'.psin retativa ai.n 
r.dennito di m.cnsa 

I.atti'o «irdaca.»- dei tran¬ 
vieri fip-i .5T.\n e stato convo 
cato ppr don.«4ni ai e ore 16. nei 
«a.one de'.a «"d !.. cor. la par- 
ter.j/a.-ionp dei dinccr.t: unitari 
ficl'e fom.rn.ssioni interne e de'. 
nr‘'tf.o de tu «Pzior.p t-;r!fira'p 


LE PRIME 


MUSICA 

Previtali-Ronfdino 

Im/;r.to-i con un.a prcr.dentc 
c.-'ccu/.ii l’o ùrll'oui eri lire i.co- 
l'.ora II 3 cii llcethotcn il con¬ 
certo di ieri .aii'.Argontiiia, di- 
.'■etlo con tutto lo slancio e lo 
impegno di cui è capace il iriae- 
.-'.rii Fct'iurido Fievittiii, prr- 
.-.cnt.iva imi in prima e'Ocuzio- 
ni' per il pubblico roinaii'T 1 i 
KiiiiiiiirnnUsik n 4 , COacc’’:'! 
hi'r i-iol’.i’o c orcìu'.'lra, coni- 
posta t'i'nt’.inni or sono d.:'. ■ 
lalloia tu III!«me Paul Hino"- 
mith e affidata per la par* - 
solistica aH'agilità del viohn;- 
.sta Gennaro Rondino. Coni ■ 
tutta la ptr-duzione di Hinac- 
inith dt‘’.!'i't;o dopo 'gUi'Tra a'.- 
i'h('qu<*.(t’opcui c co*t; uit.i ni,. ■ 
gisfalmcnto. O'-a causile ,1 0 

aggressiva, ota irica e p.'n;-'- 
«a, ora incora spa\.ild.a nel .« : > 
evidente piacere di realizzare 
inc.’idii)!! mov nià-ili -onn -i 
(collie (|uc! pr» stittio'o t,'V’.'v» 
ciià' ciin; i M ropi-; ,1 iiKuc •' do c . - 
mi' mi.-uir,! I! più 1 docc (o - 
sifùrcl <j Kfl ri l'ii’r’-i I''■ t 

dim!«t'.! 'judli' fuoco, qu 
ir.'.entiva «ni.de i.'To r ' d <- 
v.mo la m ii'o de! p:':no !'. : - 
ricmitii ’i t;'i de, tfi.h fi «]-i' ' 

onere, e'"! u-’.a fit'ir ‘iC-l-e «.. 


orini! • imo pi mo uc!Ia 
ca di tpii'v"!* 'if-coio 

Dal ’2’i :,! oegi P od H' .!e- 

mi'ii ii-i .--•'■i-'o '.ir*' .a''-p 

r.-'if'T’i' ' I’ e‘(io«Ì d'*!*,’, r"i- 

de aci'r'oifi d'‘> t'tni ’!iizi Prr- 
''amo neà-ò i-'ip aiVr-i. c", ■ r^-;- 
di tutte !(' Kfiriir r f imi' 
po«*!' in «”ie! cià ’onf'itin nc- 

’-IO'-'O .«;|r,fli nmPo •,iu‘-l 

nella «•ouo.«c('.’'/a ri' niie-l'> 
f'eiTmo=;it<>re Intere«.‘:i:i*e poi :’. 
rafT''ontii r-e «'crrebbe con ori"- 
’-e «li al'ri, ad cs'.'‘e pn«‘c'-ier' 
ma .il’e quali a-iuo una n u 
va«t.'i l'rromiartic / Previta’.' 
;iS'i'coii(ia;f» ottimamen'e (i'il 
■.-ioi'ni’-ta Potidino M curile i’'! 
«unc'-.'do niagni.nc'imcnte ' > 
a'-nt'rità d<'!!a «uà ria''e. h', 

presentato onesta novtà ne’.'' 1 
maniera misliore 

Di Bo-ii; Poretia, nat,* **• ; 
1927. aIlie\o di floiTrcdo P-'- 
trasti. abbi'mo a.«co!tato r 
nrim.a esecuzione. Tre prtf 
cmifrrliivtì per archi. «me 
pi.'inoforl: e ottoni, scritti nc ! 
54-'55 Si tratta di tre pez" 
nei quali il musici-'la dimostra 
una chia-a eoiio.«?enza dclb 
più Imnorlanti pagine conlem 
poranee — da Hir.demith n 
Stra\vin.«ki — in un seguito d' 
cpi'odi a tono gencralmt'tit. 
brillante e sempre piacevole 
orientati ver«o nn’immrdinte?- 
z.a che non di.spf.acc e fa bone 
sperare 

Con un'ottima p=ecuzione <le< 
Due notturni Nuanc<< e róV" 
rii Debu«,a\- e con il Prehid'o r 
morte d'Inotta dai Tristnno r 
Ir.ottn di V/atrno’* rinteressar* - 
e a’a-rio programma è temi’- 
riato 

Urta è .stata 1’acrog''er.7/* 
alba nf'vità oi Kirderd'h — 
molti annlau"' a'' dire*to’-«* ■ 
al \'iolini«ta Rond''nri — c m 
pezzi dì Pornna. eh" ìvinno \"’- 
«o melti applae.ri alV.A’pn-f' 
U'cilo più volte n ripc-'àzi-i 

m 7 . 
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COIVVOCAZIOINl 


Jfpi'ir. it.'t ■ 1 ^ ”4 <• :- 
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IMIOGKAM.MA NA'/.10N’.\l.r 

— Ore 7, 8. 13. 14. 20.;iu. 23 1.5 
Oiarnale ratlio — 5.45; J.c 

Zione (il frjncc-e — Do¬ 

menica .'•nort _c niusicnc del 
u.atliiiii - 8.15. Hit.Ili e cdii- 
zoni — 11 - La Radio per le 
.s.'Uolc — II..30: Musicò Si.'ifo- 
nic.a — 12 . 10 . Vetrina F’:o- 

d.grotta — 13.20; ."vlbum inu- 
Bicalc — 14,15: « Punto co'.- 
tro p,into • o « Be.'o e brut¬ 
to » — 16.15: Orchestra Pi'- 
«Otto — r.mti dt':;a Ve¬ 

nezia Gnu a — I7,.a0- La sm-.- 
di Lor.dr.a — 10: Orcb,e«:r.a 

.Angelini — 13.30- Uni .'ersii.-i 
.ntc.-n.a:-;onalc — 1.7.45. Ras'c- 
Cn i dei g.cva.m (on-crt;.ti — 

15.. V): L’aporodo — 20. Orclic* 
«Ir.a Strapnni' — 21: .Mozart 
questo europeo — 22; ViaEg.o 
in ILiii.a — 22.20- Orchestra 
M.-intova.-ii — 22.45; Scriltor; 
."■! ri-iicrnfonr> — 2.0; Canta Ugo 
Ca'’'«e — 24' Ultime notizie 

.sjxnvno PROf;B.-\MM.-\ — 
Oro 13 no. 15. 18: G;orna'o ra- 
d’o — 5- Effi'merid;; Il buen- 
r.z'rr.o — S.tii'); Orchòitra Cor¬ 
ei'’: — 10-11. App-inlamt r.;o 
a'Io dire" - Mondiana * — 

l.h- Ernesto Bonino — !.?5(i- 
« La nc^a de!.c o.-ra.ctcni - - 

14.. 31')- Il d’-cnholo — !5 15. 

Orche.stro Fcrrin o Kr.amer — 
Ir, Terza ra" nn — tS.-o; . L-, 
frccc-.a no’ fianco ♦ - 17 I 

granfi: sueressi — :.a:.5- P*-o- 
c'.amm.a per 1 r.agazr; — n 
C a'-o iin-',a .— la.Vl' f'-rrn"- 
stcn Ferrari — 2o- Radiosera 

— 20 "o- f',-;'o-r"o farc^/r ■ 

2!- r- «e-*i?m/a r 

fiepo — 2.7 5*'par*e*tn; Ke- 

«•-vil «te’la c.anTor» a Vr - 
iot,-; 

TEP.-ZO programma — 

O-o TO n ;oa,-.-*‘"no R.'':a*r- 
q'iartet*/' - ’o "A T,;; 
cna — TO'S- Cenrorto — 2 ' 
G-.e-p-.'e r./' Torro — t', T” 
i; N.i/i'-o T''nar.;sm.'> — 2: ?■; 
t,a '. c-r ’’ c-r.to e rj't.- 

--•A p 5 .,.^ .....J- 

22 z*'- .Tohan'-. F.-pas'-»-' 
B--/-’- 2 te 

Televisione — Ore 17 ‘''C 
Ir TV d- raca”; - 

-'c- - 7--1 o o •''■e = -orT — r* 
r-~-, «, . .-rr--- :<■» _ 2';-- 

. T' - » .0 deT s.—-.'or». F'i’ i--- 
'le’C«’Trr.' — 2 :.«A .App--'* - 
mr-.to ro- ’a nn-o'.'s — 22 
V.a de; pr-t; 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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CII.AIMKKVIAI.I 
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A \ ARTKilA.Ni Jan» «ven¬ 
dono camere letto orango ecc 
Arredamenti cran tusao econo- 
mict. Facilitazioni Tarsia SI 
FN’AI » Napoti 


VS.\ perfetta OHfì.A.VIZZA- 
ZIOXE AL VOSTRO SERVIZIO 
Rioarartonl esnre-«s«> orologi iSci- 
gnol Via Tre Canr.clie 20. Puli¬ 
rla elettrica Controllo elettroni¬ 
co Massima garanrla Tariffe 
miniire ntrres»a a nuovo oua- 
drar.tl vastissimo assortlmcr'- 
'rrt'irmi rer orologi 

CINODROMO RONDINRU 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione Corse <ii levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R-L 


s K s e u A 1 . I 
di ogni ortrtna 
I-ARORATORIO. 

ANALI.SI MICKOS S A M a U ■ 
ntrett Dr P. Calandri Sneriaitsta 
Via Carlo Alberto. 43 iStarionel 
AuL Pref. 17-7-52 n 7t7ij 


DISFUNZIOM 

«Cfxaan di «Igni «mgina 
Delirienrr mstltoginnall 
Visita m cara orematnmnaiaU 
Orano 8-13. 15-20: festivo »-IJ 
Docente (In 5t Med Roma 
P!»-"-* ,i«'>«ir,»rrt»nra S iStarlonel 
Aut Pref 5-11-S? r» 231» 

Doli Piclro MONACO 

Studio Medico per la cura 
dallo telo disfanrloal sasoualt 
cura pra-p»strnatrìm—:«n 

Via Salaria 72 int. 4 • Rom 

Ipgasao Plazst Fhnna). Orarle 8-U( 

tfJt - Festm »-U - TeleL- 

IMA. PnZ. 
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4TO DALL’ITALIA 


Marconi è campione enropoo dei “ welter 


55 


r IL COMMENTO ^ 

Vittoria del metodo 


(Da uno cfei nostri Inviati) 

GHOSSETTO. 12 — Un 

metodico ragazzo della Ma- 
rernlma, Emilio Marconi, e II 
quinto italiano che sia riu¬ 
scito a conquistare sul ring 
il titolo di campione d'Euro¬ 
pa de) pesi welter Lo han¬ 
no preceduto nel tempo Ma¬ 
rio Bosisio, Il «calcolatore», 
il malizioso Saverio Turiel- 
lo, lo scalpitante Livio Mi- 
nelli e infine Michele Paler¬ 
mo la roccia ». Ognuno di 
questi atleti è riuscito a far¬ 
cela, cioè a passare sul libro 
della storia, seguendo una 
strada: quella piu adatta ai 
loro mezzi teoniei, mentali o 
fisici. E cosi pure ha fatto 
ieri, sul ring dell'Arena Fab¬ 
bri, Emilio Marconi. Difatti 
Marconi e riuscito a conqui- 
stare la sua cintura usando 
la tattica del ragioniere dal- 
t inizio alla fine, si può di¬ 
re, degli interminabili quin¬ 
dici rounds: quindi Marconi, 
contro Idrissa Dione, l'afri¬ 
cano che sino a poche ore 
fa deteneva il campionato 
europeo delle 147 libbre, non H campione uscente dei 
e stato brillante e, forse nem- welter il negro francese 
meno convincente, bensì IDRISS.A DIONE 

soltanto metodico e cal- - 

colatore, quasi non volesse sciupare un grammo di ener¬ 
gia in piu di quella sufficiente, a suo parere, per dimo¬ 
strarsi, sulla bilancia del farmacista, migliore dell’altro, 
dei campione d'Europa, a sua volta scarso di mordente e 
di decisione, persino quasi privo di quella volontà feroce, 
primordiale che in talune occasioni fa, anche agli uomini 
meno lottatori, stringere i denti prima di cedere una cosa 
alla quale si tiene per affezione oppure per interesse. 

Alla fine della lotta, l’arbitro e giudice Charles David¬ 
son non ha avuto un attimo di esitazione prima di indi¬ 
care in Marconi il vincitore e di conseguenza il nuovo 
campione d'Europa. Davidson non ha nemmeno consultato 
il suo «carnet» sul quale, alla fine di ogni ripresa un 
arbitro segna il merito od il demerito dei due guerrieri 
fra le funi. L'inglese ha poi precisato ohe Marconi, secondo 
il suo parere aveva battuta nettissimamente il negro fran¬ 
cese; l’avrebbe superato di ben dieci punti Possiamo com¬ 
prendere il punto di vista di questo arbitro, che indubbia¬ 
mente vedeva non in Dione, bensì in Marconi, per via di 
quel suo giuoco basato sul sinistro, un pugile « quasi in¬ 
glese ». 

Tuttavia abbiamo avuto l'impressione che il distacco 
tra francese e l'italiano fesse di gran lunga inferiore ai 
dieci punti. La proclamazione della vittoria di Marconi ha 
scatenato il più tumultuoso entusiasmo fra questa gente, 
che ormai da mesi non viveva che per la «grande gior¬ 
nata» degli sportivi della Maremma, ed inoltre ha fatto 
calare lagrime di emozione, di commozione e di fierezza 
dagli occhi, del vecchio padre di Marconi. 

r.riISEPPE .SIGNORI 


UNA PER UNA LE 15 RIPRESE ^ 

nvaeo il fmmeese Dione 
cercò il ‘‘colpo d^iocontro,. 
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Solo iipllo iiltiine (lue riprese -Mareoiii in diffieoltà - Gli altri incontri 
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(Da uno dei nostri inviati) 

GROSSETO. 12 — Come la 
neve di leu notte si eia sciolta 
al .sole calde ed amico che ha 
svegliato Giosseto questa inat- 
lina, coiì il gelo del dubbio che 
stringeva alla \igilia gli animi 
degli spoitivi Italiani è stato 
fugato dal Ctiloie della vivir.si- 
ma gioia pei la bella vittoria 
del marei.unano Mai coni; mi¬ 
gliaia e iiuglidKi di appassiona¬ 
ti al termine dcirincontro han¬ 
no impiovvis.ito una grande 
manife.'tiizione di affetto e sim¬ 
patia al nuovo campione euro¬ 
peo dei weltei.s il quale pur 
non entusiasmando con la sua 
bo.v fredda e calcolatrice, ha 
però indubbiamente conseguito 
una meritata vittoria 

11 cc.mbattimcnlo è filato sui 
binari della tattica imposta da 
Marconi airavvorsario: fin dal¬ 
le prime ripreso Emilio ha te¬ 
nuto a bada l’avversario con 
scattanti spostamenti accompa¬ 
gnati di! precisi colpi di sini¬ 
stro e destro, riuscendo cosi a 
raggranellare un vantaggio die 
inutilmente Dione scattato trop¬ 
po tardi alia riscossa lia ten¬ 
tato di annullare e rimontate 
nelle due ultime riprese. Che 
sono I isultate le più combat¬ 
tute c quindi andie le più in¬ 
teressanti dal lato spettacolare; 
ma era inutile ormai od il gong 
finale .«aiutava la meritata vit¬ 
toria dell'italiano. 

Alle n.l,*! precise, dopo l 
combattimenti preliminari, sai ' 
gono sul ring il campione d'Eu. 
lopa dei pesi welter Idrissa 
Dione o lo sfidante Emilio Mar¬ 
coni accompagnali dal rispetti¬ 
vi procuiatori: li raggiunge su¬ 
bito l'arbitro c giudice unico 
Chalhe David.son. E con loro 
ascolta suirattenti gli Inni na¬ 
zionali di Francia e d'Italia 
suor.ati da una banda militare. 

Tenninafi gli inni i duo pu¬ 
gili vengono presentati al puo- 
blici* p dopo le rituali strette 
di mano si va ad incpminclarc. 

Prima ripresa- Marconi par¬ 
to di sinistro ma Dione bloc¬ 
ca con i guantoni; poi ò la 
volta del francese a indietreg¬ 
giare e a tentare la - finta.. 
per indurre ritaliann a sco- 


prir.si. Ma Emilio non «ibbocca 
.. finta .. di nuovo o colpi-co di 
sinistro 

Seconda ripresa pue^ta vol¬ 
ta attacca subito Dione ma 
Marconi evita la fondo con 
un veloce sposi.miento di 

gambe e tocca il rivale con un 
leggero .. lap.-- Dione ripi on¬ 
de a fintare Ci-reandii imo spi¬ 
raglio per colpire, niontrr 

Marconi no approfitta per toc¬ 
care il rivale di sinistro Co¬ 
me punto da ima . tarantola - 

il _ francese scatta rabbiosa¬ 

mente ma Emilio blocca con 
calma sui guantoni i colpi 
floll'avvcr-ario 

Terza ripresa Dione si fa 
guardingo e studia a lungo lo 
avver'ario che alla fine .stan¬ 


co di attendere ptonde l'ini- 
zlativa con una sventola al vi¬ 
vo del francese qiu'vti tenta 
di rifarvi con un destro al cor¬ 
po die pelo non rnggningt- il 
bei sagio perchè Emilio .«i e 
spostato in tempo d.i un lato 

OiKirta ripresa- è nni-oia 
Marconi a iinprire le ostllitil' 
Dione rispondo di destro ma 
Marconi blocca e teplica di 
sinistro toccando al colpo lo 
avversario. Questi con uno 
scatto rabbioso iiparte a fon¬ 
do di ticstio ma E'inlUo evita 
il colpo con li solito saltello 
liitcrale. 

Qiniifd ripresa i vtue n- 

ENRICO VKNTVRI 
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K'ontiniia iti t pac 
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LE INTERVISTE 
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“Più facile del previsto,, 
ha d ichiaralo il vinc itore 

Il manager del francese addebita la sconfitta agli sfor¬ 
zi di Idrissa per perdere 400 grammi di peso superfluo 


P.;;; ■ 




TRIO.NFANO GLI SCIATORI AZZURRI I.N JUGOSLAVIA 

Per la quarta volta airitalìa 
la c oppa ^^Kurikkata,, di sci 

Dopo la vittoria nel fondo Icinniinile ieri la scpiadra 
italiana si è aggiiidieata anelie la staffetta inaseltiie 


(Da uno dei nostri inviati) 

GROSSL'IO. iz. — Uopo :,i 
bella \ ittori.i il tamermo »li 
Marconi c il rc,;no JeH.i confu¬ 
sione e deirallegn.i: non è fa¬ 
cile .i\\ Ulnare li neo c.impione 
il’Lurop.i ma qu.inUo riusviamo 
•id averlo .i i:ro entriamo siibno 
in argomemo: 

— L' M.ii .1 ditl.c le '.i- 
tona? 

— i/uj'ito credilo alla 

■eigiliJ. ha d.ilVint/io del com- 
bAttinunio ho .tinto Tiinpressio- 
ne che cc l'.tirei faltj: intatti 
Dione h.i d,ito h.ittjgii.i solo nil- 
Ic due ultime riprese, in lenta 
risultate assai cornhatiute. 

— Conccdcr.il la rivjiuir.i a 
Dionc ? 

— Pi r la somma chiesta da 
Dione per lenire a Grosseto, io 
andrei in capo al mondo; è pro¬ 
babile quindi che II metteremo 
d’accordo pir la rn-incita. fin¬ 
che a Parigi 

— Pensi di ricci ere qualciic 
altra sfida ? 

— Naturalmente- ma ho l'n- 
ttnoie anni e non posso atten¬ 
dere molto beri ungano dunque 
l'inglese U'ufcrrri.m o il tedi- 
sco fìurroiv per me c la stessa 
cosa. Sono felice ed arcicontento 


— .Ma perché Dione ha atieso 
tanto primi di dare battaglia ? 

— Idrissa non ha disputato il 
suo miglior coinbattitnenta per¬ 
ché ha do.uto faticare molto 
per calare di peso. Q»<cif.« ni.if- 
tina alta hilaneia superava il 
limiti di ben 400 grammi che 
ha doluto perdere prima del¬ 
l'incontro 

— Che Ile pensi di .Marconi ? 

— Ticnieamente l'italiano è a 
posto ìMi sembra un agile ed in¬ 
telligente pugile, però il mio pu¬ 
pillo sarebbe ben contento di 
poterlo incontrare di nuoi o. .\on 
qui a Grosseto s’intcnde... 

K. V. 











rlavsiro alleggiamcnlo del nuovo rampionr europeo dei « welter > UMILIO MARCONI 


PLtANICA, 12. — Per il inferiore a quello deila .'-qua- della rnij littoria. Dillo ai tuoi ■“ ■* * _ ^^ _ '* 

quarto anno consecutivo eli dra france-o. E sebbene ai lettori <■ «i/«rrh >"rè.- pc- -:e. 

y IJDUaUUUVS . w_„_ ^auLstalo T «m delia cia.ssifica salga .«o- Anche a Mancini manjcer del inviato special*) ha studialo atlrnl.imonlc 1 no- erodiamo di .sb.iclL.ro giudic.an- oggi privo di ima Intclllgontc In Fraiici i si è il professioni- 

rsuTt «ja isainiy ti;i- ^ ^ — Stri prossimi awors.tri L.« fio iiitlsiceo rioL incolori di laboriosa direziono. Con Alon- smo che costnnsjo i calciatori 

fin copa « Kurikkala ». al termi- , niazj^'itT vjmpionr oc * - FIKKN'ZK. 12 — All*' 7.40 Francia ha un kihoco .t-'S-n > 1 - Francia miciiorc del no.^^tro tuori si assesta il quadrilatero <id una disciplina isinora'a nel- 

ne delle gare dLvputalesi sul- i roltim i * niVstàzione jj, qijpsta niattin.» i c.idrni az- mile a qiir-'lo della nostr.i rqiia- Koi.x l’ianloni Kop.i Le potremo finalmente ap- le nostre poetiche ed as-\-pn!u- 

le nevi jugoslave contro i mi- nell-, fo-maz-one B ^^rra *" ’ virtoria /urn <1,5 g.ocatori. . .ilIcii..iore dra varata sabato scordo d.illa niondV. Bli ird. 'hanno avuto pRcame il sistema. Se .avessi- rose società 

<»liori fondisti centro-europei è vèmno'a‘-omDle'arp'il sue- pup.'.lo ? Rigoglio e il consigliere Br.!- nostra commi.^sione tecnic.i E* niimero:,o occ.asioni di ritrovar- mo insistito a usare il catcnac- Che la Francia non -'!ia il 

„.ion lonni II ceni.o u 01 ^ 1 . c aem m a comple.a.e il sue _ Ccrt imeni. ' (.or un ragar- dassarre) hanno lasciato Fircn- forte in difesa, dove vi sono si insieme, e cii. costituisce già «o. la tattica del contropiede Bengodi del calciatori lo di¬ 
ti/^ ^ T ■ ^ 11 - giudirioso ed intelligente co- '‘p 'o***'». -jlcuni vecchi giocatori ricchi ,,i Se ,m punto ni v.-.,itag- anche contro La Francia, avrem- mcistra il latto che l grandi 

Ila e r,ancia guiaj\ano la Dopo I.< cerimcma dell as- pi ih- i«n pomeriggio sono di csoenenz.a, ten.ici. combat- sulla no.stra prima linea fatto il giuoco dei nostri «i.s ri stranieri li abbiamo in- 

classifica deila coppa con una .segnnz.one della coppa g'.i pyno c c ayuere partiti m ;.ereo per Mantiglia; tivi tM.trche. .Tonqurt. Reme!- fiovo C.irapcllcse e Boniperti avversari, veloci e improvvisa- gaggiati tutti noi Certamon*L- 

vittoria ciascuno; gli azzur- atleti .-i .«■«io ."aiutati frater- 'nolto lontano. .S.ginnJn : mut p,,rte loro invece i moschet- ter) che i no-:tri h-ttori cono- .sono mai stati in rompa- '*’*’* quanto noi. ricchi di un anche la relaMva ':er ca del 

ri infatti ,"i erano ag^.udica- namente dicendosi « arme- consigli < bocando con il cereri- ;,>ri cximpletata ormai la prò- .beeranno già. nelTatt.icco i Vii Montiiori Inoltre Kopa fuorirl.-,sM* come Kopa, abilis- j——— — -- 

ta la gara del fondo femmi- derci •• al’.a ecìizione del pros- ohri che con i p-igm .Marconi parazionc hanno riposato, sono francesi .-ì:iine.-uio un regista j,_., un’antica esperienza in fat- -'imo macin.ttore d'azioni, ca- • 

nile mentre i france.si ave- .; nio anno che verrà dispu- mi ha dato la più grandi sod- andati a siias.-o e poi al cine-- <Kop.i) < d uno "'occatore (jj p.irtite intemazionali-egli P-’tte di d-ire scacco matto con 

vano ottenuto ti ioro .succes- tata in .-\ii'tr,a; = tratterà disfaziorie della rnu carnert oia Nella mattìn.ita in\ece i 'Piantoni) guid.'ito decine di volte la mo->'C .id un intera difesa 

so nel fondo d: l.ó km. nia-l.i_,- o i n* > edizio-’c e-sen- Nc' s.<mcrino amianto D onc cd moschettieri h.tnno assistito .id qi, azzurri d!-,i>i)ngoro di prima Iinc.i francese abitiian- raUorzata Opre a Kopa, ecco 
• ^ Minile. Pertanto i'ultima RS- ,, suo - man.i-cr - \u> ner 't'bda difes.t. for-e più dosi a «lingerni- le azioni a me- Piantoni, i! r.mnoniere ehe fui- Vajo - Rielicse 1 

-a della coppa. Li -taffettà k,,-'!"-!.- , nè* ''iQV» HuPa D'ouf s nrc-ii-^ano meu unente giorni roni ha tenuto 1<>- compatta di quel!.. france.:e. c mori.i L’r.rg.-n'ino non ha mai » portieri da venticinque .'\iantova - Bondrnesc 1 

7 maschile disputata oggi, ri- ^u-ikk...... no. 19.-.- daLa frequenza .«ut- ,,„i p„. d, una rappresen- «'«-'«■i. e perciò par icolarmen- (-«ina - Viareggio 1 

/ sultava docisT-a ai fini dei- “ P'imo ■» -* .P-^r.enza. mn ma-i.a-i.i na r.-.ratteristiche dei nostri av- il regi.s*,. iBoniper'i» e lo tativ.. nazionale La convoca- penco.o.^o per le squadre Lucchese - Pistoiese 1 

Ta^g-udicazione della coppa: -'^J^ces-o iniziale .-i o tk>.u- f rnercole-ai .stoccafore 'Virgili) Possiamo zione di .Montuori — co.d è par- Pontedera - Carrarese a 

e TrT ma'Tiifica della aWTiienTjre di a^-istcre pratiche a . atd :ro vnc y II dottor Foni ?i c reca’o .ad senz'altro affermarr rhf' il quin- d;»irriìlrn*'imentn di p?*bato botta repentina, portala Spezia ■ Siena 1 

squadra azzai-ra ha dato pò- qjatt-o ’cittor o italiane Vvcuia di nm v.c- -ii ri.hia- assistere agli incontri disputati tetto difensivo italiano .• supe- — ha risol'o in gran parte il con un guizzo d.a un giocatore Kon - Terracina 1 

3 /^li-èia s-oùa 'a ' lvii--L--*^* crviseciit've maio .Mari-o-v. dall-t ii,.zinnale transalpina ed riore a queLo francc'o ui.< non problem.i deir.attacco. .sino ad isolato può Inchiodare un av- Caslelf - Teramo N V 

l*a .? ali'Ita'rT ‘ ' ^abituato ad or- c.iulianova - Chicli nA; 


INIZIATA LA V IGILIA DEL DUPLICE CONFRONTO ITA LIA - FRANCIA 

1 uzznrrì a Ill2ii*!SììS’lÌ£i 

Pronti i ni44iiìcliettieri per Bolos:nn 

La nazionale A francese costituisce un duro ostacolo per la squadra italiana : Foni è 
preoccupato particolarmente dalVattacco transalpino, molto più forte di quello azzurro 


/ 


% 

♦ 


ha guidato decine di volte la mo^-’C .»ci un intera difesa 


n 


LA SCHEDA VINCENTE 


Vado - Riellese 
.Mantova - Bondenese 
Cecina - Viareggio 
Lucchese - Pistoiese 
Pontedera - Carrarese 
Spezia - Siena 
Kora - Terracina 



la >• airitali.a. — - 

L^a "Quadra itaLana compo— -- 

st.-i d.i -Arrigo Delladio. Inno- IL * I KOI I Al L 

cenzo Chatrian. Federico De 

Flonan ed Ottav.o Compa- _ 

gneni è n-'Ultata la più ve- TT^ * 

’.oce nor.O:'ljnte le difficoltà 1 

L veramente a-due del percor- JL al. M.VL v 

. Mi: ancora una volta tra 

" gli azzurri il m.gl-.ore è sta- O<».ola h» vinto con 

* to i! vecchio Co-npagneoi che sicur»*»» rint*rna*ion*l« Pr*- 
ha ottenuto f. m gl.'’- tem.po Capann*ll* dotato di 4 

—!.. --milioni di pr*mi sulU Mvora 


IL ••TROTTATORE VOLANTE,, SACRIFICATO AD UNA TATTICA D*ATTESA A VILLA GLORI 

Fra Diavolo batte Hit Song nel “Gapannelle 


Pescara - Sangior. 
Sfaterà - Barletta 


) 


milioni di pr*mi sulla Miwa 
distanza di 2400 m*tri pr*c*- 
d*fido eli trottator* volant** 
Hit Sene eh* ancora una vol¬ 
ta • stato mal impiacate. 

Il propriatarie di Fra Diavole 


as.soluto della gio-rmta eoa 

T5'06" distanza di 2400 m*tri prece- 

d*fido c il trottator* volant** 

In toLi.e irt .-quadra ila- Hit Song eh* ancora una vol- 
hsna ha fatto registrare il ta • stato mal impiocate. 
tempo di 2.24'13'* contro le II propri*tario di Fra Diavole 
. 2.28’07'’ della Francia seccn- eh* «ra stato sui punto di ri- 

A da classificata; anche nella nunoiar* alla corsa romana 
I cla.^ifica generale l’Italia è P«» quindi «ssw* soddisfat- 

’jf prima ccn p’unV 1.421.2 da- ]?. ‘"L 

.. — l’invio a Roma del euo sauro 

, ^ M vanti aiia Francia che tnvece ts» procurato una 

V Jr totalizzato 1.370.5 punti, grossa soddisfazien* «d una 

I .. ' ' Dietro ITialia e la Francia "«u» indiff*r*nt* moneta. 

ST. MORITZ. 13 — I- italiano nella staffetta si ^<no piazza- nevicata dalt’altra **ra 



ST, MORITZ. 13 L italiano n^IIa staffetta si ^<TlO piazza- nwicata doll’altra aora 

nell’ordine la Jugoslavia. mosso ancora “"•)«»- 

del 19 j 4 del bob a due, ha - e .. ** la grand* corsa: 

vinto oggi la gara di bob a I •Au^’tria e la ovizzera. .a prima mattina gli spa- 

qnattro del campionati inter* prima delle qua.i c terza ?n- latori dalla S.I.SL aiwvano 
noziosali svizzeri. Monti ha che m classifica generale ove provveduto a sgomberar* la 
completato le due «manche» mvece l.a Sv’.zzerà precede pisi* vd il parterre dalla no¬ 
di nn miglio nel tempo com- •••\ustr a. '•* * ****** • ***** ordine 

pirssivo di 3’37’3à. Il mar* ’■ per l’or* deirinizio dell* oor- 

chese spagnolo De Portago D trionfo del.a rappresen- se salutato d# un pallido sol* 
Quarto a Cortina nel bob tativa azzurra è stato com- l* pista ere naturalmente 
• dne, ti è aggiadirato il pletato dall’ottimo piazza- pesantissima * fatieese ed * 
gecondo posto e il maggio* mento nella staffetta della stato questo un slomeote de¬ 
re americano Jerry Otoole squadra B italiana che ha terminante non soltanto per 
il terzo (nella foto: il bob fatto registrare il tempo di il tempo del vincitore m* an- 





LF. QL’O’TE; egli «II» li* 


TOTIP VINCENTE 


I corsa 3-*; II corsa 2-a; 
III corsa x-1; IV corsa 1-1: 
V corsa 1-s; VI corsa 2-x. 

LE QUOTE: agli «11» li¬ 
re 3S9.C98. ai « 10 > 1^ 18.61S. 


foto-finish • di Villa Glori: FRA DIAVOLO precede sol (ragnardo HIT SONG 


vo o tutto e stato in ordine 

per l'ora deirinizio dell* cor- che ha viste impantanato sul j * Zima) offsrta a 3 S contro tri sgranati mentre Hit Song 

se salutato da un pallido sol* fango il sue celebre spunto * 1 1 4 di Fra Diavole, 3 di Te- veniva avviato con eccessiva 

La pista sre naturalmente ridetta all’ombra di se stesa* nebrose, 6 di Bora * Dalmate prudenza da Antonellinj * 

pesantissima * fatiees* ed * la compagna Zima eh* non ha *d 8 di Roeselia * Thym*. sulla prima curva vedeva au> 

stato queste un slemento de- potute recargli il beneh* mi- Al via Fra Diavolo partiva mentate a 40 metri la su* 

terminante non soltanto per nimo aiuto. sparate andando subite al eo- penalità. Insediatesi al ce- 

il tempo del vincitore ma an- i Al betting favorita la scu- mando davanti * Roeselia ehe mando Fra Diavole filava per 


di Monti) 


2.27'17’% di quasi un minuto» eh* per I* prova di Hit Ben* i deria Orsi Msngelli (Hit Song • aveva al largo Zima e gli ai- 


sulla prima curva vedeva au¬ 
mentate a 40 metri la sua 
penalità. Insediatesi al ce- 
mando Fra Diavole filava por 
«onte sue mentre Zima re- 


' ' |g;.ni 2 zar.- il «no gioco con cura i/sanila . Focria NV 

A l/ll I A meticolosi. impormc.-ibile alla iVcc/- T^f , 

A VILLA GLORI imm.ic.nazionc come Li Ger- , 

laoTHiP’llip N.v. 

P&ULil HJl'Wr il il dkC| '* o pareggialo nove incontri LIì QUOTE: egli «II» li- 

-u dieci, dimostrando dì esser*» ce $Z3t0 circa 11 .Monlepre- 
iini delle più equilibrate, ener- fui è di lire 331.393 871. 
gichc e continue compagini de! 
mondo I sovietici, che avevano 
-chiacciato la Svezia e pareg¬ 
giato con disinvolta facilità con 

gli ungheresi, hanno domito .su- l cor^a 3-x; II corsa 2-x; 

birc quattro calci d’angolo per IH corsa x-1; IV corsa I-l: 

contenere lo straordinarie azio- V corsa 1-x; A’I corsa 2-x. 

ni inventate da Kopi c dai LE QUOTE: agli « li » li- 
suol uomini che al - Dinamo - re 3S9.C98. ai « 10 > 1^ 18.618. 
di Mosca, contro tutti 1 prono- ** Montepremi è di lire 
siici, hanno concluso ri.ncontro **-*78 881. 
per 2 a 2 » — - - 

11 lettore si meraviglierà log- s'alcio francese ha giovato alla 

gendo I nostri e gh altrui pa- rinascita delia squ.idra nazio- 

reri e forse sarà deil'opinione naie 

che si stia sopravalutando la Mentre la Francia ha progrc- 
naztonalc francese già regolar- dito. l’Italia non ha fatto passi 
mente battuU dagli azzurri in avanti, anzi, per compie»! mo- 
decino di confronti Gli e che dopo 1 mondiali di Sviz¬ 
ia Francia, nel giro di pochi xers è ritornata al mezzo si- 
■r «r»vr- mesi, ha compiuto prodigiosi sterna o catenaccio, cioè ad un 

t su.vtt ayjjiiL modo di giocare antiquato, an- 

—-— in quetsi ultimi anni il cal- ® 

•uva al largo di Roeselia por- ciò. che un tempo era meno ^^es’- ^amo "ritornati «ul’a 

tandoei nell* acia Tenebroso popolare del rugby è divenuto. ma/^a ritorn ti . 

mentre tli altri erano egranati «-'ol ciclismo ed il pugUatO. Io a.t ,,,, 

lungo lo stoecato. Nulla di sport più seguito dai francesi tarda sera rc^^uci dal vit- 
mutato per un «Irò: Fra Dia- Notiamo anche che in Francia tono*^ incontro col Rapid sono 

mercato del gioctaori non ha ?>on:i a Firenze anche i rosfo- 
■ ‘ ancora raggiunto Je gigantesche Rlcagni e Bergamasrnt 

(continua In 4. pag. 9. col.) proporzioni di quello italiano. MAKTIN 


tandoei nell* scia Tenebroso 
mentre «li altri erano sgranati 
lungo le staccato. Nulla di 
mutato psr un «irò: Fra Dia- 

P.%ULO 


(continua In 4. pag. 9. col.) 
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• L’UNITA* I DEL LUNEDI’ 


I ROSSONERI IN S EHIFINRIE NELIA « COPPA OEI CAMPIONI » 

Il Nilan dà spettacolo con gli assi 
e tra volge il Rapid Vienna (7-2) 

Due reti di Rlcagni, due di Nordabi, uua di Schiaiflno, una di Ma¬ 
riani ed una di Tripani rappresentano ii bollino dei campioni 


MUJiN: nutfon, MiUdlnl, Za* 
gatti; Ltedholm, l'rdronl, Berga- 
matcbl; Mariani, iilcaRnl, Nor- 
dahl, Schiafllno, Frlenanl. 

RAriD: Gcrlnrr, Ilorlte, Colo, 
blc, IlanappI, KaflA, I.rnzlnRer; 
Ralla, Koerner, DIcn&t, llli-gler. 
Probit 

Arbitro: llorn (Olanda). 

Reti: nel primo tempo al 15' 
Mariani, al 23’ Nordabi. al 26* 
Rlcacnl, al 31* Ooloblc. Nella ri* 
presa: al 4’ Nordbal, al 10* Fri* 
gnanl, al 13* Dlen&t, al IB, Rica* 
gnl, lù 31* Schiarino. 

Note: spettatori mila cir¬ 
ca. Giornata di sole, ma molto 
fredda: terreno accuratamente si¬ 
stemato dopo la nevicata del 
giorni scorsi, 

Ancoll: 3 a 1 per 11 Rapid. 


(Dalla noatra redazione) 

MILANO, 12 — Il Milan 

nndrà n Pnrioi; il Milon 
ciò»*. Incontrerà nuovamente 


il Relms, questa volta per le 
semifinali della Coppa dei 
campioni d’Europa. E questo 
arazic alla spavalda prova of¬ 
ferta a San Siro dai campioni 
d’Italia nel retour-match con 
il lìapid (li Vienna. Ad un cer¬ 
to momenfo sembrala che si 
rendesse necessario l'impieno 
di un matematico per tenere 
dietro alle segnature. Gli al 
laccanti rossoneri andavano in 
goal che era una bellezza. Fil¬ 
travano da tutte le parti, con 
una facilità davvero irrisoria. 
Debolezza degli avversari? 
Anche. Il Rapid — che il 2S 
rirnnalo scorso pareggiò al 
Prater con i campioni d'Ito 
lia su rigore grazie ad una 
«-tnannlaj- di un arbitro com¬ 
piacente — é stato in balia del 
Milan, ha vagato a lungo per 
il campo stordito dalle piroet 
te dei grandi assi della squa¬ 
dra milanese. 


Uno difeso colabrodo 


Sette reti sono tante, in una 
partita tra (Ine squadre che 
dovrebbero equivalersi, stando 
almeno al ruolino di marcia 
della Coppa dei campioni. Ed 
i sette goals — incassati do 
Gartner — dicono soprattutto 
della debolezza della difesa in 
maglia verde: una difesa cola*- 
brodo. Perchè è riuscito n sc- 
onarc anche Mariani il quale, 
si sa, non ha motta dimestichez¬ 
za con le segnature. E pensare 
che nelle sue file il Rapici conta 
uomini del calibro di Ilanappi, 
il quale Ilanappi i) stato il 
grande instancabile aiÀmatorc 
della squadra austriaca. 

Ci voleva ben altro. Il Mi¬ 
lan è andato in crescendo in 
queste ultime domeniche; otto 
criorni or sono abbiamo scrit¬ 
to che la manorra di Ricapni, 
Nordhal a Schiaffino poteva 
dirsi perfetta. Cosa dobbiamo 
dire della loro impresa di og¬ 
gi? Ci mancano le parole 
esatte. Il Milan à cresciuto 
ancora, pcrcìtò a tratti ha par¬ 
tecipato all’azione del trio fa¬ 
moso anche il reenperato Fri¬ 
gnoni. e AlaldinI — con spa¬ 
valderia — ha cercato anch'egli 
la via della rete. Un Milan 
da perfezione — dunque — 
che ha fallo dimenticare il 
freddo agli appassionali, sfo¬ 
derando tutto il repertorio del 
voluminoso bagaallo di Ricapni, 
di Liedholm c di NordnhI. C'è 
stato un momento — nel se¬ 
condo tempo — in cni il Mi 
lan ha giocato da solo: gli au¬ 
striaci erano mbriachiu c se 
guivano attoniti la manovra 
limpida, pulita, ma soprattut¬ 
to travolgente di quel diavolo 
scatenato. I campioni ^ di 
Italia si sono presa una gran¬ 
de rivincita, schiacciando gli 
avversari austriaci in arca, 
bersagliandoli di palloni ed 
umiliandoli nel pcojjiorc dei 
modi. E siccome la spavalde¬ 
ria porta anche ad essere in¬ 
cauti, la difesa milanista — 
quando si era sul 3 a 0 — 
apri le sue maghe c Gotobic 
potè accorciare le distanze e 
la stessa cosa accadeva nella 
ripresa con Dienst. Ma la par¬ 
tita aveva assunto una piega 
ben definita, i -■ verdi >• aveva 
no presentato già il toro me 
diocre biglietto da vìsita 
Il Milan — durtcìue — andrò 
a Parigi. Ila risalito la cor¬ 
rente. Parteciperà nife semi 
/inali alle quali sono state già 
ammc.sse il Rctm.s, R Reni Ma¬ 
drid e gli .scozzc.^i dcll'Ilibcr- 
nian di Edimburgo. A scorre¬ 
re Il ruolino di marcia di que¬ 
ste squadre non si direbbe che 
il Milan pos.sa star tranquillo 
Il Reims. per esempio, ha cli- 
ntlnaiù uieulcùimcno che ii 
Voros Lohogo d’Ungheria con 
un secco 4 a 2 a Parigi c con 
un 4 a 4 a Budapc.'^t II Reni 
Madrid (detentorc della Cop¬ 
pa Latina dopo aver battuto il 
Reims) Im climinoto il Parti- 
zan di Belgrado mentre l'Ih- 
hernian ha liquidato gli sve¬ 
desi del D'.urgandcn batten¬ 
dolo in entrambe le partite 
Non c'è più da sperare in ri¬ 
sultali sonanti' perchè cniiìic 
mo pensare che i rampioui di 
Spagna e di Senz-a stano di 
una levatura tecnica superio¬ 
re a quella espressa dal Ra¬ 
pid. La partita del Mdan auc- 
ra anche un sapore polemico 
legato alla narionnie dì cal¬ 
cio che incontrerà la Francia 
a Bologna. Com'è voto la 
Commissione tecniea per le 


squadre nazionali a Ricagni ha 
preferito Gralton ed ha tenu¬ 
to Bergamaschi come riserva. 
Avrebbero dovuto essere a 
San Siro i soloni del calcio 
per conwincersi che Rlcaonl 
non è tipo da tenere ai bordi 
del campo. 

Si comincia con gli austriaci 
all’attacco ma Dlcnst annun¬ 
cia subito la debolezza della 
prima linea » verde » sciupan. 
do banalmente un pallonetto 
in arca rossoncra. Prime bat¬ 
tute però, di un certo equin- 
brio. Poi, al 7‘ il Milan si sve¬ 
glia c assaggia decisamente In 
difesa avversaria; Bergama¬ 
schi scende dalla sinistra e 
centra. Schiaffino bersaglia a 
volo e Gartner prontamente, 
salva in tuffo. Irrompe sulla 
palla Nordhal il cui tiro vie¬ 
ne respinto dalla coscia di un 
difensore. 

Un minuto dopo Gartner 
salva nuovamente la propria 
rete uscendo di pugno su un 
centro alto di Liedhalm sul 
quale erano accorsi Nordahl 
e Ricagni. Al IO' il Milan è 
tutto sotto la porta austriaca: 
Ricagni tenta il tiro, il gioco 
prosegue c Liedholm da una 
Dentina di metri, indirizzo in 
porta con un polente tiro a 
mezz’altezza. Il bolide incon¬ 
tra la testa di Lenzinger che 
si sta rialzando e fini.scc /uori 
di poco. Sarebbe stato goal. 

Ma ormai la segnatura del 
Milan si sente nell’aria. Il .suo 
dominio è troppo netto. Infatti 
al 15’ I campioni d'Italia van¬ 
no in vanlagoi<<: Liedholm da 
metà campo allunila a Nor¬ 
dahl, questi invita Mariani con 
un bel pallonetto lungo sul 


quale si lancia l’ala destra col¬ 
pendolo di sinistro e sjiiazzando 
Gartner in uscita. 

Al 22’ ti Milan raddoppia il 
vantaggio con uua rete rea 
Uzzata di prepotenza da Nor 
dahl: Schiaffino e Ricagni sul¬ 
la ilestrii - Pefisso . centra 
Nordahl si gioca Kafka ed in¬ 
sacca. 

Quattro minuti più tardi la 
terza rete, quella di Ricagni 
L’azione parte da Frignoni 
che dalla sinistra porge 
Nordahl: questi serve Ricagni 
il quale rnrcii di sinistro ed 
insacca 

Sul tre n zero il Milan al 
lenta la morsa per cni il Ra 
pid può passare al contrattac¬ 
co accorciando le distanze con 
Goìobic a conclusione di una 
bella azione partita da metà 
campo; scambio tra Dienst i 
Korner, quindi la palla per 
viene ad //alla che se la tra¬ 
scina sulla destra fino a fon¬ 
do campo. Quindi Balla cen 
tra, Buffon non esce, Maldini 
non cura Golohlc che gira a 
rete agevolmente. 

Nella ripresa il Rapid vuo¬ 
le colmare il grave svantag¬ 
gio e parte a testa bassa. Ila- 
nappi guizza tra gli uomini 
della difesa milanista c porge 
a Dienst che sciupa da pachi 
metri. Quindi la redini dello 
incontro pa.s.sano nelle mani 
del Milan che aumenta il boi 
tino al 4’ con un'azione rapi¬ 
da; Bergamaschi allunga a RI 
cagni spostalo sulla destra, Rl¬ 
cagni dà a Nordhal il quale 
inesorabile insacca di sinistra. 

La lunga serie della .segna¬ 
ture continua: al IO' Frignnni, 
ragniuntn da un * servizio . d' 
Schiaffino, entra in £'.rcn, si 
gioca Lenzinger c lira di sini¬ 
stro mandando alle spalle del- 
l'ormai ra.s.srpnato portiere 
«verde-. Quindi due minuti 
dopo, la seconda rete degli 
ospiti, quella di Dienst che 
raccogliendo un passaggio di 
Korner, .si libera con una fin¬ 
ta di Pedronl e, da fermo, 
batte Buffon. 

Il Ranid potrebbe accorciare! 
nuovameutc le distanze al 28' 
ma ancora una imita GoboHc 
manda fuori da due passi. Poi 
riprende a segnare il Milan con 
liicagiii, il quale lanciato da 
Schiaffino l'iene n Iroi’orsi con 
la palla al piede davanti alla 
porta iiicusloilila: Gartner era 
uscito per colpire di piede ma 
aveva •'bucato-. La settima ed 
ultima rete è rennfn al .20': Ma¬ 
riani n liicagiii, Riragal a 
Schiaffino: tiro al volo da 20 
metri che /iiiisce come gli al¬ 
tri sei, cioè alle spalle di 
Gartner. E avrebbe potuto 
continuare il Milan ma ha 
preferito fare dcll’accatirmia, 
forse per non 'in/icrirc su un 
avvcr.sario - morto *. 

FRANCO MENTANA 



PAVIA-STELLA AZZURRA 69-62 — Con la seonfllta «Il Ieri 
la nciuadra roman.a ha prcKludtcato la sua permanenza 
nella prim.-i Serie di basket 


IN UNA « AMICHEVOLE )» INTERNAZIONALE 


n S. Lorenzo de Almapo j,j|(Qjjj j 

vittonoso sul Genoa P) 


Lii rete (leciaioa è stiUii segmita dall'iihi 
destra Bertii a 10 lìiinuti dalla fine 


GENOA: Franzosl; Cardonl 

(Carlini), BeecaitUnI; Pravisana 
(Corrente). Carlini (De Angells), 
Delfino (Pravisano): Fonda (Di 
Pietro), Cren. ** X **, Plftrln, 
Corso. 

8. LORENZO DB ALMAGRO: 
Illazina; .Marina (Castillo), Rene- 
gat; Faina, Basso, Saba; Derni, 
Oiofre. Torres (ReschinI). -Mar- 
tlnez, Lopez (Galileo) 

Rete; Bernl al 35' della ri¬ 


presa. 

Arbitro: 


zosi. Al 25* è Cren che si d«v 
streggla con successo (ra Fama 
c Castillo e tira deciso a rete: 


bel tiro frenato da Benegas el differenza però che ora 1 col- 
p.arato definitivamente da Bla-' 


Marrhetti 


GENOVA. 12 — E’ proprio il 
ca.m di affermare ancora una 
volta che gli assenti hanno avuto 
torto o per lo meno non hanno 
avuto ragione. l..a partita è stala 
molto interessante ed il gioco 
svolto dalla scjuadra ospite è 
stato abbastanza vivace e stlll- 
Bllcamente apprezzabile. 

Sin dalle prime battute gli 
ospiti hanno palesato serie inten¬ 
zioni di concludere in bellezza 
questa «tournée» europea: con¬ 
tendevano con puntiglio ogni palla 
alPavvorsarlo e cercavano di Im¬ 
postare buone trame di gioco. 

Al 7’ Fonda scende a rete e 
tira deciso sfiorando 11 palo di 
Blazina; al H' Martinez con abile 
finta supera la difesa genoana c 
chiama In causa Fattento Fran* 


AT CAMPl ON.Vrr DI PArn:\AGG1 0 DI OSLO 

Il sevieÉìce Gencìarenlw 
irii lnie dei S mila iiie irl 

Il Irionlo (IcirtJnicmc »Sovielica coiiiplelato dal .secondo, Icrzo 
e quinto posto dei .sovietici Merkidov, Gri.sein e Seiikov 


O.SI.O. 12 — Il sovietico Olcg 
Gonciarenko è .stato proclama¬ 
to oggi il vincitore dei SOcsimi 
campionati del mondo di pat¬ 
tinaggio veloce, dopo il suo .sc- 
contìo posto nei 10 mila metri 
0 il suo piazzamento nelle pre¬ 
cedenti gare di ieri o di oggi, 
che gli hanno valso I88,2.‘Ì5 
t/unti nella elnssifica finale. Al 
secondo po.sto è un altro .sovic*- 
tico. Morkulov, con punti 
188.297. Egli ha cor.so i decisi¬ 
vi lo mila metri in 17'0G’‘, Ter¬ 
zo. ancora un pattinatore dcl- 
rURSS. l’olimpionico Gri.sein 
mentre al quarto po.sto .si è 
classificato il norvcge.se Soicr- 
ston. 

Le gare odierne sono inizia¬ 
te per tempo. 11 primo titolo 
in palio era quello dei 1500 m-, 
eri i pr<ì.<»tigiosi atleti drU’Unio- 
ne Sovietica liannn fatto man 
bas.sa nggiiidicandosi, in ma¬ 
niera quanto mai franca, i pri¬ 
mi quattro po.sti. E’ stato Bo¬ 
ris Schiikov a trionfare da¬ 
vanti ai propri conn.'izionali 
Griscin. Mtkhailov e Goncia- 
icnko. In tal modo egli è tor¬ 
nato prepotentemente alla ri¬ 


balta dopo la scialba prova 
di ieri nella quale alcuni non 
avevano esitato ad individua¬ 
te i sintomi di uno scadimento 
di forma e di .stanchezza deri¬ 
vanti dalle fatiche di Cortina. 

Ma Schiikov ha sconfessato 
tutti quanti, realizzando un 
tempo migliore di quello quel¬ 
lo del connazionale Griscin di 
un secondo, e prendendo ad- 
duitturn 2” a Mikhailov. Al 
4. posto si è classificato Gon- 
ciarenko giunto a 2"2 da Mi- 
ehailov, mentre quinto o .«^csto 
si .cono classificati rispettiva¬ 
mente Faustraliano Mickey c 
il norvegese Aas; quest’ultimo 
ha dovvito però dividere t.ale 
posto con un altro sovietico. 
Robert Merkulov. 

Successivamente, scendevano 
in lizza gli atleti per la massa¬ 
crante gara dei 10 mila metri, 
quella che, in poche parole, 
(toveva decidere rassegnazione 
(1(1 titolo assoluto (Il campione 
del mondo. Si imponeva il nor- 
vegc.se Seierstcn davanti al 
sovietico Gonciarenko c al 
connazionale Johanne.ssen. Con 
questo nuovo significativo piaz- 


r LE IMUTITE l»EIAiE SQI'ADIIE UB.RAiVE l»l IV .SERIE ^ 

Nello successo deNo Fedeiconsoni 
sol (orto ma incoinpielo Foligno: 2-0 


I UI8UL.TAT1 
e U% clasFSiifica 


GIRONE F 

1 risultati 

Romalea-C'alangiancs 0-0 
Monlep.-Chlnotto N. 2-2 
Annnnc.-Città di C. (r.l.c.) 
Federcon.sorzl-Follgno 2-0 
Umberlidc-Frosinonc 2-0 
Montcvrc-Perugla (n.p.) 
Temana-SanUrt (r-lc.) 

Sora-Terraclna I-O 

Alac-Torrr» 1-0 


G. 


Neri 
Annunz. 
Foligno 
Federe. 
Tcrraclna 
Sor.z 


La clasoifica 

ZO iz 

19 If 
.30 12 

20 9 
20 9 

20 10 


C. C.istcl. 19 


Torrc-s 

Montev. 

Fresinone 

rerugi.-s 

Ternana 

Montrp. 

Romaica 

Calang. 

Sanlarl 

ATAC 

Umbert- 


20 

18 

20 

19 

19 

20 
20 
19 

19 

20 
20 


9 
6 

7 
6 

8 2 
8 2 
4 10 
6 5 
3 9 


1 27 9 31 
3 29 li 28 

6 .32 18 26 
.5 35 25 24 

5 23 20 34 

7 26 32 23 
7 35 21 21 

6 22 19 20 

5 21 15 20 

7 22 21 19 
9 23 23 18 
9 22 28 18 

6 23 28 18 
9 24 25 17 

7 16 27 15 
7 10 19 39 11 
6 12 14 29 10 
3 14 17 46 9 


Una l'pir degli ospili è .stala annullata per fuori gioeo 
Hieeai’di e Fiori siglano la meritata vittoria dei locali 


6 

6 

3 

3 

8 

6 

7 


FOLKìNO: Albani; Conlln, 

Grzzo, Flirtassi; quaiattini. Riva; 
Fontanrsi, Blasoni, Zo.-ra. Alza- 
nl, Gardclli. 

FKDERCON.SOR/.I: Rorrlern; 

Srariiirri, .3I(»sra, Tncrlnl; Foll- 
sna. De Andrels; Barbabrita, Ba¬ 
lestri. Fiori. Rirrardi, Nuoto. 

.\ r b ! t r o : =!k. De Santti di 
Trapani. 

Marcatori: Rirrardi al 3*. 
Fiori al 6' tutti nella ripresa. 


11 F'edorconsorzi con una 
rondotl.'i di g.ir.a che non «.si¬ 
tiamo a definro supcrtia ha 
sconfitto con il p'.ù cl.isslco 
dei ri.sult.3li il quotati.ssimo Fo¬ 
ligno 

Entrambe le squadre sono 
sce.se '.Il c.ttnpo in forma¬ 
zioni rimaneggiate e di que- 
.^te :is.^nze d Foligno ne ha 
sub:!,-» in parte le con.>egucnzc 
perchè atleti come Malacarne, 
Mosca, Giov.annint o Di Maso 
non sono facilmente sostitui¬ 
bili. 

r.tssiamo .« de-crivcrc la cro- 
nar.a dell'inctsntro quanto mas 
intere'<.inte. I! Foligno per pri¬ 
mo .si fa VIVO nell'arca dei tri- 


PREZIO.S.V VITTORI.V DEI ^ TR.VMVIERI » ROM.ANl 


L’ATAC piega la Torres (1~0) 


ATAC-. Franrisri. Vitali. BorrL 
Urblnaa. RtecU Ba-AoioecL Pa- 
•qnaincri. Searra. Borgese. Fer¬ 
rari, MnnzL 

TORRES; Campns. Fogli. Mas¬ 
sone. Guasro. Dini. Picadrlla. 
FottaU. Bartolazzi. Lepri, corro. 
Eepoflto. 

Arbitro: signor Cipriano di No- 
eerm Inferiore. 

MARCATORE: Borcfse. ai r 
del primo tempo. 


E* tornato il succr.sso in ca¬ 
sa dell'ATAC! Dopo lunghi 
mesi di assoluta astinenza. 1 
«tranvieri» avevano conse¬ 
guito tre consecutivi pareggi, 
ma la vittoria sembrava aver 
completamente dimenticato gli 
aziendalL Finalmente, grazie 
ad una splendida rete realiz¬ 
zata proprio in apertura di 
gara dal centravanti Borgese. 
i giallorossi sono pervenuti ai 
loro secondo successo deU’at- 
fuale torneo. 

Si è potuta nunvamente 
anualrare una .squadra, piena 
di brio, e di vivacità, sprona¬ 
ta da un encomiabile ardore 


agonistico che costituisce in¬ 
dubbiamente il fattore su cu! 
si è basato ii suece.sso, un sue 
cesso «voluto, dal locali, che 
hanno lottato a denti stretti 
per Tintcra dur.ata dell'incon¬ 
tro 

L’unica reje della giornata 
veniva .quando la lancetta del 
cronomàlro non aveva ancora 
compitilo due inferi giri del 
quadrante. Su perfetto lancio 
di Urbinati, raccoglieva pron¬ 
tamente Borgese che. smarca¬ 
to. lasciava partire un forte 
tiro: l’estremo difensore pa- 
rav.i ma non riusciva a trat¬ 
tenere la sfera che rotolava 
in rete, .sospinta da altri quat¬ 
tro uomini che si erano lan¬ 
ciati catapulta con l’infento di 
liberare <ì due terzini» e por 
dt-porìa definitivamente in re¬ 
te (Scarca e Munzi). 

Al 12’ Vitali salvava mira¬ 
colosamente sulla linea fata¬ 
le, respingendo una sfera de¬ 
stinata a scuotere la rete del- 
rolUmo Franciscl. 

Appena 3’ dopo lo stesso 


Vitali ostacolava il centravan¬ 
ti Lepri in modo non del tut¬ 
to ortodosso c l'arbitro rav¬ 
visava gli estremi del calcio 
di rigore. 

S’incaricava di batterlo l’In- 
temo sinistro Cocco ma Fran- 
cisci non aves-a diffìcoltà ad 
intercettare il tiro troppo cen¬ 
trato 

Ancora Francisci si esibiva 
in una spettacolare parata al 
2’ della ripresa. Seguis-ano 
azioni alterne sino al 13' 
quando .cu punizione ottima¬ 
mente battuta da Ferrari, 
Campus dimostrava di non 
essere da meno del suo diret¬ 
to rivale, deviando magistral¬ 
mente in angolo rinsidiosisst- 
mo tiro 

Ad un quarto d'ora dal ter¬ 
mine. infine. Pasqualucct ve¬ 
niva malamente atterrato in 
•ìrea e Tarbitro non aveva esi- j 
tazione a concedere il -pe¬ 
nalty» che Io stesso Pasqua- 
litcci mandava incr(?dibilmen- 
tc alto sopra la traversa, 

IT.ALTER ROMANI 


colori al -t*. ma Blasoni In ot- 
tim I (tosizione trova modo di 
sbagliare inviando fuori. Zec¬ 
ca 2’ do|)o |>er non cs.cere di 
meno del com|wigno di .squadra 
al volo 5i)cdi.-=ce fuori, il « Fe- 
dcr » scamp.ito il pericolo or- 
gdnizz?. :! ;;.-cpr:n gioco e «J 
1.3' Albani è chiamato in cau- 
.s;i. Barbabclln filtra tra le ma¬ 
glie della difesa azzurra c dà 
a Riccardi il cui tiro colpisce 
il palo c in maniera fortuno- 
.ca viene rdìont.aiiato da Risa 
Al 16’ altro floricolo per gli 
ospiti; Fiori entra folo in area 
e l’ex portiere dcll.i Roma lo 
affronta deviando m calcio 
d'angolo dt piede. 

Il Foligno si sveglia improv¬ 
visamente. Z«rcca a met.à campo 
lancia lungo a Gardelli il qua¬ 
le si libera del .suo avversario 
per poi dare a Fontanesi che 
senza esitazio.ne mette in rete. 
L'arbitro annulla il punto per 
fuori gioco dcU’cstrema destra 
fra le vive c giuste proteste 
degli ospitL 

Al 22' li p;rroIn B-irbabelIa. 
su passaggio di Balestri, lascia 
di stucco Furiasi! e stonga a 
rete. Alh.ani compie una pro¬ 
dezza volando d.i palo a palo 
e r:«^ce a deviare oltre la tra¬ 
sversale. 

AI 33* punizione di Riva ap- 
pem fuori del rettangolo della 
area dei padroni di casa tutto 
spostato sulla sinistra, il pal¬ 
lone è raccolto e girato' di te¬ 
sta da Fontanesi, Borriero at¬ 
tanaglia la sfera con un pro¬ 
digioso balzo. 

11 prittx» tempo si chiude coti 
le due squadre In parità anche 
se entrambe hanno avuto delle 
ottime occasioni per passare in 
vantaggio. 

Alla ripresa delie ostilità. Il 
Foligno sembra più incisivo, 
ma improvvisa come il fulmi¬ 
ne giunge la prima rete del 
tricolori. Su centro di Fiori, 
Riccardi viene a trovarsi solo 
ncH’area avversaria, tanta ra¬ 
pida era stata l'azione del pa¬ 
droni di casa, e con tutta faci¬ 
lità evita l'uscita di Albani e 
adagia in rete il pallone. 

L’undici del Foligno appare 
stordito, incapace di reagire di 
fronte .alla gaeli.arda prestazio¬ 
ne degli awersart, E' il crollo 
AT (f Riccardi d4 .a Fiori un 
pallore » d'evro » 11 ccnfroava»i- 
ti liscia prima, poi recupera e 
fa centro 

Invano gli .azzurri si daranno 
da fare per cercare di colma¬ 
re Io svanta.g.gio 5cnz.3 ma! rlu- 


M-irvi per la prestazione matu- 
-scola di tutti i tricolori in spe¬ 
cial modo di B.alestrì che va 
considerato come il miglltjr uo¬ 
mo in campo. E per di più Fio¬ 
ri al 23’ prende in pieno la 
traversa con preciso tiro al 
volo. 

VITO SANTORO 


Reentrée di Bobe! 
nella « Milane-San Remo » 


DIX.aN. 12 — Loulson Bobet 
farà la «ua « rentrée » ar.'attl- 
vtiA agonistica 11 19 marzo proa- 
aimo In occasione delio corsa 
Italisr.a Mi:ano-San Remo. 

Io bn dlchtsrnto !ert lo stesso 
L. Bobet appena uscito da una 
clinica di Dlrmn dor® era stato 
Tisitato dal ctiirurgo Roussel. 
tl quale ha cor.stg’.iato al cam¬ 
pione francese di riprendine 
Fattività non prlm.a di un mese, 
a condizione di moderare t suol 
allena nxinxt. 


zamento 11 sovietico balzava 
quindi in testa alla classifica. 
Ecco pertanto le classìfiche: 

Metri 1500 

1. Boris Scilkov 2’ir rj: 

2. Griscin (UR.S.S) 2'12’'6; 

3. Mikhailov (URSS) 2'13*'6; 

4. Gonciarenko (URSS) 2’13”8; 

5. Hickey ( Austr.ali.a ) 2*14"1 ; 

6. Aas (Norvegia) c Robert 
Merkulov (URSS) 2*I4”6; 

8. Ericson (Svezia) 2'14"9; 

9. Tynkkyncn (F nlandia) e 
Sciorsten (Norvegia) 2'15”1; 

11. Jarvinen (Finlandia) z’15”l; 

12. Hauglie (Norvegia) 2’15”9; 
1.3. Kaiflnlov (URSS) 2’16”5; 

Metri 10.000 

t. Seierstcn (Norv.) 16’4.T’3: 

2. Gonciarenko (URSS) lfi’47”7 

3. .Johannes.scn (Nor.) 16’49”’9; 

4. Haugli (Norvegia) 16’52”9; 

5. Dablbcrg (Svezia) 16’55”7; 

6. Ericsson (Svezia) IS’SC"; 

7. Andersen (Norv.) 16’58”4; 

8. Merkulov (URSS) 17’06; 

9. Broekmnn (Olanda) 17’fi0’9 

10. Kunhert (Gcrm. E.) 17’14”9 

Classifica generale finale 

1. Gonciarenko (URSS) pun¬ 
ti 188.253 (campione del 
mondo ) ; 

2. Merkulov (URSS) 188.297; 
2. Griscin (URSS) 188.660; 

4. Setersten (Norv.) 188.688. 

.5. Scilkov (URSS) 189.122. 


Vif<oria eli jernberg 

FALUN. 12. — La gara dì 
fondo di 30 km. inclusa nella 
.sectmda .giornata dd giochi 
invernali .svcNle.-i. è stala vin¬ 
ta dalFolimpionico .svedc.se 
.lemberg con il tempo di 1 ora 
•Sl’.SO” (lav.anli ai finlandesi 
.Alatalo e Koistincn classifica- 
ti.si a pari merito al siKrondo 
posto con 1.52.31”. 

La gara di fondo femminile 
di lo Km. è stata vinta dalla 
svede.se Sonja Edstrocm in 
39’.39'\_ 

ATLETI CA L EGGERA 

Vitto ria di Be refdi 

MILANO. 12 — II bcrg.imasco 
Gi.in Franco Baraldi. c.impione 
italiano dei 1500 metri, ha vinto 
1,1 prima corsa campestre regio¬ 
nale per atleti di tutte le scric 
svoltasi sulla distanza di 4 km. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

!• r.'.raldi detta Libcrla.s oi 
Bergamo in I6'5"; 2) Conti della 
Pro Vittoria di C.3lolzio Corte 
a 10”; 3) Ba.ssano della Pro Pa¬ 
tria dt Milano a IV, 


E' morto Hcifle^gcr 

ST .MORITZ. 12. — Il 24cnne 
asso olimpionico di ''bob*' Moiita 
Heidegger del Liechtenstein, è 
morto in ospedale la scorsa notte 
In seguito alle gravi ferite alta 
testa da lui riportate giovedì 
scorso sulla pista di "bob"' di 
St. .Moritz, durante un allena¬ 
mento. 


zitta. 

Al 34' tiro di Cor.so ed al 43‘ 
ò Martinez che st Incunea con 
pronteeza fra Carlini o Cardoni 
cercando di deviare un passaggio 
m profondità di Torres, ma Fran 
zosi lo precede. Nella ripresa 
avvengono delle variazioni nelle 
file del Genoa: Carlini viene s|to- 
stafo terzino destro al posto di 
Cardonl e De Angells viene schie¬ 
rato al centro della mediana; 
Pravisano passa a sinistra e la¬ 
scia il posto a Corrente mentre 
Marina Di Pietro scende in cam¬ 
po al posto di Fonda. Gli argen¬ 
tini rimangono immutati sino alla 
mezz’ora quando Rc-schln sosti 
tuisce Toncs e Gateli prende il 
posto di Lopez. 

Nella seconda parte della gara 
i rosso-blu del San Lorenzo de 
Almagra prendono le redini de] 
gioco ed esercitano una contìnua 
pressione sul Genoa. 

Col passare del tempo si è 
andato maturando il gol del San 
Lorenzo ottenuto al 35’ dall’insi 
diosa ala destra Berni che e 
stat.T pronta a raccogliere un 
rinvio di Franzosl su centro di 
Faina e spedire In reto con un 
forte tiro dal basso in alto con¬ 
tro Il quale 11 guardiano della 
rete genoana non ha potuto op¬ 
porre nessuna parata. 

IPPICA 

Gelliiotte si afferiiui 
nel « Prix de Paris » 

PzVRfGf. 12. — Dopo le sue 
vittorie nel Prix trAmerique 
e nel Prix de France, la pu; 
ledra francese Gólinotte si è 
aggiudicata oggi anche il Prix 
de Paris di 3.400 metri col 
tempo di 4’36’’9. Gólinotte 
avDva avuto un handicap di 
50 metri. 11 totalizzatore ha 
pagato Gólinotte 12 franchi 
vincente eli piazzata, 

I trottatori russi, per i 
quali vi era molta atte.sa, non 
si sono piazzati. 

Dietro Gólinotte, della si¬ 
gnora Karle. si sono piazza 
ti nell’ordine Gay Noon 
(Svezia. Cancannière, Gìro- 
flce. Flohour.s 1 e Haiire Da- 
mour. 


Fiiilaiidiu'ltnlia 5-5 
nella lolla siile libero 

GENOVA. 12. — Si è svolto a 
Palazzo Ducale, l’incontro inter¬ 
nazionale di lotta libera tra le 
squadre d'Italia e di Finlandia 
Gli ospiti hanno vinto per 5 a : 
ed il risultato può essere consi- 
«ierato onorevole )')cr gli azzurri 
Drammatico è stato l'assalto Niz- 
zoia-Per.ttila vinto dal genovese 
per atterramento, malgrado lo 
azzurro, por incidente, fosse In 
menomate condizioni fisiche. 

Ecco l risultati: Pesi mosca- 
Chinazzo (I) b. Frusti (F) in 15* 
ai punti; gallo; Vjitala (F) b. Car- 
rano (li ai punti; piuma; J.askari 
(F) b. Fornasin (li per mezza cl- 
si.n; ■ lepscrl; Nìzzola (I) b, Pentti- 
)a (F> per rove.sciala; medio leg¬ 
geri; Rnuhala (F) b Mariani (!) 
.il punti; medi; Puzkarl (F) b 
Lepri (l) ai punti; medio mas¬ 
simi: Latiti (F) b. Antonini (I) 
ai punti; massimi; Vecchi (I b 
Vuorela (F) ai punti. 


DA LEGGEBB SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Atletica leggera 

NEW T'ORK. 12. — Charlie 
>lenkin* eh* è fora* il più vaio- 
co m*izefondista del mondo 
ha corso I* 500 yard* in 56**4 
battendo il primato mondiale 
della epeeialità in atadio co¬ 
perto. 

Durante ia stessa riunione 
evoltasi al Madison Square 
Garden, Paddy O’Brien ha bat¬ 
tuto il proprio record mondiale 
di £atto del peso In stt-dia co¬ 
perto con un lancio di metri 
18.215 (50 piedi e 9 pollici). 

Calcio 

SAN P.AOLO DEL BRASII.F. 
12. — Il quotidiano eportivo 
di San Paole «Gazata Espor- 
tiva» informa che la società 
italiana « Novara » ha offerto 
dieci milioni di cuzeiros per 
il «locatore della squadra lo¬ 
cale, Emmanuel Del Vecchio. 

Del Vecchio * stato il gioca¬ 
tore che ha secneto più reti 
nel campionato di calcio bra¬ 
siliano del 196S. Il Novara ha 
offerto 4 milioni di eruzeiros 
a Del Veochio ed altri 0 mi¬ 
lioni alla sua squadra. 


UN RISULTATO CHE DEVE TORNARE GRADITO AD ENTRAMBE 

Monteponì-Chidotto Neri 2-2 


MONTEPONI; Gwulderi; Fai 
Uni, Teccbells; Bfaxto, Travrr- 
**, GUcirh; Rinaldi, Suturi. 
Bavaesane. Greci, Tartan, 

CHINOTTO NCKI; Benvenn 
ti; MenUnaii. Ccrcsi; Sordi, 
SchUvenI, DI Napoli; Raganl- 
ni. Garnso, BerfwIcÙ Morgia, 
Cadè IL 

ARBITRO: Facchini di Fi- 
reme. 

MARC.àTORI: «ecende tem¬ 
po: al ir Cadè II (CN). al 83’ 
MaxU (31). al 35' TarUn (M), 
al 13’ Raratzinl (CN). 

(Dal noetre oerrlapondento) 

IGLESI.AS, 12 — 11 pareg¬ 
gio che ha concluso l'incontro 
fra In sq'j.3dr.3 romana del 
Chinotto Neri c quella locale 
del Mon:epoai. può ritenersi 
abbastanza piusTo. anche se 
la squadra di cajta può impre¬ 
car? all’avversa fornma che 
l’ha pritmla sin dai primi mi¬ 
nuti di gioco del mezzo destro 
Sutteri il quale, per Finfor- 
tunlo occorsogli, è rimasto re¬ 
legato por tutto il restante 
tempo dell’incontro quasi inu¬ 


tilizzabile all’ala destra. Pra- 
ticamiate, quindi, il Monlepo- 
ni ha giocato in dieci uomini 
c pur tuttavia ha tenuto bene 
testa alla capolisU del girone. 
Dobbiamo dire francamente 
che se la vittoria avesse arrì¬ 
so ai colori locali, gli ospiti 
non avrebbero avuto molto da 
rammaricarsi, tanto è stato lo 
entusiasmo con i quali i ra¬ 
gazzi del Monteponi hanno 
giocato tutti 1 90’. 

Ma anche da parte ospite 
non è mancata la volontà. Lo 
incontro è stato combattutis¬ 
simo e non privo di azioni 
meritevoli di essere ricorda¬ 
le. n primo tempo trascorreva 
senza che ci fosse alcuna mar¬ 
catura da registrare. Ma. nel¬ 
la ripresa, al 17’. g'.ì ospiti an¬ 
davano in vantaggio per mi'- 
rito di Cadè. Sei minuti dopo 
Maxi» ristabiliva le distanze, 
ed al 35’ Tartara portava in 
vantaggio i propri colori. 

Tutto sembrava risolversi 
con una vittoria dei locali, 
quando a due minuti dalla fi¬ 
ne l’ala des*^ gialloverde Ra¬ 


gazzini riportava le sorti in 
parità. 

Del Chinotto Neri hanno be¬ 
ne impressionato Benvenuti. 
Ceresi e Ragazzini: dei locali 
meritano una particolare men¬ 
zione Tartara. Mexia e Tra 
verso. 


Nagasawa: t'00"9 
sui 100 fn. a farfalla 

NEW HaVEN (Connecticut). 
12 — Il giapponese Giro Naga- 
sav% ha battuto li record mon¬ 
diale del 100 metri a farfalla 
col tempo di l'00"9. ma Ut pro¬ 
va non è stata considerata xa- 
Itda agli effetti del titolo perchè 
svoltasi In una piscina di 25 
yarcie anzt«mè di 25 metri. I'. 
record mondiale è di 101"5 


I risultati di basket 

Borlctti-Cama 73-58 ( 26-33); 
Benelli-A. S. Roma (rinviata per 
neve): Virtus-Gtra SS-So tìB-iìì: 
Pavia Stella Azz. 69-62 (23-30); 
Reyer-Mofomorini 54-47 (Zl-28): 
Tnestìna-Varcse 70-67 ( 33-32). 
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prendono a studiarsi poi si 
lanciano uno contro l’altro in 
un corpo a corpo ricco di col¬ 
pi, in cui però ritaliano rie¬ 
sce ad avere ancora la meglio 
con 1 suoi asttuti sinistri ed i 
suoi continui spostamenti. 

Sesta ripresa; sulla scia del 
« round .. precedente la batta¬ 
glia divampa ancora con la 


ni giungono raramente al se 
gno. In chiusura Marconi .si 
libera dai corpo a corpo, bat¬ 
tendo .sul tempo l’avversario 
e stampandogli il sinistro in 
faccia 

Settima ripresa: Dione si 
oorta lentamente al centro del 
ring, poi finta di sinistro e 
porta fulmineamente un de¬ 
stro al corpo che Marconi evi¬ 
ta replicando subito di sini¬ 
stro. Dione ritenta ancora la 
stes.sa azione ma questa volta 
la replica deH’italiano lo co¬ 
stringe a subire un preciso ma 
fiacco « uno due «• al mento 

Ottava ripresa: la lozione 
ha scottalo il francese che al 
suono del gong si getta contro 
Marconi colpendo di sinistro: 
l'italiano risponde, poi i due 
entrano a corpo a corpo scam¬ 
biandosi numerosi colpi. Nel 
finale però è sempre l'italia¬ 
no ad avere la meglio ruban¬ 
do il tempo dell’avversario. 

Nona ripresa: è Marconi ora 
che parte di scatto e .sulla sua 
azione torna a verificarsi il 
corpo a corpo: ma il francese 
.SI libera subito studiando ('av¬ 
versarlo e sperando sernprc di 
indurlo a scoprirsi. Però Mar¬ 
coni mantiene la sua guardia 
schivando 1 colpi d'assaggio 
deH’avversario e colpendolo a 
sua volta di sinistro. 

Decima ripresa; il negro 
colpisce al corpo ritaliano che 
risponde subito con un deslrij 
preciso andato a segno: poi 
Dione porta Una scarica a Mar¬ 
coni che- risponde ancora con 
il suo preciso sinistro. 

Undicesima ripresa: Dione 
colpisce al mento di destro 
Marconi che risponde di sini¬ 
stro e poi schiva abilmente 
gli altri attacchi del francese 
in fase di ripresa: i due av¬ 
versari entrano poi di nuovo 
nel corpo a corpo ed ancora 
una volta Marconi uscitone in 
tempo porta uno .<japs». al 
volio del rivale. Dione esita 
ma Marconi raddoppia col¬ 
pendo nuovamente con due 
leggeri sinistrt 

Dodicesima ripresa: il fran¬ 
cese parte deciso a rimontare 
il vantaggio dell’italiano che 
aggredisce come una furia. 
Marconi tenta di mantenere 
Dione a distanza ma non sem¬ 
pre ci riesce: tuttavia il finale 
ò di nuovo deiritaliano pas¬ 
sato alla controffensiva con il 
suo insidioso ma non decisivo 
sinistro. , 

Tredicesima ripresa; ancora 
Dione si lancia sull’avversario 
eri i due entrano di nuovo nel 
corpo a corpo; il francese col 
pi.sce duramente Marconi che 
.scivola al suo angolo ma si 
rialza prontamente, incorag¬ 
giato dagli applausi e dall’in¬ 
citamento del generoso pub¬ 
blico. 

Quattordicesima ripresa: ap¬ 
pena scoccato il gong, gli av¬ 
versari si portano al centro del 
quadrato scambiandosi colpi su 
colpi. II pubblico applaude la 
prontezza di Marconi, ma Dio¬ 
ne subito dopo colpisce l’talla- 
ao (ii destro. La lotta sì fa più 
.-errata: i due atleti si scambia¬ 
no duri colpi a media distanza 
uno dei quali raggiunge Mar¬ 
coni al mento: è uno dei mi¬ 
gliori colpi finora portati dal 
francese che subito dopo (X)I- 
pisce con un gancio al collo 
cui (^Marconi reolica con un 
destro. 

Quindicesima ripresa: Dione 
esce dal suo angolo scatenato c 
colpisce l’italiano con un de¬ 
ntro al corpo, doppiato da un 
cross di sinistro al mento. Mar¬ 
coni reagisce con un destro al 
mento, ^giie un potente co^o 
n corpo che manda in visibilio 
ia platea. 11 pubblico assiste cd 
incoraggia il beniamino Mar- 
.'oni che, ri^rtandosi a distan¬ 
za centra i suoi attacchi su 
Dione il quale da parte sua 
?on destri e sinistri, fa del suo 
meglio per sovvertire il risul¬ 
tato già segnato deU’inoontro. 
£d ora anche Marconi dimenti¬ 
ca la prudenza e affronta a vi¬ 
so aperto il rivale restituendo 
coljx» su colpo. 11 suono del 
gong pone fine alia battaglia e 
dà inizio agli applausi per il 
nuovo campione d’Europa. 

In precedenza si erano di- 
.sputati gli altri incontri in 
programma. Nel sottoclou delia 
riunione, il campione italiano 
.iei pesi piuma. Altidoro Poli- 
dori, ha battuto per k. o. tec¬ 
nico, alla 9. ripresa, l'inglese 
Lavrcnce. - Lollo - è un ottimo 
stilista c questa sera ha avuto 
vita lacilc imponendosi per Ja 
ma velocità al rivale che sor¬ 
preso d.al - molinello - dei col¬ 
pi dcU'italiano già alla prima 
ripresa era a terra ove restava 
per 8". Alla terza ripresa, La¬ 
vrcnce. con una testata forse 
non intenzionale, apriva il so¬ 
pracciglio destro al campionel 
dltalia ma Altidoro per nulla 
disturbato proseguiva nella sua 
tattica demolitrice. I 

Alla 9. ripresa, Lavrente. 
chiuso alle corde, subiva una 
dura lezione e l'arbitro so¬ 
spendeva rincontro per mani¬ 
festa inferiorità. 

Nell’altro incontro professio¬ 


nistico della serata, il peso maa- 
simo bolognese Bettazzoni ha 
battuto per k. o. alla terza ri¬ 
presa il negro francese Diop 
Si è trattato di una lotta im¬ 
pari: Bettazzoni si è dimostra¬ 
to. più che tecnico, un duro ed 
efficace colpitore. 

Nella ripresa successiva 11 
francese colpito nettamente 
dairitaUano, raggiungeva il 
suo angolo assai provato e nel 
terzo round un altro potente 
destro lo mandava al tappeto. 
Diop si alzava al conto di 9" 
ma l'arbitro deH'incontro, si¬ 
gnor Cocchi, lo dichiarava K O 

Scadente la prova del ji-i.sn 
welter romano Conti, che ve¬ 
niva battuto chiaramente d.d 
parigino Cissè. 

Infine il peso piuma grosse¬ 
tano Giannini, aveva la meglui 
dopo 6 riprese, sul milanese 
Fosca 

I risultati 

PROFESSIONISTI - PESI 
MEDIO LEGGERI (incontro di 
15 riprese, valevole per il ti¬ 
tolo europeo della categoria): 
Emilio Marconi (sfidante, cam¬ 
pione d'Italia) batte Idrissa 
Dione (Fr.) (campione d’Euro¬ 
pa) al punti in 13 riprese, .Ar¬ 
bitro: Charles Davidson (In¬ 
ghilterra). 

PESI MFDIO LEGGERI: Eu- 
smsnne CJssé (seconda serie di 
Francia) batte Roberto Conti 
(Roma) al punti in 6 riprese; 
arbitro: Drovandinl di Gros¬ 
seto. 

PESI PIUMA: Altidoro Poli- 
dori (Grosseto) batte Ken La¬ 
wrence (Southampton) per k.o. 
tecnico alla 9. ripresa. 

PESI .AIASSIMI: Giancarlo 
Bettazzoni (Bologna) batte 
Idrissa Diop (.Mar.stglia) per 
k.o.t. alla 3. ripfe.sa. 

PESI LEGGERI; Franco 
Giannini (Grosseto) batte Ma¬ 
rio Fosca (Milano) al punti in 
6 riprese. 

DILETTANTI - PESI WEI.- 
TER LEGGERI: Andre Ita 
(Grosseto) batte Fontana (Ro¬ 
ma) al punti in 3 riprese. 

PESI MASSIMI: Zanaboiii 
(Grosseto) batte Crispino (Ci¬ 
vitavecchia) ai punti in 3 ri¬ 
prese. 


Fra Diavolo batte 
Hit So ng a Roma 

voto aempre al comando, sem¬ 
pre al tarso Zima a Tenebroso, 
aempre ultimo Hit Song cho 
non aveva recuperato un me¬ 
tro sul battistrada. La fisio¬ 
nomia delle corsa non cam¬ 
biava nei secondi BOO metri: 
Fra Diavolo continuava la sua 
marcia indisturbato montro 
Zima che aveva cercato di av¬ 
vicinarlo portandosi all'altezza 
di Rossetta rimaneva impan¬ 
tanata nel fango e non progre¬ 
diva. Hit Song, finalmente, era 
stato portato da Antonellin! 
a contatto con il gruppo. In 
ratta di fronte Zirna e Tene¬ 
broso ne avevano abbastanza 
mentre Rossella allo steccato 
rompeva determinando un 
certo scompiglio * lasciando 
via libera a Bora * Dalmato: 
era a questo punto che An- 
tonellini chiamava Hit Song il 
quale rispondeva generosa¬ 
mente sfilando il gruppo e 
presentandosi ai fianchi di 
Fra Diavolo che non accenna- 
Va a battute di arresto. Per 
un attimo Hit Song sembrava 
poter avere il sopravvento ma 
entrando in dirittura Fra Dia¬ 
volo tornava a distendersi 
contenendo facilmente l’ame¬ 
ricano che calava leggermen¬ 
te nel finale. Terza • rispet-' 
tosa distanza finiva Bora o 
quarto Dalmato. 

Fra Diavolo ha indubbia¬ 
mente meritato la vittoria e 
probabilmente avrebbe vinto 
anche ee Antonellini avesse 
adottato un’altra tattica: ciò 
non vuol dir* però che la cor¬ 
sa del «trottatore volante» e 
della sua compagna ci abbia¬ 
no eompletamente convinto. 
Zlirra e stata sacrificata senza 
farla apportar# alcun ausilio 
al suo compagno e più logico 
sarebbe stato mandarla allo 
sbaraglio per un giro allo sco¬ 
po di logorar* il battistrada 
mentre Hit Song, « sua volta, 
ci sembra aver indugiato trop¬ 
po nei primi giri ed essere 
stato chiamato alla fine non 
al tempo giusto. Impressioni 
ripetiamo perchè Fra Diavolo 
poteva certamente fare meglio 
di quanto non abbia dovuto 
fare per vincere ma comunque 
abbastanza profonda per rite. 
nera che Hit Song non sia sta¬ 
te sfruttato in tutta le sue 
aecazionali possibilità. 

Ecco il dettaglio: 

PrtTna <x>rsa: 1) D»’cor.f':a. 
2) Difensore. Tot : V 23. P 
14-12. Acx:. 35 Seconda cor¬ 
sa: 1) Rarnpoìto; 2) .tbr.r: 
.Abbey; 3) Tubo. Tot : V 39 
P. 14-27-19. Ac«. 347. Terz.i 
corsa; 1) Turno; 2) Parada 
Tot : V. 29. P. 20-37. Acc. 75 
Quarta corsa: 1) Gaspertde; 2) 
Estera: 3) Achenio. Tot V 
75. P. 20-18-19. .\<x. 117, Q-Jln- 
tà corsa. 1) Puplssa: 2) Mon- 
gardino; 3f Murzuk. Sesta 
corsa: 1) Fra Diavolo; 2) H.; 
Song; 3) Bora. Tot. V. 28. P 
13-11-18. acc. 28. Settima cor¬ 
sa; 1) Zante: 2) Rondone; 3) 
BraslJSana. Tot : V 55. P 
23-15-16. .Acc. 112. Ottava cor¬ 
ea: 1) Sagunto; 2) Ltstor.. 
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Cosmet-Stefer 0-0 


COSMET: Benassi. LllU, Cre- 
scenzi; Alviii, Chiodi. Mandati; 
Cenni. Vellani, Ercoli, Maramè, 
Redoli 

STEFER: Bcllantonio, Jomnil, 
Piccioni; Litta, Camillo, Rossi: 
Pirone, Monosilio, De SancUs, 
Boncristiani. Benedetti. 

Arbitro: Friz^olini di Roma. 

(\V. Romani) - Un equo rl- 
stilrofo di parità è il giusto 
verdetto sancito dall'incontro 
che vedeva di fronte la quotata 
Ste/er alta coriacea Cosmet. 
Quest'ultima i' apparsa in net- 
fa ed evidente ripresa, dopo 
le ultime scialbe prestazioni 
fornite, e dovrebbe pertanto rt- 
salire rapidamente numerose 
po.'sirioiii in classifica, non ap¬ 
pena i terreni di giuoco saran¬ 
no più asciutti e mapgiormen- 
fc adatti per i --pesi piuma* 
che compongono il quintetto dt 
punta aziendale. 

L'innesto dell'esordiente Al~ 
viti a laterale con il conse¬ 
guente avanzamento di Velia- 
ni ad interno è da ritenersi 
una felice modifica apportata 
dall’allenatore Mariucci che non 
tarderà a dare i suoi benefici 
frutti. Intanto il reparto auan- 
zato si è mosso con disinvoltu¬ 
ra: la squadra sembra final¬ 
mente avviata sulla buona stra¬ 
da ed anche per la Cosmet 
non tarderanno a venire gior¬ 
ni migliori, chà l’attuale posi¬ 
zione in classifica non si ad¬ 
dice affatto agli uomini di 
Chiodi. 

La Stefer non è riuscita a ri¬ 
petere la brillante prova for¬ 
nita appena sette giorni or 
sono: il suo attacco aveva ieri 
le polveri bagnate ed ogni azio¬ 
ne. per quanto bene imposta¬ 
ta, si esauriva irrimediabilmen¬ 
te fra le maglie della salda 
difesa avversaria. Gli ospiti 
hanno comunque messo in ewt- 
denza un apprezzabile giuoco 
d'assieme e più volte sono sta¬ 
ti ad un sofflo dal goal, man¬ 
cato soltanto per indecisione- 
nelle fasi conclusive. 

Si sono distinti: Piccioni, 
Rossi e Pirone per i *tram- 
vieri Chiodi, Dilli cd i late¬ 
rali per i padroni di casa. Sod¬ 
disfacente l’arbitraggio del Sig. 
Frizzolini di Roma. 


Aciralcio-Foiìdaiìd 2-1 

FOXDANA: Bonafaccia, Min- 
netti. Parisi, Nunziata, Treni, 
Spezi. Tannetta, Velletri, Me¬ 
rini. Mazzaccone, Fusco. 

ACICALCIO; MolUca. Ven¬ 
di. Civittaro. D» Angelis, Ca- 
poracqua. Imbimbo, Luzzini, 
Sargolini, Delfini, Coletta. Oli¬ 
vieri. 

.ARBITRO: Sig. Miniato di 
Roma. 

RETI: Nel primo tempo al- 
l'ir Tannetta; al 43’ Sargoll- 
nì. Nella riprese al 18' Oli¬ 
vieri. 

FONDI. 12~ (F. Cirino) 
Certamente i locali nmi si 
aspettavano la brutta soorpre- 
.sa di oggi, anche- perchè al¬ 
ni’ essi andavano in vantag¬ 


gio con Tannetta. Per tutto il 
primo tempo la Fondane ha 
giocato nella metà campo av¬ 
versaria, sciupando banalmen¬ 
te occasioni d’oro e colpendo 
due paletti. Di fronte alla su¬ 
periorità dei titolari c'è stata 
la beffa del goal di Sargolini 
al 43’ seguito ad una pmiizUi- 
ne inesistente concessa agli 
ospiti. Nella ripresa l’.Acical- 
cio si chiudeva nella propria 
area per cercare di portare io 
porto il pareggio. Tutta -’ti 
Fondana era tesa aU'attacco 
cercando il goal della vittoria 
che non veniva. Goal quasi 
fatti venivano sciupati banal¬ 
mente. mentre i paletti face¬ 
vano la loro parte Finché al 
18' veniva il goal di Olivieri, 
eseguito partendo da fuori gio¬ 
co. Ciò non toglie però ohe la 
Fondar.a abbia deluso anche 
se la dife.-^a si è mostrata co- 
me se.mpre aU'altozza del com¬ 
pito. 


Albatrastevere-Gaeta 0-0 
(sospesa al 9' del p.t.) 

GAETA: D« Bernardi; Di Le¬ 
tizia, Filippelli; Giordano, Izzi, 
Rioiniello; Caudino, Del Vecchio, 
Oamelio, Maddalena, Di Veglia. 

ALBA: Ceteroni; Carnevali, 
Persi; Galli, Menloucoi, Rulli; 
Maochioni, dovinoi Materazzi, 
Tarquinl, Pellaa. 


LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 


Girone A 


I Girone B 


I risultati 


I risultati 


.Mai'carese-Spe* 

I-o , 

1 

1 Cosniet-Stefer 

0.0 

lluiiianitas-G rottale nata 

U. (t ^ 

.Mbatiastevete-Gaeva 

n. d. 

l*. TT.-ClannIsport 

t-l 

1 AclcaIvlo.*Fondana 

2-1 

Ncttiino-rro Albano 

1-0 

1 Flussi-Latina 

n. d. 

TBoII-ltieti 

3-2 

1 l’oliplast-'Romana F.l. 

•1-3 

Moiitec.ivo-Italvolsinlo 

Il (i 

j Formla-Astrea 

l-O 

Clvitavecchlese-Viterbo 

l-l 

1 Garbatella-*Cassino 

3-0 

t’asilina-Milateslt 

5-0 

1 Sqnibb-Isola Liti 

n. d 


La classifica 


La classìfica 


Le partite di domenica 

M ila trsll-.'M.irra rese; Spes-IIii- 
nianll.is; Crntlafprrata - P.TT.; 
CiaiiiiUpnrt - Nettuno; Pro Al- 
hano-Tivoll; Rieti - Montecavn; 
Itatvoslnlo-Clvltavecchlese; Vi¬ 
terbese-Casilina. 


TIvoU 

IR 

9 

5 

2 

24 

15 

23 1 

Stefer 

16 

8 

5 

3 

31 

14 

21 

Spes 

16 

8 

6 

•9 

31 

19 

'F'b 

Fontana 

16 

9 

3 

4 

19 

15 

21 

l’ro .\lhann 

16 

8 

4 

4 

20 

U 

20 i 

l'uliplast 

16 

7 

7 

2 

31 

25 

21 

Nettuno 

16 

5 

2 

5 

23 

15 

20 

Unni. Elei 

16 

7 

6 

3 

30 

15 20 

Montecavn 

II 

7 

4 

3 

21 

II 

18 { 

.Mbatrastev. 

15 

7 

4 

4 

25 

17 

18 

Viterbese 

15 

7 

3 

5 

23 

21 

'• i 

l'oriiiia 

16 

8 

2 

6 

30 

23 

18 

Marrarese 

16 

5 

t 

4 

27 

17 

IT 

Sriiiibb 

15 

8 

1 

6 

25 

18 

17 

C'ivitas rcriii.i 

16 

6 

5 

5 

26 

25 

17 

.\stica 

16 

8 

1 

7 

25 

25 

17 

MUateslt 

16 

6 

4 

6 

26 

21 

16 ' 

Arlralrio 

16 

7 

2 

7 

19 

25 

16 

Rieti 

16 

6 

1 

7 

25 

24 

• 5 1 

Isola t.iil 

15 

6 

3 

6 

23 

26 

15 

Uianiiispnrl 

16 

3 

5 

6 

16 

■-■7 

15 

Cassino 

16 

5 

5 

6 

24 

l*» 

IS 

l*. TT. 

16 


7 

6 

14 

18 

13 * 

narbatella 

16 

6 

3 

7 

16 

19 

13 

Grott.iferr 

13 

t 

4 

7 

21 

27 

12 

Cosmet 

16 

3 

8 

5 

21 

19 

14 

lliimanitas 

15 

4 


9 

14 

16 

10 

Caetà 

15 2 

4 

9 

16 

26 

8 

('asillna 

16 

4 


10 

31 

24 

10 

l.atlna 

15 2 

3 

10 

18 

31 

7 

Italvolbiniu 

15 

•1 

I 

12 

13 

31 

5 

Flussi 

15 2 

3 

10 

11 

27 

7 


Le partite di domenica 

Isola Llrl-Cosniet; Stefer-At- 
tiatraslcvere; Gaeta - FondanS, 
Aciralrlo-plusi;l; Latlna-Roiiia- 
na Elettr.; Poilplast - Formla; 
.\ s t r e a*Ca$slno; Garbatclla- 
Sqiiibb. 


Casilina-Milatesit 5-0 


CASILINA: Lupi; Albanese, 
Vagnarelli; Pesapane, Armao, 
Pierluigi: Bortolon, Cerri, Pa- 
lazzani, landolo. Capri. 

MILATESIT: Coccodelli; Pro¬ 
ietti, Di Lello: Poeter Inno¬ 
centi, Ferrante; Paoloni, Cen¬ 
ci, Forracuti, Urbani, CesareiU. 
Arbitro: Falloni di Roma. 
Reti: al 13’ Bortolon, al 44’ 
Vagnarelli (rigore). Nella ri¬ 
presa al 13’ PaJazzani. al 29’ 
Capri, al 32’ Palazzanl. 

Note: Terreno pesante, pub¬ 
blico numeroso. Ammoniti ri¬ 
petutamente quasi tutti i gio¬ 
catori del Milatcsit, come pure 
landolo e Armao; espulso al 
21’ del secondo tempo Inno¬ 
centi per proteste. 

(Egi) - Incontro giocato su 
di un campo in condizióni proi¬ 
bitive. sia per la neve che per 
la fanghiglia, causata dallo 
scioglimento della stessa. Tut- 
ta\da la buona volontà e l’ar¬ 
dore agonistico (ad un certo 
momento anche troppo) del 
(?ontendenti hanno dato vita 
ugualmente ad un incontro in¬ 
teressante. almeno fino al 15’ 
della ripresa. Dopo la marca¬ 
tura della terza rete infatti la 
gara ha perduto ogni motivo di 
incertezza e si è incamminata 
sul binario deU'indifferenza e 
dclFapatia. La Casilina ha di¬ 
sputato una prova maiuscola, 
rimarchevole anche dal punto 


Formia-Astrea 1~0 


ASTREA: R«ni*r; D’Armini, 
Fusca; Zaocont, Milioni, Ardo- 
vini: Barnardi, Filasi, Ranna, 
Moti, Dotanti. 

FORMiA: Do Fabritils; Aioisi, 
Cantornlni; Lombardi, Baviiao- 
qua, Tamburro; DI Rusooi For- 
raro, Caldiero, Cambiatti, Porislo. 

ARBITRO: Salai di Roma. 

RETI; Atoìsi al 41' dol ai t. 

FOB.MI.A. 12 (a Cicoolaila). — 
Vr-ti'tila in extremis del Foravia, 
I IccoU partono all'attacco ma 
.-;n <ln: primi minuti <li gioco 
»-■. r.-nnilcsta una certa confu- 
f-.oric nella loro compaglrve. La 
rea-.-:one degli ospiti è immedla- 
ift in» le loro azioni anche se 
tene articolate e veloci difetta¬ 
no nel t:ro In porta. Il FPrmla 
invece costringe ripetute volte 
Henicr a Impicgnarsl a fondo 
mentre molte altre occasioni da 
gca! sfumano banalmente. 

Nella ripresa la confusione 
a'tir.er.to ulteriormente e.a tale 
s-.ato di cose contribuisce noto- 
olrr.er.te 1 arbitraggio del signor 
Fe.ci. Siamo orma! tarso la mo¬ 
ti del secondo tempo « 1© porte 
delle due squadre in Campo non 
sono state ancora violate. que, 
sto momento però Caldiero vie- 
tte tie-s-so a terra per la seconda 
'.oita in area deli'.^strea e l'ar- 
hitro concede il ngore che Tam- 
b'.uTi manda ai di sopra della 
traversa Quasi allo scadere del 
temp-T .MgisI riceve una palla a 


pochi metri dalla porta e imac- 
ca realiTzando 11 goal della vit¬ 
toria per il Formio. 


Mactarese-Spes 1*0 

MACCARESE: Isidori; Dal Lat¬ 
to, Caldognatto; RuRoni, Borto- 
lin, Fraeas; Antonacci, Pasolini, 
Marengo, Sioiliani, Monogotto. 

SPES: De Luca; Armi. Minel- 
li; Gavazzi, D’Ambrosio, Stocco; 
Proietti, Felici, Mancini, Quare¬ 
sima, Betardi. 

ARBITRO; Carati di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 20' 
Antonacci. 

MACCAREEK. 12 (F. Oeoohi). 
— Stmno questo Maccarese; 
grandi partite contro squadre 
quotate, scialbe contro squadre 
di bas-a c:a.s,slfica. 

Oggi, al «Terra», reso panta¬ 
noso dallabbondante neve ca¬ 
duta in questi giorni, anche :a 
Capoliste Spes ha dovuto lascia¬ 
re 1 intera posta all'undici lo¬ 
cale. che ha dato ancora una 
Volte dlm.ostrazione. oltre che di 
bel giuoco, anche <Jt picssedere 
unTr.csaunbllc dose di flato 

L''anico gol della giorr^vta i 
stato segnato al 20' del primo 
tempo da .\ntonecci con un tiro 
vio.enio. cho ha Irganriato De 
L'uca. coperto dal suoi com.pa- 
gr.i asserragliati davanti alla 
re'e 


di vista tecnico; Bortolon, lan¬ 
dolo. Palazzanl, Capi e Posapa- 
ne si sono maggiormente im¬ 
posti tra 1 compagni. 

Nello file degli ospiti, buona 
la prestazione di Ferrante, Pao¬ 
loni c Ccsaretti. Buono ed au¬ 
toritario l'arbitraggio. 


P.T.T.-Giannisport M 

P.T.T ; Tabili. Cini. Di Ruvo. 
Marano. Addobbati. Cipriani. 
Guadagno. Vittori, De Luca. 
Scarpelli, Ros.si. 

GIAN.N’ISPORT; Testa- Pa- 
nunzl, Cantagallo, Di Marco. 
Cappannclli, Rotolo. Trevisan, 
Cosi. Tozzi. Ferrarese, Virll. 

RETI: al 5" Cini (autorete), al 
28' Cantagallo (autorete) nel 
1. tempo. 

ARBITRO'. Sig Acernese di 
Roma. 

(A. Zito) — Sul bianco tap¬ 
peto del rettangolo di giuoco 
le due contendenti hanno da¬ 
to vita ad un incontro senza 
lode e senza infamia. Il risul¬ 
tato di parità non scontenta 
ncssuro e se il PTT ha avuto 
un maggior numero di occdsio 
nt da rete, il Giannisport ha 
saputo sventarle per mezzo di 
alcuni ottimi dt/cn»orj quali 
Cappannelli ed il valoroso Te¬ 
sta che dalla metà del 1. tem¬ 
po ha difeso la propria porta 
con un infortunio ad una spai 
la parando persino un rigare 
(25’) battuto da Marano per 
un fallo di mano. I due goal 
non riabilitano le dUe antago¬ 
niste che hanno .svolto un gio¬ 
co porcro di tecnica r di n — 
tesa, sono scntnriti infatti da 
due errori Ielle oppo.sle rfi- 
fese il primo ad opera di Cini 
che dri'inrn un traversone di 
Tozzi mandando con in van¬ 
taggio gli avversari^ il secon¬ 
do, anch'esso un autogol, ad 
opera di Cantapaìlo che nel 
trnlativn di liberare da una 
pcricoiosa incursione degli av¬ 
versari metteva in rete. 

/ TnigJiori; Marano, il poten¬ 
te Guadagno ed Addobbati, de¬ 
gli ospiti Virln oltre ai già ci¬ 
tati. Insufficiente la direzione 
arbitrile. 

Pclyplgst-Romana E. 4-3 

POLYPLA.ST: lannarilli Gian¬ 
ni. Menarmi. Bozzacchi, Muc- 
ciarelli. Casale; Sperati, Bona- 
dio, Katicci. NuccitcIIi. Pietro- 
paolo 

R ELETTRICITÀ'; Cavalieri; 
Scaalietti. Barboni. Clauiano. 
Fiorito, òlaseiangcJi; Sacripan¬ 
te. L’icVi. Sallustio. Giovannar,- 
eoli. Porvenziani. 

Arbitro. Frattini di Roma 

Rcri: Nel I tempo, al 2' Rauc- 
ci. al P)' Saliustio. al 23' Luc¬ 
ci. al 2T' Sperati ed al 35' Pie- 
tropf.olo; r.cl'.a ripresa, ai 2 
Lucci cd al 2:<' Raiicd 

fN Ceccarini) - La parti’a, 
data la posizione in classifica 
delle due .-qtiadre. rivestiva un 
carattere di eccezionale impor- 


Civìtavecchia-Viterbo 1-1 


VITERBO: lacoponl. Caprio¬ 
li. Selvaggina Patriarca, Cam- 
podonico. Scagliarlnt. SaimuccI, 
Muratori, Cipriani. Bernini- 
Vincenti. 

CI VITA VECCHIA: Galanari, 
Parisi Frattucci. Rocchi, Gu¬ 
glielmi. Poveri. Venturini, l-'a- 
rano. De Simonl. Romano. Mc- 
daglini 

ARBITRO; Signor Hucceha 
di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al l» 
Parano od al 40’ Cipii.ino. 

CIVITAVECCHIA. 12 (F. De 
Fazl) — Ancora wna prora ae- 
liidente della squadra nero az¬ 
zurra. Ncnostante la netta su¬ 
periorità dimostrata per futi» 
I 90' di gioco, gli attaccanti cl- 
l’ifai'ccchlesi hanno tempre 
sciupato banalmriite le iiinne- 
ra.se occasioni prcsctiiafetl 

Il Viterbo è apparso tino 
squadra veloce all'attacco e 
ben solida nella difesa: dt essa, 
ha fatto spicco Seliniggint. 

Al /Ischio di inicio à .subito 
il Cioitacecchia che parte at- 


lanz.i; cioè essa ci doveva dire 
quale delle due avesse mag¬ 
gior diritto di aspirare alla vit¬ 
toria fitialc Ha vinto il Poly- 
plast. ed lui vinto con pieno di¬ 
ritto; non tanto per il donimlo 
tiTritoricilc esercitato, che •an¬ 
zi in questo campo lo duo com¬ 
pagini si sono equivalse, ma 
quanto per la migliore visione 
oi gioco, cho lia perine.sso ai 
bianco-neri di Ruggeri di co¬ 
struire azioni c manovre, ai- 
cuno delle quali eccellenti per 
impostazione e conduzione. ** 
di reiuler.=;i più spesso peri- 
colo.si E il vantaggio di una 
sol.i rete non deve far pen¬ 
sare. nc;inche per un minuto, 
ad una vittoria degli ospiti, 
strappata per i capelli., cd ot¬ 
tenuta per mera fortuna; infat¬ 
ti ossi hanno vinto In moilo 
davvero brillante, senza tni- 
tennnmonti di sorta, bensì b;i- 
dando al .sodo: notevole la loro 
manovra scevra da inutili fron¬ 
zoli e cincischiamenti. La R. 
Elettricità di riscontro ha ret¬ 
to .sin quando ha potuto, ma 
si è dovuta inchinare di fron¬ 
te alla migliore classe dei suol 
avversari. La partita nel II 
tempo si è riscaldata, non tan¬ 
to per colpa degli atleti, quan¬ 
to a causa delle cervellotiche 


Su «IL CAMIMONK» di 
questa settimana Fausto Cop¬ 
pi nell’otlava puntata Ce « i 
secreti della mia vita • scri¬ 
ve: a Valkeniburc caddi nel 
zinco. 

Silvana ranipanini oflre 
Una rosa a Kopa; Hernardini. 
Itangone. Ilorel, Kskena/l. i\es 
.Moniand, SInione Sicnorel. 
Serce Recclani, Folco Lulh 
scrivono su • II. CA.MI‘11)- 
ST. • nella presentazione di 
Italla-FrancU- 

Annaiiiarla Ferrerò. Giullct- 
t.a M.-isina r ibiol.i Maslno 
madrine di squadre calcistiche 
I9JG presentate da tecnici e 
campioni. ' 

Forza ilolncna • non puoi 
Unire così. Intere Iste .a lut- 
1.1 La città. 

l-eccete .11, CAMPIGNE» 
canipinnissinin del srliuiiftna- 
Il sportisi e di varietà. 


ma. si va facendo .sempre più 
impellente. 

In una riunione, tenutasi 
atl’EUR tra gli uutuinobili.sti 
romani è stato constatato che 
il circuito rii Castel Fusane 
serve alle prove automobili¬ 
stiche in deteniiiiiati periodi 

Gli -sportivi romani deU’aii- 
toinoblH.-uno hanno quindi cliie- 
■sto airAulomobìle Club di 
Roma di aflrontarn deci.'i-iineii- 
te 11 problema della cosiruzio- 
iie di un autodromo 

Nella .stessa riunione del- 
FEUR. inoltre, gli automobili¬ 
sti romani hanno pre.sentaio 
una richie.'ta perchè siano a-:- 
sicurate sufricieneti e valide 
garanzie per lo .svolgimotito 
del Gran Premio 


Onorifkenzd tunisina 
a Tiberio Mitri 

TUNISI. 1-2. — .-M tcMinne 
della riunione di pugilato .svol¬ 
tasi ieri sera a Tunisi, nei cor¬ 
so della quale l'ex campione 
europeo Tiberio Mitri ha bat¬ 
tuto per fuori coinbattimeiitu 
alla terza ripresa il pugile lo 
cale Ben Youiies. il ministro 
degli affari .sociali del governo 
tunisino. Fatili Zouhlr, si è re¬ 
cato nello spogliatoio di Mitri 
e gli ha con.segnato. a nome di 
sua altezza il Bey. le in.segne 
del « Nicham Ifthikar - (onorl- 
rlfìcenza tuni.slim). 


Vattaccc sfiorando varie volte 
il successo con Vcntitrii't e Ro- 
tiHiiio ed al IS', Parano, mette 
imparabilmente |ti refe portan¬ 
do l locali in vantaggio 
Dopo ripe(u*i ntlucclu sotto 
la rete di Ineoponi. in un'azio¬ 
ne di contropiede, il Viterbo 
raggiunge il pareggio al 40' per 
opera di Cipriano che .sfrutta 
intelligentemente un maltnte.>u 
(Iella di/e.sa locale 

Nella ripresa, il nervosismo 
si è impadronito di lutti i gin- 
raion facendo perdere di iiioi- 
dente la partita. F.' sempre il 
Ciritarceehia ad esser,- all'at- 
laeeo mn la dife.sq o.sjiite con¬ 
trolla agevolmente, favor'ita da¬ 
gli ste.'-si attaccatiti nero-azzur- 
:i e dall'arbitro che più di inni 
volta ha sorvolato su falli eon, 
vti-ssi in ptrtui area 


Cflieita a Rema 
decisioni doli-arbitro, che. di-Mg rcstfuzicne Q UT? autcdrcmo 

scroto nel I tempo, ha sfiorato |_ 

il ridicolo con alcune sue -pa-i n problema di una costni- 
pero ■■ nella ripresa zà<ne di un auiudrunin i Ri>- 


Ostiamare-Somai ni 1-0 



La squadra deU'OSTI.V MARE che milita nel girone A della Prima Divisione laziale è 
tornala all.i vittori.i albi ripresa del torneo, dopo la burrascosa partita che l’avev.x vist.v 

battuta dalla capolista Cervrierl 


OSTI.AMAUE: Olmi. Cafa- 
Riia. Cardone. Oanforll, DI 
Fratta. CaUavara. Ciatlcga- 
rl. Scarchllll, Pazz.illnl, fila- 
cinti, Hn.si. 

SOMxMM: Proietti. Dlnan- 
II. Darelli. 3fiuitoviinl, .\l- 
banesi. Di Stefano, tiiilduc- 
cl, Kecehliilunga. Terzi, 
Isrld. JannUU. 

ARBITRO: Fu.seo di 

Roma. 

RETI: al 4:»’ del secondo 
Irnipo Pazzalinl. 

OSTIA. 12. — Finalmente 
anche a O.stia è finito l’incu- 
bo della neve, del freddo, 
del vento tcro che aveva 
messo in foise, .sabato. In 
effeltiiaziono ilcll'incontro 


calcistico valevole per il 
campionato di l’iima Di¬ 
visione laziale fra la lo¬ 
cale tìquadra e quella del 
Somaini. 

La partita era attc-a per¬ 
chè il girone di andata non 
si era chiu'^o tiopixi bene 
por gli ofitacoli che erano 
stati battuti dai Corveteri. 
Ieri però i viohi hanno col¬ 
to un meritato siiccesso, an¬ 
che ite lo scarto delle reti 
al termino dcll’mconfro è 
risultato minimo La loro 
superiorità è stala nctti.ssi- 
mn e se questa non si è 
tramutala In maggior nu¬ 
mero di roti, è perchè i pali 
della |>orta difesa da Trez- 


zcghin; SI tìrim com- 

plicl degli .itict. del So¬ 
maini. I ispnige I In non 
quattro p.illo:’.! di go d 
La rote che ha suggellato 
la vittoria de: v n; , c ve¬ 
nuta però al 43' deli i l’.p.e- 
sa quando ormai i t.fosi s; 
erano qua.sì rris-og.nat: al r;- 
.sultato di parità P.i/.'ifini, 
con un fortissimo tiro oa 
fuori area, insaccava di jirc- 
potcnza e liberava giocatori 
e pubblico daH’it'eubo od 
risultato bianco 
L'arbitro Fusco hi d.; et¬ 
to con maestria la coniti,.i- 
luta partita. 

A. BERTl'CC'tOI.I 


c 


SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE 




Romanltala - Ostiense 3-0 


ROMAN ITALA: — Lutarsi. Gi¬ 
relli IH. Rocht, Palazzi. Strac¬ 
ca. Panselli, Cesolini. àlaci- 
iKiti. Girelli II. lìisi'hetti, Sil- 
vestrint. 

OSTIENSE: — Battaglia; Stra¬ 
no, Carni, Arzeli, Franco. De 
Viucciici, Ciucci. Dello Torre, 
Boni. Isidori, Di Salvo 
ARBITRO: — Mancini di Tit’oli 
RETI: — f’riuio tempo: alI'S' 
Girelli Secondo tempo; ut IO' 
e 16' Silvestrini 


(Eolo Niiardi), — Ne.incht' la 
lu've ha fermato la marcia 
trionfale di questa Romaiiita- 
la che. dopo un momento di in¬ 
certezza. ha ritrovato la sua 
foinia migliore e in cui ottimi 
oloinonti quali i fratelli Girelli 
e Silve.strini hanno dato e dan¬ 
no tuttora uno .spettacolo tale 
da mandare in visibilio ì nu¬ 
merosi e feileli.s-.imi tifosi dei 
giallorossi. Gli o.-piti sono p.ir- 
titi veloei.ssimi. per (pianto lo 
lieriiietfc.s.se i] terreno, .spiegaii- 
■ìo Un gioco aperto basato .--ul- 
ie ali. due autetitiche gazzelle 
coadiuvate dairottimo gioco dei 
nuuliani. e avrebbero ottenuto 
-enz’altro un.a maggiori* marca¬ 
tura .s** il meraviglioso Batta¬ 
glia non avesse compiuto jiro- 


Tivoli - Rieii 3-2 


TIVOLI: Santarelli. Benni, 
Cecchefti. Carini. Marinari. Fo¬ 
resi. Tringoli. Ferraguti. Mo- 
de-ti. Pas-ini. Cori. 

RIETI: Sbarbati, Pennino. 
Santarelli, Frattoni. Disccooli. 
Gaggiotti. Zampetto, Delluo- 
modarmi, Bagazzi, Petrini. Mo- 
linari. 

Arbitro; Sig Recandio di 
Roma 

Reti; nel primo tempo al J7' 
Delluomodarmi. 24' Benr.i (.au¬ 
togol), 29' Marinari Nella ri¬ 
presa; ai 9' Ceci. al 31' Pa.s.sini 

TIVOLI. 12 (C. Lelli) — In- 
rontro emozionante e disputato 
accanitamente per tutti i 00 
minuti di gioco. I-a compagine 
O'pite ha senza dubbio una di¬ 
fesa invidiabile, la quale ha 
saputo arginare la muraglia 
che gii attaccanti del Tivoli, in 
grande forma, hanno dovuto 
molto lottare per poter giun¬ 
gere et nicrilato .successo. 

■Vei primi 15’ dt gioco va re¬ 
gistrata la netta superiorità dn 
locali. Infatti. all'JI' Passini 
'Ori un tiro dal limite dell'area 
impegna Sbarbati in una diffi¬ 
cile parata all'angolo destro 

AI 17' azione di contropie¬ 
de: mischia in area iiburtina; 
' prenac Delluomodarmi che da 
vachi metri segna oll'angolo sf- 
ni-tro 

Reazione dei locali ed al 2? 


un tiro di Tnncoli con portle-Marinari. .Ilodesii e Cei i per t 


re fuori causa viene ncutrnlir- 
rafo di testa, oltre la linea fa¬ 
tale dal terzino destro. Dopo 
soli 2', la un rinvio, Benni. 
strisciando il pallone. Io fnr/t 
rizza nella iiroprta refe 

Gli amaranto-blu. con due 
reti al passivo. »• riportano 
Continuamente all attacco ed al 
29' malli eviri,‘lite in crea ospi¬ 
te. 1,'arbitro decreta lu nta-'i- 
nia punizione Batte Marinari 
che insacca alltncrocìo d*’i 
pali 

.\'eUa rtpri--a il ritmo di gto 


locali; Sbarbati. Discepoli r 
Delluomodarmi per gli o<pitl 
Ottimo l'arbitraggio. 


Rinviata per il fango 
Torpìgnattara-Passo Ccrese 

TORPIGNATTAR A P:..z!e.':. 
za. Caleca, Simboli. Sciiiscio. 
Salatino, Attili. Musredere, 
Marconi. .luvaia, B')11ini, Ti- 
rabo.schi. 

PASSO CORESE. Santarel¬ 
li. Belladonna, Verna, Greco. 
Di Tomaso, Alcs.sandri. For- 


nnra. Marcucci. Cavalli. Kal- 

ro non rallenta e la difesa o-Ì ,, . 

ARBITRO: ScarselletVi di 


spile ha un gran lavoro per 
arginare l'incalzante offensiva 
locale Al 9' Ceri segno In re¬ 
te del paregrr.o con un brlh.s- 
simo tiro cJI'aapoln destro 

Al 31' Crei 'cartando due av¬ 
versari centra fi Pa.srini che lu 
ottima po.sizioi e insacca all’an¬ 
golo (ferro 

Raggiunto il successo l lo¬ 
cali attenuano la loro andatu¬ 
ra. mentre gli ospiti iniztixno 
un gioco pesante e spesso fal¬ 
loso, tanto che al 3T Verbitro 
era costretto ad espellere dal 
campo erettori. 

Migliori in campo: Carini. 


C ollelerro. 

Le cattive condì/.oni del 
terreno hanno ro^Irott'* l’ar- 
Ititro sig. Srarsel'.cn.i .i Jin- 
viare l’incontro. 


(lezzo incredibili L.i vittoria 
dei gìallorossi è ancor più .si¬ 
gnificativa Se si pensa clic aii- 
( he i O.slicii.se ha .svolto un 
gioco veloce aobbeiic un iioco 
incerto. I iiero-az.zurri non ìuiii- 
no però .saputo confcncre la 
.s’upcriorità degli avvor.sari 
perché mancava di un gioco a 
iiietCì campo che potesse rihiii- 
ciare i lunghi rinvìi dei due 
terzini avversari. La partita si 
e iniziata comi* ho dettii con 
gii Ospiti all’attacco alla ricer¬ 
ca dei goal, il (piale non .si fa- 
cova attetidori* molto, infatti 
ull'8’ Girelli 11 battei .i U.itta- 
glia con un tiro da di't.in/a 
ravvicinata. D.i allo: a la jiaili- 
ta si accendeva »> diventava 
velocissima dove B;iltagli:i ha 
.strabiliato con conlimu* ji.itale 
Nel secondo temilo era Silve- 
slrìnl che al IO' .scgnav.i in 
una concitata mischia stilla li¬ 
nea della rote. Sei minuti <Ìopo 
otteneva il bis: con un tuffo 
guizz.anti* in av.inti colpiv.i di 
tcsl:i un bellissimo cross di Ce- 
solini e in.sacc.av.-i sotto J.i tra¬ 
versa. I migliori .'ni Irnlati Bat¬ 
taglia e Isidori per i padroni 
di cas.i I fratelli Giio’ili e Sil- 
vc.sfrini per gli o-p*'i Buono 
l'arbitraggio. 


Almas-Ex-AliievI Massimo 3*1 

EX-ALLIEVI iVLVSSIMO; Ber¬ 
nardini I . zMietli. Muratori. 
Silicioni. Salcliich, Giardino. 
De Simoiia, Bernardini 11 . 
Gandiii, Savigii.iiii, Feli/iaiii 
zMiMAS: I.isia, B.irghl, Ro.-si, 
Di Meo. Pi'l, Ilipani, Gianni¬ 
ni. Manmieci, Puzzo. Berar- 
delli, fedeli. 

ARBITRO; Sig Botta 
RETTI: Primo tempo; al IH’ Bc- 
rardelll; Secondo tempo: al 
10' MBnmi''ci, al 20’ De Si- 
mone. al 25’ Giannini 

(E’, Consiglio» La partita 
.svoltasi ieri ut - Liirori Pub¬ 
blici • si c chiusa con la netta 
vittoria dell'Alnias jiin corret¬ 
ta e disciplinata 

L'Ejr-allievi ha. pi r la verità, 
degli elementi ih valore ma. 
■'firò .'tolo per il campo lette- 
ralmente infelice in cui cioè 
non poteva esplicarsi un gioco 
veloce, non In, /xdiito metterli 
in luce. 

Una partita quindi grujin e 
tir>io»o coni*’ i' templi e c/ie 
ha avntn il suo degno epilogo 


in alcuni incrt'.o-io.s-i incidenti 
che hanno .seguito il fischio 
deU'arh;: ri) Alla pn dei conti 
dunque meritata la vittoria del- 
l'Almas per la sua, come già 
si è detto prima, maggiore enr- 
rettczzii e volcntcrosità. La vit¬ 
toria è t’ciiiifa a chi f luì de- 
sideraiii ih più Buono l'arbi¬ 
traggio. _ 

Trevi'Irag 3-0 

TREVI; Siibbiitiiii, Timi. Del-' 
l'Orso, iVaimcfn. Natali. Ma¬ 
riani, Lui, Marra, Stnrieri. 
rollìi, Arie. 

IRAG: Eriniiin, Grandi, Ales- 
siindri III., zliiiici. iVouelli. 
Doiiiciiiciicci, Doiirelli, Nic¬ 
chi. Mcrriini, f’iicrii. Car¬ 
ducci. 

RETI: Primi) teiiipo.* al 40' A- 
ric; nel seeoiido tempo: al 
15' e al 43' Lia 

(C.F / ■— Il cantilo /i.'uitanosn 
e appena praticabile fla influi¬ 
to molto .'^ull’.'Uidanicnto della 
partit.a; infatti pur dando fon¬ 
do ambodue le squadre alle lo¬ 
ro energie lo .«ipettacoio. ve¬ 
nuto a mancare c|ualsia-i spunto 
polemico di un certo valore, c 
risultato deprimente. 

■ Alla fine lui avuto ].i meglio 


il Trevi che si è mostr.ito più 
volenteroso e collegato fra i 
reparti, però non h.i avuto in 
verità realmente quelli .-upre- 
niazia che il punteggio sem¬ 
brerebbe mostrare 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 


GIRONE A 
I multati 


3-2 

!-• 

«-1 


Fiumicino-Mknclnl 
Osti» M»re-Som»lnl 
Fortitu do-Ce rvete ri 
T»rquinl»*S. Tonn»T»iiel» 

Torre In Pletr»-tadl»poU n. d. 
Freeene-IUdios* 

La classifica 

rerveteri 12 8 2 2 25 1« H 

Tarqninl» It 8 1 2 25 II 12 

Mancini I2 f 4 2 27 15 18 

Finsiicino l2 ” 1 4 25 15 15 

Fortitudo 12 5 4 3 25 li 14 

Torre In P. il 5 1 5 18 18 11 

Ladlspoli 11 4 3 4 18 25 11 

N. Totmaran. || 3 3 5 12 12 5 

OstU Mare i2 4 1 7 17 23 5 

Somaini I2 3 2 7 18 23 8 

Frecene II 2 3 8 18 24 7 

Radiosa II 1 1 9 7 37 3 

Le partite di domenica 

Radiosa - Ftnmicino; Maacinl- 
Ostia Mare; Somaint-ForAnSo; 
Cervetert - Tarquinia; N. Tor- 
tnaranela-Terre in Pistra; I,a- 
dispoU-FrerMM^ 


GIRONE B 

I risultati 

Manziana-Inasport 
Romanltalia-* Ostiense 
Trevt-»IrajE 

Pro Canino-Bracctano 
Flaminio Jnve-Tascania 
Civitacastellana-Exqnilla 

La classifica 


n. d. 
3-0 
3-0 
n. d 
n. d. 
n. d. 


Romanltala 
M anziana 
INA-Sport 
Cxqnllla 
TRAC 
Tn Scania 
Ostiense 
Trevlcamadib 
Bracciano 
Pro Canino 
C. Castellana 
Flamino J. 


12 8 2 2 29 7 18 
Il 7 3 1 18 IO 17 
II 8 0 3 23 12 18 

11 S I 4 25 15 13 

12 5 1 8 18 18 11 
Il 4 3 4 13 14 11 
II 4 2 5 14 17 IO 
|2 4 4 4 12 li 12 
II 2 8 3 II 15 IO 

10 3 3 4 17 20 9 

11 1 2 8 II 24 4 
II I I 9 13 34 3 


Le partite di domenica 

F.xqnllia-Manziana; Inasport- 
Ostiense; Romanltalia - I r a k ; 
Trevi - Pro Canino; Bracctano- 
Flaminio Snve; Tnscanla-Clvl- 
tacastellan». 


GIRONE C 
I risultati 

Campacnanese-.Appla Ant. n d. 

Monteroiendo-Palombarese 2-1 
Almas-Ev. .11. Massimo 3-1 
Poi. Italia-MonleroL Se n d. 

Flaminio-Mentana n. d. 

Torricnaiiara-paiso Cor n d. 

Riposa; PrcnesUno. 

La classifica 

Palombara 12 8 2 2 35 |2 I> 
Almas 11 7 5 5 28 19 17 

Torpienattara 12 7 2 3 18 9 18 
Flaminio 12 8 3 3 20 13 15 

Passo Corese I2 8 2 4 27 |9 14 
Montrrotondo 11 8 I 8 25 19 13 
.Monterò! Ss I2 4 3 5 14 23 II 
r.x Al. Mass. li 3 5 5 18 21 11 
Mentana |2 3 4 5 15 21 19 

Prenestino 12 5 0 7 21 37 10 
Campacnano II 3 3 5 20 |9 9 
Poi Italia t’ 1 1 8 17 22 » 
Arpia .Antica 12 I 3 9 13 35 5 

Le partite di domenica 

Passo Corese . Campa^nano. 
Appi» Antica-Monterotondo; 
Palombarese - Esc Al. Massimo; 
Almas-Pol. Italia; Montcroton- 
do Sc.-Flaminlo; Mentana-Pre- 
nestino. 

Riposa; Torpienattara Q. 


GIRONE D 
I risultati 

I.lb. Palestrlna-A'elletrl n. a. 
Marino-Rocca di Papa l-I 

Aibano-Pro Tisroii 4-0 

Pomezia-Anzio n. d. 

Aprilla-S. Cisterna 1-3 

Cynthia-Snbiaco l-l 

rtascaU-PitCllI TIv 3-1 

La classifica 

Rocca di Papa |4 7 8 1 35 II 20 

Frascau 14 8 8 2 31 20 18 

Aprilia 14 9 0 3 32 32 18 

Albano 13 SI 4 21 8 17 

Marino 14 5 7 2 2i il 17 

Snbiaro 14 5 5 4 20 |8 15 

Anrio 12 5 3 4 19 18 14 

Pirelli 14 4 5 5 18 15 13 

Pro Tivoli II 4 5 5 19 23 13 

M. Cisterna I4 8 I 7 22 28 1 3 

Pomeri» 13 4 3 8 14 20 II 

Lib Palestrina I3 3 5 5 20 3| II 

Cynthta 14 1 4 8 19 34 8 

Veltetri 13 I 3 9 9 27 5 

Le partite di domenica 

Plrelil-Ub. Palestrina: Veile- 
tri-Marino; Rocca di ^pa-At- 
bano; Pro Tlvoli-Pomezla; An- 
zio-Aprllia; N. Cisterna - Cyii- 
thla; Snblaco-Frascatl. 


GIRONE E 

I risultati 

Ceprann-Aqultio A-3 

Valmontone-Ub. Ferentino n d 
Anitrella-Atatri n. d. 

Ferentlno-Colleferro n. O. 

Atina-Amaseno n. d. 

B Hermada-'Priverno l-O 

Riposa; Pro Frostnone 

La classifica 


Atina 

Ferentino 

Lib. Ferenl. 

B. Ilermada 

Ceprano 

Alatri 

Colleferro 

Amaseno 

Valmontone- 

Pro Prosin. 

Aqnine 

Anitrelta 

Priverno 


12 9 I 2 29 9 19 
12 8 1 I 30 18 19 

12 t 2 2 17 IO 18 

13 7 3 3 18 13 17 
13 8 4 4 24 25 15 
12 8 2 4 19 17 14 
12 5 3 4 15 14 13 
12 4 2 8 18 20 IO 

12 3 3 8 22 27 8 

Il 3 I 7 11 l« 7 

13 2 3 8 17 30 7 
Il 2 2 7 17 21 C 
13 2 A II 12 3l 4 


(•i Uni rinuncia 

Le partite di domenica 

B Hertnada-Ceprano; Aqnln*- 
Valmontone; Lib Ferentinu- 
Anitrella; Pro Froslnone-Feren- 
tino; Colleferro-Alina; Amase- 
no^Prlveriio. 


Vetrina della 1^ Divisione 



RRUNETTI e DF.L NERO dar promesse del calcio la¬ 
ziale. milllann nel Rocca di Papa e si sono posti alia 
attenzione dei temici il primo nel molo di terzino c il 
secondo in quello di mediano 


Monterotondo-Pàlcmbara 2-1 

xMONTEROTONDO: — E.^po.uto; 
Capozzolla, Mattei. Fcdoli. 
Forliti. Batti.-tolla. Borc.Tfioo. 
Leonardi. Ura, Sevcrini. Cori 
PALOAtBARA: — Porticarà; 
Rcdnvide, Crudi. Zurolo. Pie- 
rangoli, Pietrantoui. Roma- 
iiazzo, I,ozzi, Riivi. Gnocchi 
RETTI; — Nel pruno tempo: al 
15' Ura. al 4H‘ Pieraiitonr. 
nella ripre.-a: Beccafico ,t1 10’. 

MONTEROTONDO. 12 <P. 

Angelini). — Mnlgriidn i! cam¬ 
po pesante si è avuta una pnrftg 
uiL’ucis.'sima. Il Monterotondo e 
partito all'attarco deciso fi • 
dai primi minuti, segnando a! 
1.5’ il primo gol con Uni. di¬ 
mostrando un gioco .superiore, 
confermrrto dal secondo gol a’ 
10’ del secondo icmjio in.ire.;:/ 
da Beccafico. 

Il Palombara vaarcavn il suo 
gol verso la fine del primo 
tempo 


I BIANCOAZZllRRI TRIONFATORI AL « TORINO » 


99 


La Lazio ""tricolore 

dì s ciab ola a squadre 

. ti posti (i'olìorp .si rla.'i.sificuiin lu i idc^n 
(li Lioorno, il I enti e Ut Purteiiopcu 


p:. 


Si so.no ri)nclu.*:i ieri, nella,ziali Re.>:.cc o 
pale.<;tra dello Stadio - Torino*»’ 
i campionati nazionali di scia¬ 
bola a squadre, cui hanno prc- 
so parte 25 delle 2H squ.adro 
i-vrittv « inflitti .*.0110 ri.-iultate 
.assenti Ji* corni'.'igini del Club 
Torino. deilT S Piombino e 
delTIN.A di Homi), e che ora 
valido (IV prov.ii jxr il Gran 
Premio di So'i't.) I »■ . 

Dopo 1.1 f.-ise inten-.a dellej ** dettaglio tecnico 
eliminatori**, d-i (|imni di fi-i pàies - Prtrte.-H.p • ;» • . 

nalc r delle semifinali, dispu-j 9-0. Pii- -. i< .T-l 

tate tra J'altrc ieri cd ieri. era-,i . Terni .5-1. lorn. - l\.z- 


» '.'itore 

quest'ultimo dì ii:i i'ìror.tm 
emozionantissimo co;. P.cc.’i:*. 
il fidessino Picchi, il terin.-to 
Tcofoli ed il ii.'ipolet.-.r.o ,M, - 
strocinqiie T-'organi.:z'.z;orie. d:- 
retta dal dottor B.irazzi. è 
ottima 

NANDO rF.rCWRlXl 


no rima.ste in hzz.i (pi.attro so¬ 
cietà e preri'-'inK'nte la S. S 
I.giZlo. la E'ide^ di Livorno, il 
Circolo Temi e La Partenope. 
che si sono data battaglia aspra 
ieri sera in una atmosfera sur¬ 
riscaldata e ricca di tifo. Si so¬ 
no anche avuti degli incidenti 
spiacevoli, provocati da alcu¬ 
ne decisioni arbitrali, inciden¬ 
ti che. iniziatisi quando il Mae¬ 
stro Camera (a parer nostro, 
ottimo direttore dì gara) accu¬ 
sato di mala fede d.a uno spet¬ 
tatore. voleva abbandonare la 
direzione delia finalìssima, so¬ 
no poi sfociati in un tentativo 
di rissa tra Resse e Picchi pron¬ 
tamente sedato; spettacolo que- 
rto semplicemente rìi.^gusioro 
in una manifestazione di ele¬ 
ganza. di stile e di cavalleria, 
quale dovrebbe essere una ga¬ 
ra di armi. Per U resto, tutto 
bene; in parti<x)lare la bontà 
dei singoli è risultata rilevante, 
considerata anche la afircttata 
preparazione di questi giovani 
sciabolatori; il che ci fa trarre 
lieti auspici per il futuro. Ha 
vinto la Lazio; ha vinto cioè 
la società che più meritava ta 
le affermazione; ha vinto la 
squadra più affiatata: ha vinto, 
infine, la migliore scuola. Dietro 
ai laziali, la Fides di Livomo: 
i tirrenici hanno retto sin quan¬ 
do hanno potuto alia superio¬ 
rità dei loro avversari: In una 
parola hanno perso con onore. 
Al ni e IV posto, il C. Temi 


:er:opc 5-1. L.'.zio - .T-J. 


Bruno Monti iscritto 
alia Sassari-Cagiiari 

CAGLIARI, l'z:. — li q.i,- 
dro dei partecipami a'..a oa.,- 
sari-Cagiiari vune co.-.-.ple- 
tando rapidamente. Qji-nto 
lo consentono le a'.vaa.i o n- 
;caz:onc che 
hanno rallentato, forzata'.r.cti- 
te, le trattative tra Franco 
Pretti e quanti hamo espre.'- 
so il viv-o desicicrio d; esse¬ 
re airunessi alla gara, '.a q-aa- 
le per moti-.-i più volte illu¬ 
strati non può essere aperta 
a tutti. 

Dopo le squadre spagnola 
e della Ledano, il cam.po si 
è arricchito di quella delI’A- 
tala capeggiata da Brano 
Monti e Astrua. veterano, il 
primo, della corr.pet; 2 i<v:e che 
Io ha a\'Uto sfortunato at¬ 
tore. 

Uliune notnne iniorm.ano 
che a Milano Pretti ha con¬ 
cluso con la rappresentativa 
lussemburghese-elA-etica com¬ 
posta da GauL Kernp. Schaer. 
Streheler e Clerici e con la 
nuova formazione della Ignis 
a capo della quale ci sono 
due atleti personalissìm:. fi- 


e la Partenope: ovverosia due'^^ 
società che. pur reputate for- ^ 

li, l pronosdei della vigila nentro sensazlo- 

non vedevano certo in finale; l**®^® **' questa stagK^e. La 
e se hanno entrambe risentito squadra varesina è comple- 
della stanchezza, ciò non ari- tata da Gi.acimero. Mart.no, 
nulla certo la ottima Impres- Chlarlone .sui quali Vind’a- 
sione su.scitata In tutti, tecnici striale lombardo conta per 
e profani Tra 1 tiratori, si son dare tono e vivacità alle 
messi in p..rtico'..ìre luce; 1 la- corse. 

















Pitg. 6 Lunedì 13 febbraio 1956 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


BILANCIO ATTIVO PER OLI AZZURRI NEGLI INCONTRI ITALI A-FRANCIA 

21 partite: 14 vittorie, 4 pareggi e 3 sconfitte 





.MILANO, 15 maKgto 1910: 

Italla-Francia 
PARIGI. 9 aprile 1911: 

Italla-Francia 
TORINO, 17 marzo 1912: 

Francla-ltalia 
PARIGI, 12 gennaio 1913: 

Francla-ltalia 
TORINO. 29 marzo 1914: 
Italia-Prancla 

MILANO. 18 gennaio 1920: 
Italia-Francia 

ANVKRSA, 29 agosto 1920: 
Francla-ltalia 

•MAS.SIOLIA. 20 febbraio 1921; 

Italia-Francia 
TORINO, 22 marzo 1923: 

ltalia-Franrl>i 
PARIGI, 24 aprile 1927: 
Italia-Francia 

.A.M.STERDA.M, 20 maggio 1928; 
Italia-Francia 


6-2 (2-0) 

2- 2 tl-2) 
4-3 (2-1) 

1- O (1-0) 

2 - 0 ( 0 - 0 ) 
9-4 (4-3) 

3- 1 (2-1) 
2-1 ( 0 - 1 ) 
7-0 ( 1 - 0 ) 
3*3 (2-1) 

4- 3 (3-2) 


BOLOGNA, 23 gennaio 1931: 

Italia-Francia 
PARIGI, lo aprile 1932: 

Italia-Francia 
ROMA, 17 febbraio 1935; 

Italia-Francia 
PARIGI, 5 dicembre 1937: 

Italia-Francia 
PARIGI. 12 giugno 1938: 
Italia-Francia 

NAPOLI. 4 dicembre 1938: 

Italia-Francia 
PARIGI, 4 aprile 1949: 

Italia-Francia 
GENOVA, 3 giugno 1951; 

Italia-Francia 
PARIGI. 11 aprile 1934: 
Italia-Francia 


INCONTRI FRA NAZIONALI 

RO.MA, Il aprile 1954: 

Italia ll-Francia B <1 


5-0 (3*0) 
2-1 (l-l) 
2-1 ( 2 - 1 ) 


3-1 (1-1) ••• 
1-0 ( 1 - 0 ) 

3- 1 (3-0) 

4- 1 ( 1 - 1 ) 

3-1 (2-1) 

.1 - B » 


NOTA; Gli iniontii contia^->egnati con due a'-teri-.chi sono stati di.sputati alle Olim¬ 
piadi e quelli rontiii'-scgnati con tre sono stati disputati ai .< mondiali •- 

BILANCIO DEGLI INCONTRI 


H ... , 

% fevf «7, -> ,, , 

< \ * f ' 


e,. 


ITALIA 
Francia 
ITALIA II 
Francia 11 


Campo Campo' Campo Totale 

proprio avverso neutro incontri Reti 

C. V. N. P. C. V N. P. G V N P. G V. N. P A P 

9 8 0 1 9 3 3 1 3 1 0 1 20 14 3 3 62 29 

9 l 3 .5 9 1 0 8 2 1 0 1 20 3 3 14 29 62 

1010----1 0 7 0 0 0 


1 0 1 0 - 


0 10 


• Xj- I- à • \ i ■■ •• • X ' 


7 


-tiT ^ V -S « *J'.' t ^ T i. 


Una fase drlPultimo incontro fra gli azzurri c i «galli» «Il Francia (ll.spulalo n Parigi 1*11 aprile 1931 e vlnlo dairitalia per 3-1. GALLI batte VIGNALI e segna per noi la terza 

cd ultima rete azzurra della partila 

NEL PRIMO INCONTR O INTERNAZIONALE DISPUTATO DALL’ITALIA ALL’ARE NA IL 15 MAGGIO 1910 

Cinquemila spettatori applaudirono a Milano 
la vittoria degli azzurri sui galletti francesi 

Giocarono De Simoni, Varisco, Cali, Trere, Fossati, Cappello, De Bernardi, Rizzi, Cevenini I, Lana e Baiocchi - L’Incontro terminò 6 a 2 
L’ultima annata dei francesi è stata particolarmente brillante ed essi nutrono !a speranza di rompere la tradizione favorevole agli italiani 


Il tiìupo c iiiigliontio flap- 
pc) tutto. A Hnlagìt.t tl • CnwiH- 
iialc • è uii tAppL'ta bianco con 
uno spessore di oltre mezzo me¬ 
tro di neve, e mentre sabato non 
SI escludeva l’eventualità di spo¬ 
stare di un giorno rincontro Ita- 
ìt.i-ì'tanciii, a Firenze, oggi tjtie- 
sto pencolo appare scongiurato. 

I bolognesi, gente pratica, che 
ha superato ben altri intoppi, 
faranno del tutto perche il cam¬ 
po si.t mercoledì in buone condi¬ 
zioni. Noi auguriamo loro un 
buon pomeriggio calcistico che 
poisa far dimenticare, almeno 
per qualche ora, le disavventu¬ 
re dell’undici di Dall’Ara che, 
com’c noto, naviga in acque as¬ 
sai brutte. I^urtroppo contro il 
tempo — dice un vecchio ada¬ 
gio — la ragion non vale, e 
tl tempo, di questi giorni, in que¬ 
sto maledetto febbraio, c vr- 
r.tmcrtic malv.igio. 

Lppure qualche volta ha fat-ì 
to di peggio. Per esempio, nei 
giorni di vigilia del primo in¬ 
contro It.ilia-Francia (ts mag-i 
gto mio), nevicava sin monti 
della Ciociaria, in provincia _dt 
Roma. F.ravamo in maggio, 
il mese delle rose, e bu- 
fiTc di lU'vr impCTVtrsavap 
no sopra .Susa e il Moncenì- 
sio. hi quei giorni i dirigen¬ 
ti della Federazione Italiana del 
- ruot-b.ttl * erano tutti inaaj- 
}.irati per mettere insieme la pri¬ 
mi n.t.'tonale; <i era discusso 
parecchio per la scelta della 
squadra avversaria: dispostissi¬ 
me a fare un viaggetto in Ita- 
li.i, l’Inghilterra, la Danimarca, 
l’iirtghcria, l’Aiiitria, la Svizze¬ 
ra c il Hclgio, ma erano com- 
pltf'i troppo farti per noi che 
eravamo ai primi passi, alla pri- 
tr.a esperii fiza in campo tnltì- 
;ta tonale. 

I I ( omml<,.one Iciriica com¬ 


posta da Carnpetio, Criiellt, (/j- 
ma, Mcazza c Ricalcati, scel¬ 
se la rrancia. Vi furono mol¬ 
le polemiche prima di varare 
l’undici itati ino poiché le di¬ 
verse società SI ir,tno fatte iiv.in- 
li per avere il maggior nume¬ 
ro possibile di loro nomini in 
Nazionale. 

Ad ogni modo mi piato det- 
l’ztrcna di Milano, alla prcsen 
za di f.ooo spettatori, l’Italia 
entrò in campo nella seguenti 
formazione: De Simon! (U. ST 
Milanese). V.trtsco (V. ,L Mi¬ 
lanese), Cali (zlndrea Dciria), 
Trere (Ausoni.i), Fossati (Inter¬ 
nazionale). Cappello (Forino), 
De Bernardi (Torino), Rizzi 
(Ausonia), Cevenini I (Milan), 
Lana (Milan), Baiocchi (U. S. 
Milanese) 

Nevicava su! monti dilla Cio- 
ci.irìa ma .i \fil.ino il porne- 


riggio era tiepido, rallegrato dat¬ 
ale note della banda municipale. 

I cinquemila spettatori costi¬ 
tuivano un record: nessuna g.t- 
ra aveva richiamato tanta fol¬ 
la sul terreni di calcio. z\rbi- 
trava l’inglese Coodicy. Nei 
primi venti minuti, i nostri' 
prendevano d’infilata i francesi 
segnando due leti, all’S’ con un 
tiro di I aita e al jo’ per me¬ 
rito di Fossati. Due a zero al¬ 
la fine del primo tempo. 

All'inizio della ripresa (i‘) i 
Ir ansai pini accorciavano le di¬ 
stanze, ma al li’ icgn.iv.i nuo¬ 
vamente L.tna. Secondo goal 
francese al ig‘, poi si scatena¬ 
vano gli italiani che infilavano 
altri Ire palloni nella porta fran¬ 
cese" con Rizzi (zi), Pc Bernar¬ 
di (} 7 ’) c l.,in.i (.iT), qnest'ulti- 
mo su rigore. 


Un coro di lodi 


/(' Dcbutt.i l'argentino Cc- L’aniiat.t "azzurra commi daremo respiro; e se sarete tan- 

sariui e segna tic reti Mcazza ,pn-, „o„ è altrettanto brilLn- fo bravi d.t b.t'lerci un altra lol 
che si così a diventare il battuto il Belgio per '•*> nietteremo il cuore in pace 

cannoniere degli azzurri. Con un -, per sempre. .Ifj stavolta non ce 

j-i che suscita discnsstom, t no- , » la farete...,. Sara costi La par- 

stri vincono ancora a Parigi (io tino . occar a e a darà ragione ai francesi! Po- 

aprile iqìJ) e a Roma (17 feb- Ccrriiama (sempre .tnche darsi, 

brani i<jlf); nel successivo in- pci z-t), le abbiamo prese m GINO SALA 

conilo di Parigi (s dicembre casa dalla Jugoslavia (.f-o') e il ‘ 

1917 ) ’ francesi si salvano per , iatcn.iccio • non ci ha salvati 11 U,,-,.- , Rn,|/>nna 

le str.tordmaiìe parate del loro , all’incontro di Budapest con l.i IdVOlO 0 DOICgiTa 

pome,e. Di l.orlo, infatti, non (., 0 ) m SiStePìdre l| fSITìPO 

permette agli attacc.inti Italia- , , ■ , _ 

ni di passate. Tiri su tiri parate ' francesi, questo è certo BOLOGNA, 2 — Circa 120 

su parate: la rete francese re- hanno una voglia niatt.i di bat- .>palatnri hanno iniziato que- 
JM mi.,Ita e la partita termina lerci. • Deve finire questa su- mattina prima delle B lo 
in parità ( 0 - 0 ). Saremmo tutta- periorità. quota tradizione che della neve dallo Sta- 

Ila passali u il piccolo e g«y- Jj anni e ami, et e contro., di- Itaha-Francia di mercoledì 
zaiite Capra non '•«"npensa per chi Si lavora a ritmo infensis- 

itn 50 J *n utì tm ro ìj pò - frririfo battesimo la Na~ seri?;» Il ciclo è 

nrrr avversano tra molto piN - j nalttna' Ve le dtrerfjo siam.ittina completamente 

facile segnare che Stigliare, ma > altana l c le a.trcmo ^ 

tl nostro attaccante alzò il pai- omogna; attaccheremo dii ,jj nevicata ininterrotta finaL 

Ione sopra la traversa: fu un primo alPullimo minuto, non vi mente risplende il sole. 
errore imperdonabile e Capra non ■ _- ____ 


Al lavoro a Bologna 
per sistemare II campo 

BOLOGNA, 2 — Circa 120 



^ s_ 

PARIGI 11 aprile 1934: Sesmbio di cortesie fra Bonlperti e Carré prima deirinconlto: 

gii azzurri vinceranno per 3-1 


Il risultalo finale ( 6 -z) solle¬ 
vò un coro di lodi all’indiriz¬ 
zo della nostr,x squadra che in 
quel primo confionio mlemazio- 
nale non si era presentata ve¬ 
stita d’azzurro, il colore che do¬ 
veva poi diventare tradizionale, 
ma iiidosiava un camiciotto 
bianco, itile PIO 5'«/icn;, con 
tanto di pollini e collctto Ìn.t- 
Tiùdati. I a Nazionale italiana, 
comunque, ama comincialo be¬ 
ne, con una sonante vittoria, 
perciò gli evviva e gh osanna 
dtl momento a,i..,nii una giu¬ 
stificazione. 

l'anno dopo, il q aprile / 91 /, 
incontra; amo j francesi a Pa¬ 
rigi. le sptranze per un nuo¬ 
vo SUCCI v<o non I rano poche, ma 
'non anJamm-i oltre il pareggio 



(z-z}t risultalo tuttavia rispetta¬ 
bile. 

Dovevamo perdere in casa 1 / 
terzo confronto (Torino, 17 mag¬ 
gio 191 z) per la scarto di una 
rete. J francest, infatti, s’irii- 
posero per 4 -{. .llira sconfit 
ta ( 1 - 0 ) il la gennaio tqij a Pa- 
rigi. tali . azzurri • tornavano al- 
la vittoria net confronto di To¬ 
nno (zq marzo iqi.}) pir j-o f 
vincevano ancor più nettamen¬ 
te il iS gennaio lyzo a Mila¬ 
no: 9 - 4 . l a terza sconfitta, l’ul¬ 
tima delle venti partite, gli ita- 
Itani la subivano nello stesso an-, 
no (zq agosto) alle Olimpiadi di 
Anvirsa. Il lerdetio fu faVore-l 
vale ai francesi per j-i. 

Non si doveva più perdere. 
A poco a poco di’, entammo la 
• bestia nera • della Francia. 

I Marsiglia, zo febbraio iqit: 
Pltaha s’impone per z-t; To¬ 
rino ZI marzo tqzs: 7-0 per 1 
colon Italiani, h, in questo in¬ 
contro che avvenne l'csorJin in 
maglia azzurra di Bernardini, un 
ragazzo sconosciuto che doleva 
diventare un grande campione. 
Risultalo di parità ( ;-j) il Z 4 
aprile dii tqz 7 a Parigi; nuova 
vittoria nelle Olimpiadi di Am¬ 
sterdam il jq maggio jqzS ( 4 -}). 

Ed eccoci all’incontro di Bolo¬ 
gna (zf maggio^ ’ 9 ji). L’Italia 
vìnce con un rivu’tato squillan- 


' Sedicesimo confronto a Pari- MERCOLEDÌ’ LA SECONDA PROVA DELL’ITALIA B CONTRO LA FRANCIA B 

gi ,1 iz giugno iqjS. La par- ---- 

fifa è v.tU ’vole per i quarti di » -r ^ ^ ^ 

lina sola partita tra le squadre cadette,, 

at PtoU c uno at Coiausit. Poi ^ Ji- 7 7 

a Napoli, il 4 dicembre rqjS, V '■•‘SV 

Ila prececUito il eonlroiito di Marsiqlia 

sima mi sur.t (t-o) c la folla pre- *• 

seme al • Vomero • la cono- ~~~ ^ ^ " 

scenza coi famoso attaccante ne. |,.g ^avà viilpvnle pcF III Coppa ilol Ulectìterraneo - Ricordo dello scialbo zero a zero 

grò Ben Barese. Punteggi più con- << 

vincenti negli altri tre incontri. oUo sladio l>liiiipico ~ l.a Francia siicl-cst incontrata cinque volte <*on bilancio positivo 

j-t a Parigi il 4 aprile 1948 , --—-—-—- , — ■ - ■ - . - — — 

■*. ^ .Vo'i sono molti gli incontri mente allagato o causa di un duerraneo ed i precedenti in- piuttosto al gioco difensivo: ha francesi attribuiscono a questo 

j-r, tnpiic.a I augi tir aprile sostenuti dalla nostra Nazio- acquazzone senza precedenti contri sostenuti dalle due squa- disputato fino ad oggi cinque incontro di Marsiglia. EppercìO 

tqS-f- I partite, 14 vittorie, naie cadetta contro i tricolori che .si abbattè poche ore prima dre con uguali avversari. incontri ed ha segnato soltanto ecco che viene sfoderato fre- 

J Pareggi, } sconfitte. Sessanta- di Francia. Anzi, ad es.sere ri- dell'incontro sulla capitale, sia con la Òrecia. ad esempio, *■*** subendone una. Con sco fresco, appena naturalizza- 
duc reti all’attivo e zq al pas- gorost. a considerare cioè la per il gioco disordinato e .vcioi- , francesi vinsero a Marsiglia questa linea di condotta l'Italia to francese, lo svedese Arders- 

fii'o. formazione pan grado alta no- bo che i nostri ffiocatori'misero j.g^ noi .Atene pareggiam- uon ha mai perduto in sede .tori, uomo di notevoli doti tec- 

,/ ,t *1*“^*^® mercoledì è il in mostra. Ed i cavallereschi mo' (0-0). Con la Turchia pa- di Coppa del Mediterraneo con- niche ed inesorabile Teelirco- 

cn tniancio, corre vCiUtc, - secondo che si disputa tra Ita- francesi fecero di tutto per regalò la Francia ad Istanbul servando perciò intatte le sue tore. Vn vero 'asso.- di classe 

tamente favorevole agli azzurri. Ua B e Francia B. Una ririnci- non farci sfigurare. (0-0) e pareggiò l’Italia a Trie- possibilità di rittoria finale nel intemazionale. Su di lui pun- 

Vtnerremo anche il zi. confron- la. anzi, è da considerarsi: il L'incontro terminò a reti (l-l) La Francia però a torneo che vede favoritissimi tono i francesi per scardinare 
io! Molti dicono di si, altri — - ritorno- per la Coppa del bianche. Una pena. Parigi contro i turchi si prese * « din coli rossi» della Spagna, quella che reputano la fo-tr 

dando un’occhiata ai recenti ri- Mediterraneo Le formazioni agli ordini rivincita vincendoJs-l. A fnibattuti con quattro incontri e omogenea difesa dei nostri 

fattati della Nazionale franec- Lo partita di - andato - .ti dell orbitro preco signor Dia- ,yì.ccq la Francia ha battuto vittoriosi su quattro disputati, cadetti. 

se — hanno i loro dubbi Nel d«sP“f‘' a Roma, allo Stadio mantopulos. furono le seguen- jEpitto 7-1. l'Italia ha giocato U'Itaha ha vinto due sole par- -ione della Coppa .si detono 

JL'vJ.i I "S “'V'” """ rtf'd’oti ’Cn “n»°o ,'ó Lo rta„tia ha parfi.lo lare- Turehia. Kron^-llaho. c- 

Parigi contro Svezia ( 2 - 0 ), a u^a per la seconda Coppo del Berna^m (SpaD, Celio (Ro- miàfareAaFran- ce due volte e, pur trovandosi cia-Spagna e Grecia-Turchm.. 

Bang, contro ringhilierra (t-o). Mediterraneo che vede tmpe- ma). Cesellati (Bologna), Pi- a fJonare spesso (a con dieci punti tallonata dalla Italia-Egitto. Italia-Greca e 

.1 Basilea contro la Svizzera gnate. come è noto, sei squa- ^eno che non si trovi di fron- Spagna ad Otto, ha più .scarse Italia-Spagna. Spagna-Itahc c 

:z-,). ha pareggiato a Mosca con- / ta * (Interi. Pesao- ^ chiuse ^ tipo Tur- sperante di successo finale Spapnia-Turchia. Turchia-Epr- 

tro la Nazionale sovietica (z-z), Egitto, Turchia e (. ^ > r,, minti-: chia>- su noce incontri dispu- dovendo tra l'altro giocare to. Turch»a-Grecia e lurch;i- 

a Parigi contro la Jugoslavia » „ , •_ futi ha segnato 12 reti suben- mercoledì con Tltalia Spagna. 

(l-l) e sarebbe imbattuta da ^Tp%Z"'del?a"nori!a /’CÌ: Mohjo«rFoti.®r7re;^^^^^^^^ ntolia" bada inrece Da qui Fimportanca che i ’ STEF.ANO PORCI ’ 

un anno se non avesse perso mozione/Anzi. Jn un r.aufra- sari. Sfrappe. Vinr, :. --— -i- ----- — ' ' 

Puliima partita contro il Bel- pio totale. Sia perché il ter- Altre partite con i francesi B m 

4 Bf'ixellci reno eli gioco risultò ìetieral-^la nostra ^3^ le sostenne tilt- H B 


MBAZZA: Sfarei il WM piiro„ 


Peppino Meazza, capitano degli azzurri, stringe la mano a 
Deltour. capitano del Iranctsl. prima della partita dispo' 
tataal fra le due nazionali a Parigi il 3 dicembre 1937. 
11 riiultato fa di t-8 


Peppino M cazza, l'ex 
capitano degli azzurri, 
ora allenatore dell'lnter. 
arricinato da un giorna¬ 
lista del - Campione - ha 
così riassunto i suoi n 
cordi siiplt incontri ^con 
X francesi 

— La prima soìia cho In- 
sxsntrai i francesi, «(ovetti 
in<(o<wane la inajfJia hianca. 
Fu proprio a Bolojfna, nel 
lontano .2» funaio 1951. Ri- 
sv>r<(o che in qncll’occasio- 
nc oorvii nella nostra na- 
rionale un jrrande oriundo, 
Ce.'«arini i) quale seminò an¬ 
che una rete. lo. inveee, ne 
M'jinai trv'; fa partita fini 
cinque n /ero. Naturalmen¬ 
te a noxtro favore. I9>l- 
|9vS; la prima e Inllima 
volta che incontrai i fran- 


ce>i: la seconda data si ri¬ 
ferisce ai campionati del 
mondo. Vincemmo anche al¬ 
lora: due reti .•ejjnò l’ioìa 
e lina Colaii>,si. 

1 francesi non >ono mai 
stati dc-:!i avver^ri mollo 
pericolo..i per l'Italia. 
Hanno «vnto, ultimamen¬ 
te. nn periodo di .splen- 
«lore, hanno battuto mezza 
F.uropa, .'Ono andati a pa- 
ref’f'iare a Mo.k’b, ma poi 
-i sono fatti battere <l.il 
ReljTio. Con ciò non du'o 
che bÌMisn.t prendere la 


reno di gioco risultò Ietterai- la nostra - B * le sostenne tut¬ 
te (cinque) con la •■Francia 
E,,, fjjj incontri non fu- 
reno però validi agli effetti 
■■Vb della classifica per la seconda 

99 ^®PP® .Mediterraneo. 

_ Comunque, dal confronto li¬ 
sciamo nettamente r-incitori 
I ra .uloiicreblH' contro i fummo sconfitti a Marsiglia 


I risultati e là classifica 

della Coppa del Mediterraneo 


iran>..ilpini >. Meazza ha ri- (3-2) nel 1930: vincemmo cd 
-{vo-to; . 4 le 5 -sandrio (2-0) nel 1931 e cd 

I, . - .Antibes (2-1) nel 1935: pareg- 

— beh. e antipatico ri- ^.^mmo a Maniplia (3-2) nel 
spoinlore .i qiir-ta «loman- J 937 «* tornammo a vincere 
vl.T» IVr'Onalmentc imposte¬ 
rei ìa partita sul M pn- 


fJ-0) nel 193S a Nizza I 

Da ollora non incontrammo! 


ro. -enza tiitlavi.a permette- più t francesi. Il primo incon- 
re .alla difesa di .'Coprirsi, dopoguerra fu quello 

— (^lale formazione citato di Roma. 

— h.i « hk-'io ancora il . Difficile, quindi, poter sten- 

pnvrnali'ia a Meazza - pronosttco sia pure 

_ I appro.tsimafiro o esprimere un 
^hiereteblve contro la pmdicio sulle due compagini. 
r rancia Tanto più che delle due for- 


I — QiiC'lo 
j Meazza — 


ha ri'po'io | magioni di Roma due soli gio- 


, . proprio 

partit.i <1: Bologna sotto- * p,>-,x> dirlo; sono anch* 


iramha, 

.Mia «loniaiid.i: * 5ve fo"e 
lei allcnaior«’ «Iella nazi«>- 
nalc italiana, quale latli- 


aUenai«>re. K’ t-omc sc Foni 
«liebiafa"e ad iin giornale 


catari saranno ancora in cam¬ 
po e tutti e due di parte ita¬ 
liana: Pirateìh e Farina; dei 
francesi nessuno 

Unico raffronto possibile è 


come schiererebbe 1 Intcr [quello che ci permette l'attuale 


domenica prossima... 


iclfls.«i/ica della Coppa del .Mc-| 


-ATENE. 18 ottobre 1953; 

GrecU'Frsmcia B 
IL C.AIRO. 2t ottobre 1953: 

Egitto-FroncU B 
IST.ANBUL, Il dicembre 1953: 

lUIU B-TorchU 
RO.MA. li aprile 1954: 

Italia B-Francla B 
BAIONA. 39 OMCgio 1954: 

Spagna B'Francia B 
ATENE, 7 novembre 1954: 
Ctrerla-EcfUo 

IL CAIRO, Si gennaio 1933: 

Egitto*Greria 
.M.ADRID, 13 marzo 1955; 

Spagna B'Grccia 
MARSIGLIA. 17 marzo 195.3; 

Francia ’B-Grecia 
ISTANBCL. 3 aprtle 1953; 

Turchia-Francia B 
NIZZA. 15 maggio 1953: 

Francia B'Egitto 
ATE.VE. 2« nuinlo 1955; 
Greda-Italia B 


TRIESTE. 3S giugno 1955: 

Italia B-Turebia 
MADRin, 19 novembre 1955: 

Spagna B-Francia B 
.M.ADRID. 27 novembre 1955: 

Spagna B'Egitto 
IL CAIRO. 16 dicembre 1955: 

Italia B'Egitto 
P.4RIGI, 25 dicembre 1955; 

Francia B-Turebia 

Ic.t ^ASSiFMCA 


Nazioni 

1 

Partite 

V. N. 

1 

p. 

Francia B . 

t 

. . 9 

3 

4 

2 

Spagna B • 

. . 4 

4 

9 

9 

ITALIA B 

- . 5 

2 

3 

9 

Grecia 

. . 6 

9 

4 

2 

Egitto 

. . 6 

9 

3 

3 

' Turchia 

. . 4 

9 

5 

2 


Reti I 

! 3 
P. ' s. 


7 19 

8 8 

1 7 

19 4 

15 3 

5 2 
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1 ]B K IH ^ HB 


A ^ (Or 111-: O V A 


1 . _ - l JIB IIK HI ^ IIB IIK? A (Or 111^ (0> V A 

LjSL tcrrfil una poe sia di ANTONIO M A.CHADO - 

dei jakuti L'han visto camminare MoLYÌoC€TY01ìÌdiUdÌn€VÌncÌtOY€ 

al tóleFona”^'^’ chiamano Questa poesia di Aiito«iio Machado è 1 ¥ _ * * 1 f T *JL ^ 

éi'SJSi Q£i pTemio poBSiOL dell Unuot 

tesa dell’ora di pranEo. si al- ^ camminare tra i fucili. _ —__ 

za un uomo dalle caratteri- strada 

me^nisto^S”'^ ^ ap/wr/re nella campagna fredda. ^lllìllUìto (HblìtUto iti SCtìO alla giurìa — 1 VOtìCOVretìti Segnalati — l .il poe.sìiì 

Alla sera, nel salone di lot- /y^mio ucciso^Federiro^''^^^'^^^ «N «iha, viiìcUrice SÌ ispira alla drammatica cotìdi/ioììo uttiaìia della gente del l' i illli 

turo, parlo c-oa alla luce nascente. ' - - - - - 

tia ed haf ón^r^nome^russ^V plotone d'assassini p^LU NOSTRA REDAZIONE IGenova, «Storia di Beppe,’ lUpianto stntieu delle tìmira-1 quest’anno col yi. anuiversa- 

Z^!ofa? ev ^rid“ e "on oso guardarlo in orso. - capol^a . di Nino Majcllaro /ioni. Anche Billi aveva se- no della fondazione del no.stroi 

zoioiaric sornoe c rac lutti chìuspro gli occhi. GENOVA, 12 — Un giovane di Milano e «Pescatori» di enal.do Cei ioni ma egli cimi- j^u), naie. 

conta: prcsando; nemmeno Dio poirehhc shloarti. udinese. Mario Cerroni, è Giovanni Melodia di Lodano, .sighava di a.-.se.gnaie iì pieniio *’ ' i vim-.v 

~ ; _. raduto, è morto Federico, stato proclamato quest’oggi Non facile è etata la scelta a Cesare Vivaidi {)er la tre- '■ ' 

vero 1 primi europei nel no- sangue in fronte, piombo nel ventre. vincitore del premio di poesia del vincitore. Anche questo .scliezza e la limpidez./a clic ' 


CLI SPEnAGOLI 


~ Zolotariev. ti chiamano ^ ^ ^ W 

al telefono. Questa poesìa di Antotiio Machado è J m 

Dal g-ruppo di scrittori so- dedicata al grande poeta Federico Gar- gm^ M W 

Tietici ospiti deUa Ca»a di t-he fu uccii^o dai franchisti gW mW 

lavoro che di.scutono in at- 1 

tesa dell’oro di pranzo, si al- y camminare tra i fucili. _ 

"f- r/Tf ? per una lunga strada . . , 

st.che di mongolo. Ila un no- ^ apparire nella campagna fredda. AllWialo dibattile 

me russo, |>cro. i- i . ancora stellala, nella campagna aH'alhn, .... ... 

Alla sera, nel s^one di lot- Federieo, DinCltriCC SI ispil 

turo, parlo c-oa ariev. nascente. - 

tia cfPharùn'*cSnome*rlrs^? plotone dassassini PXLU NOSTRA REDAZIONE 

' cOp.nome russor guardarlo in oiso. - 

Zolotariev sorride e rac- -y ^yy,- chiusero gli occhi. GENOVA, 12 — Un giovan 

conta: presando; nemmeno Dio potrebbe sAharti. udinese. Mario Cerroni, 

:Ncl to-v, quando appar- y- caduto, è morto Federieo, stato proclamato quest’ogg 

^ero 1 primi europei nei no- sangue in fronte, piombo nel ventre. vincitore del premio di poesi 

stro paese — Jakiist. la no- C’è stato un delillo a Granata! Unità. La giuria, composta d 

stra capitale, dista da SaiH-te? Povera Granata! La sua Granata.' Piero Jahier presidente. Ge 

M ,1 9 mila cliilomclri — le lasio Adamoli, direttore del 

trihii jakiite non avevano nè II rUnità di Genova, dagli scrit 

cognomi nè religione. Erano L’hari visto camminare .solo, con lei, lori Italo Calvino, Willy Dia: 

uomini abituati a! lavoro nel .sc/i/a paura della sua falce. Silvio Micheli, Carlo Muscet 

duro clima del nord e non Già il sole batte sulla torre e i martelli ta, Carlo Salinari, dall onote 

avevano venerazione che {>er sull'incudiue, l'incudine dei fabbri. Maino Serbandii 

Federico parlava. 

Zolotariev, die è uno ilei corteggiaoa la morte che ascoltava. ^jopQ lunghe’e dibattut 

noti scriuori della vita del t Poiché ieri, nei miei persi, cara compagna, riunioni a conclusione del sue 

MIO paese — molti fnioi libri vibrava il suono delle tue palme d'ossa, lavori ha emesso un comuni 

.-ionn tradotti in russo e nelle poiché ieri, nei miei persi, rara compagna... cato con il quale annuncia c 

altre lingue deH’U.H.S.S. — davi al mio canto il tuo gelo, c. alla mia tragedia. avere « assegnato il premio d 

coniinii.i: il filo della tua falce d’argento, lire 100.000 a Mario Cerror 

— 1 a reniM era tutto per canterò la carne che non hai più, P^*^; 

loro, l.^.^a forniva loro la car- y occhi mancatili, del Taglianiento . nella Qdal 

ne. con le corna i jakuti si y funi caiH^lU che il nenin agitava. i 

. o-triiiv ano delle armi, con la labbra rosse che ti furan baciate. r.-iODresentata con evidenza d 

pelle s, Motivano e costruì- Q^^y feri, mia morte, bella gitana. imnmgini, originale linguag 

\ano lo loro oaM?, 1 primi eu- come si è soli con te, gio e vigore poetico», 

ropei, erano otto, erano co- respirare quest’aria di Granata, la niia firanata >. La giuria — pro.segUe i 

sdcihi. che risalilo il corso comunicato — ha ritenuti 

deiri.ni«=ei e del Lena erano inoltie di dovere segnalale i 

arrivati fino alla sede de! ca- l.nan oislo cammiuare... poemetto «In morte di Sai 

po della tribii più nun-viosa .llzalc, umici miei, valore Carnevale » di Giacin 

e a gesti avevano chiesto o.spi- sepolcro di pietra e di sogno, nell tlhambra. tn Cenu.sa di Palei ino e li 

talità. Erano arrivati quando poeta, .su una fonte che pianga poesie «A mia madre» d 

ciò cominciava l’uiverno. Il e dira eternamente: Renato Sitti di Ferrara. .. Sa 

capo li accolse cordialmente — Ci fu un delitto a Gr.-tn.ilu! la sua Granata! luto a Natale Ferraio, conta 

- li .V- t'I' Ornd. di A. Tulllcr) A.vroNIO MACHADO dii;i ’ . 

panne. Solo .1 f.elio del capo _ ^ ^ Mozzato d 

II guardava di trnver.-;o. 

t "Figlio mio, tu dev'i oom- ....... 

prendere che da qu^li nomi- llOnA.\l SI APItK II. XX coxiiiinfisso III 

III abbiamo parecchio da un-_ 

parare. In primo luogo ess. 

non vestono pelli, ma hanno -m -|b ^ l» 

dei vestiti in tessuti; secon- HI I « I * j' 

do; essi hanno liclle armi da H I 1/*^ H *1 ■* 1 i 

fuoco mentre non abbia- HI I ll~~* I I X/ lllllHI III | 

mo che delle corna di renna H. I -Iv.-^ -I-.I. ▼ I. JL A.H. X A_AL I. L 

e delle frecce. Poi hai risto 

«'onie hanno ailornato la loro _ _ « 

rupannu e come sanno cuo- Il ™ Il 

Q11 p rn*i m p ri p I p 0*! 

«Co-Ì - continua 'Zolota- Ca 11 V./ |vH- 1 1-11 V-/ VI A^ 1 I 

riev — passò rinverno o ven- ■ 

ne !:i primavera e pii otto riti- I V Z 

cro/inrono e vollero partire, ' ^ “ 

daf^'mo ix L'attesa del popolo sovietico per Vavvenimento - 

’V7“’ ” dei Congresso ha smosso tutte le acque e agitato i p: 

.Nell inverno essj avevano im- » es j 

parato un po’ la lingua jakuta. ~ ’ ' 

(di otto si consultarono e di.s- DAL NOSTRO C0RR1SP0NDE.NTE [h inecc.tnici, cjpjci di calcolarci a c introdotta ton frutti pt,.. 

sero di si. "Quanta terra vo- - llox.uit»ni o di tradtirTt «lis£orsi,j lii'i.- è creittuto, inlatti, i'inti 


L’han oisto camminare tra i fucili, 
per una lunga strada 
e apparire nella campagna fredda, 
ancora stellala, nella campagna all’alba. 

Hanno ucciso Federico, 
alfa luce nascente. 

Il plotone cFassassini 
non osò guardarlo in viso. 

Tutti chiusero gli occhi. 

pregando: nemmeno Dio potrebbe sàlvarti. 

F" raduto, è morto Federico, 
sangue in fronte, piombo nel ventre. 

C’é stato un delitto a Granata! 

Safrete'f Povera Granata! La sua Granata.' 

II 

L’han visto camminare .solo, con lei, 

.sema paura della sua falce. 

Già il sole batte^ sulla torre e l martelli 
sull’incudiue, l’incudine dei fabbri. 

Federico parlava, 

corteggiaDa la morte che ascollaoa. 
c Poiché ieri, nei miei persi, cara compagna, 
vibrava il suono delle tue palme d’ossa, 
poiché ieri, nei miei versi, rara compagna... 
e davi al mio canlo il ino gelo, e. alla mia tragedia, 
il filo della lua falce d’argento, 

IO canterò la carne che non hai più, 
i tuoi occhi mancanti, 
i tuoi cafH'Ui che il oentn agitava, 
le labbra rosse che ti ftiron baciale. 

Oggi come ieri, mia morte, bella gitana, 
ah, come si c soli con le, 

a respirare quest’aria di Granata, la niia Granata >. 

Ili 

I.’han visto cammiuare... 

.llzalc, amici miei, 

un sepolcro di pietra e iti sogno, nell’ tlhambra. 
al pitela, su una fonte che pianga 
e dira eternamente: 

— Ci fu un delitto a Gr.in.ila! I a sua Granata! 
(Trad. di A. Tullier) .V.NTONIO .MACHADO 


f.NUlfO .Mim’ 


TEATRI Espeto; Carovana verso il »ud 

con T. Power (Cinemascope) 

iVHCO PINNA - V(a CcncelU. 44 EucUde; Controsplonaegio con L. 
Kiposu Turner 

Ore 21 : c u del Teatro Europa: La morte corre sul fiume 
Italiano di Peppmo De Pihp- Hxrelsior; La valle dell’Eden 
PO « A me la liberta • di E. Farnese: Il medico dei pazzi con 
Grassi Totò 

DEI CUMMEUIANIT: C.la sUbt- Fato: La bella Otero con .M. Fo¬ 
le del Commedianti. Immlnen- lix 

te: « Pieeola l'am bambola di Fiamma: Lola Montes con M. 
Ki>mm.i . (Il (:.ui/mi e Granata Caro! (Ore 15,30 17.43 20 22.30) 
PELLI'. MUSE; C.ta p. Barbara. Fiammetta: Dance Little Ladv 
Tainberlaitl, R. Villa Ore con T. MorRan, M ZetterlinR 
17.30. . Duf dozzine di rose Flaminio; i.a bella muenaia con 
scarlatte» di A. De Jtnedelti (Ore 17..I0 l!).45p 
V familiare V S i.<,ren 

ELISEO: Ole 21. L. Visconti FoRllaiin; L'amante di (erro con 
pre.senla. U Mordll-P. Stoppa a L.add 

III « Molte di un coirtuiesbO Fontan.i: Tarantella laooletina 
viaRKiatore * di A. Miller. i-on O. Fiord.! 


C'.ia ^.lablle. In alleàtnnenlo : 
» Viitilia nuziale » di C .Mascl. 


Unità. La giuria, composta da anno, decimo anniversario del carnttcì izzano le mu» hiiche Grnnfhi ÌnAimiir;t a Mannii 

Piero Jahier presidente. Ge- premio, il numero delle Uri- provalentemcitU' ispirato al _ uyuia o I apuli 

lasio Adamoli, direttore del- che pervenute è stato rile- paesaggio c .lil.i gontc r.tMIa j| |]U0V0 baCilX) dì CafenaQQioI 


l’Unità di Genova, dagli scrit- vante= oltre un migliaio di Ligmia 

tori Italo Calvino. Willy Dlas, poesie inviate da 2à0 con- Ma non fu piv^-.ibili' all 
Silvio Micheli, Carlo Muscet- correnti. giinia sognile qiie.-.Li indie.i 


nia inni lu i>o.-.-.n.u(‘ an.i .\a 1*OL1. 12. - l'uUe le lUi- 

giiiii.i sogiiiie i|iie.‘,t.i indie. 1 - (iiet,enii nel ixnu) di Nupo -1 

•*«/»>... I 4 -V a a I « 4 . . !«•»«.'4 a . . * I 


m. 1182 500). Dalle ore 15 alle ‘ f 

ore li): Spettacolo per bamhi- ' r'i " f 


Itì.oO; «Il bambino e 11 vento». V.. t'’'""'’' "rocUeo 

. C.ippuccelto rosso, e In «Ta- ,n ""h l'e- m w V 

FU A//0 sWnSA- Ore 2 l 15: ^ ^’"rpl.v (ClnemaJcomu" 

'-r';:;, ' >. .. 

,tei/.. M‘lllmana di repll- . 

, iiKIurK»; Hravis'simo con A Sordi 

eoe* _ . J(lll)f|- f ..r.l _ c- 


ta, Carlo Salinari, dall’onoie- Al termine della pnm.i liu. zinne benché ritenuta guist.i j, mnal.-..i.i .1 m .n m- 

vole Giovanni Serbandinl ninne della giurìa riinanevano poicliè le opere di Vivaldi .ji.mi.i-ie .iiie D.;.!!” uuaiido 

(Bllll) fondatore del premio e in lizza una decina di can- eiaiio giunte qii.iiulo ni inai ii pi tT,.dent.' de.; i Uei.ubbUoa 
da Gastone Duse, segretario, didàti e già il nome del gio- era scaduto il lei mine. L'.il- ^ kiuiUo .iii.i >t.(/.itine m.iut- 
dopo due lunghe e dibattute vane poeta friulano eia fra i teii.'ione mi Cenoni ei.i .si.ita tnn.t iiec i/ one uffi 

riunioni a conclusione del suoi più citati nel dibattito insieme po.-da ;iiulie d.i Will.v Di.i.s. il . ,., 1 ,. ,i,.i .n 

lavori ha emesso un comuni- al siciliano Genusa. a Renato cui candidalo ei.i peiò U.u^- reniggio, menili' le .niiglicnc 
cato con il quale annuncia di Sitti, a Aldo Dramis. a Gio. v.inni Melodia, susleniito ,in- deli., fl,.n,, .-.[..u .u .mo le -ulve 
avere «assegnato il premio di vanni Melodia e a MajeHuro die da Mii.-telLi e d.i .Kihier. d'.moie 

lire 100.000 a Mario Cerroni II dibattito si accese, sopia- .M.ittedi l Uiniu puhhheheià II l-iondente. lu.omp.ign.n.r 
di Udine per la lirica "Paesi tutto, tra gli oppo.sti giudizi ,} te.-Uo dell.i poesia vincente, (lall'.tniniiragl.o Luto .mo. in 
del Taglianiento nella quale di Silvio Micheli, fermo so- un desolato e nissegimlo can- P.t--.iio in i.aev-n.. un di.si.ic- 
1 ardua e drammatica situa- stenitore di Genusa. e Piero su una di .iminalK .1 condì- camento di m.uiri.É eu ii.t nve- 

zione della gente friulana è Jahier. che proponev.i. inve- /.ione umana, quell .1 <ieU.i vut.. I om.iKgu. (Ielle .nitoi un. 

r.appresentata con evidenza di ce. i nomi di Cerroni e Dia- gente del Fruih. eluusa in Ftm ! pu rulenti de; Sen.do 
immagini, originale linguag- mis. Sin daU’inizio Cenoni fu una di.simiat.i mi.sen.i in pae.si Me / m"'a. Hell.t r.miei.i i.eo- 
gio e vigore poetico». il candidato di Italo Calvino, ove gh iioniiiii .litro non han- ni. deil.i l'o te f.i^titu/ion.ile, 

La giuria — pro.segUe il il giovane scrittore che nel no .ve non l.i .s|)eiaM/a di eini- Le Nuol.i. e:.( il l'tesuieiue 

comunicato — ha ritenuto 1946 insieme a Marcello Ven- gm/ione. l.e donne de! Finili ùel Cmisu;! o mi .Seleni j<iu:it.) 
inoltte di dovere segnalale il turi fu il primo dei premiati n volto cinto dai lu-ii l.iz/o- l'v.-o piim.i d.i itmiii m .leieo. 
poemetto «In morte di Sai- dall’Unifn e oggi vi ilgura in letti; i hiiiihi. già-uomini nei ‘'r-dn- molile im'-tiui 1 iiiini- 
vatore Carnevale» di Giacin- vesto di giudice; dissentivano loto inutili e l.inl.mlici giuochi 1 nmnit.i. c.i-'i.mi e Corte- 
tn Genusa di Palermo e lo invece Mirscettn e .Salinari lungo il liiiine. cos!itui-.cono :I .'iiul.nm I,..u d. l'.-Vmint- 

poesie «A mia madre» di Adamoli osservava die la--- zm.-lio Ket luclei gli on li Por- 

Renato Siiti di Ferrara. ..Sa- poesia di Cerroni. t>ur impo- ... nm .Iei\olmo. S.mvoiie 


R Rvan ((’inciTiascopP) 
auritt; Uravivsinio con A Serdi 


Qt AURO FONTANE: Ore 21.15: 

l'ta U rtiKiiazzl « Cnionlonf 1 , 1 ^. t 

I (( c.-n-..t..<-( # Irli,, l. ultima cnlta t-Pf. vidi p.a- 

scu.) volere . lU Senintvci « John^oa 


no naii v vino 


luto a Natale Ferraio, conta- nendosi (ici indiscutibile pie¬ 
dino • di Aldo Diamis di gio fui male c eflicacia di im- 
Rnii. •L’ultimo morto allo magini. non eia «lei tutto 
M » di Ubero Mozzato di convincente per il carattere 


lIOnAAl SI APItK II2 


€o\<.iici<]!Sso urna 


Il benvenuto di IMosca 
alle prime delegazioni 

L'attesa del popolo sovietico per I*avvenimento - La preparazionp 
del Congresso ha smosso tutte le acquee agitato i problemi del Paese 


Ziti. C.iv.i, .lei \ (limo, S.mvonc 
e Ri(i-ii>. a pr<'(;;,limlt‘ .(ella 
\.iv..!in.'. I .m-i , 1 . (3'..'fU'' Tu])!- 

'i! e 'ilini(‘rov-e -ilt-i' j'p:- orv.t- 
'.■l.^. Dt'i'O .ivc- 1 im;i 

Ceriln(^'> .» ^ Pe-p d- i int':*'- 

'-.■•il.m -.( dieri. !i !t . v mi.ito 
:i hord.> gi; iniji i-'t; iIpII.i 11 .'- 
v-e i)o.«;ic.'ivi ■ Sa'iTinnm. l.i 
nrinia dt'l geniere .oiliutta in 

1* .1' i 


l»ii s lag ione liriea 
a .Moiileuiti’lu 


l’arahuHi iiiUimo reultcìu-M ItAiift. fi « VI r * 
qUlUlNO: Ore 17 fan,. C.l.a Rie- jVartIn VvUstavdlL’, '' ^ 

7 , .Countrv Ciri . (Ui ragoz- Brovlxstmo con A 

m di canpagna, d. Clifford Looclnc: Marcellino naa v vino 

j. Calvo 

UinOTlU ELISEO; Riposo . _ 

ROSSINI;- Ore Zl.ta: C.ia stabi- ——. 

le del Teatro di Roma diretta fSlfOCT 

da Cheet o Durante _ w i e; 

dcirAmerlca » novità di 

A Retti ■Il I H ■ I I 

SAL.\ KESSOIllANA IS. Croce J ■ mfA W 

in Gcru-:.-ilemnie - Tel. 7f>7.8n): 

ore l.S.:iO-19; C.ta DOrigl a- VI PROTEGGE 

Pi'ilinl con < El!s»''l>clla n Un* 

«hcria* tic atti di K. Simcnc “-- ■ 

.SATIRI: Ore 21.15 fnm : r; la .-dà- Lux; Il re del barbari con J. 
ImIo (1»'I cb'ilb' diretta ria G Gl- Chandler (ClneniascoDOì 


fumate pure 
VI PROTEGGE 


Ln.v: Il re del barbari con J. 
Chandler iClneniascoDCi 


rola * La notte deiresccuzlonc» Manzoni: U-i regina delle mr.i- 
dl narrlcelll e Luongo midi con J. Collins iCinem.)- 

VAl.LK; Ore 21.15: « l/ommlra- scope) 

gito dell’oceano e delle ani- Massimo: Gli amanti dei ."i mari 
me >. - Drammatica fine di un con L Turner ICincinascopei 
noto musicista». «I curiosi», àtazzinl: I>a valle dell'Eden con 
Vl.\ VITTORIA fi: Ore 21.t5' «l-a J. Dean tClnemascopC) 

(•iiitna degli .«ngell . con R. .Metropolitan: Tempo di furore 
Tofano. V Sp.idaro eon V. Lelgh (Ore 15.30 17.4.» 

20 22.:W) 

CINEMA-VARIETA’ 1 Mirderno: Le diciottenni con .\*. 


,,, „ Allaslo (Superscopel 

Alh.'onbf.i: Anni facili c.-in N. Moderno SaletU: Senza scampo 


Taranto p rivista 


con R. Taylor 


Altieri; La valle della vendetta 




AL NOSTRO C0RR1SP0NDE.NTE l/l t/tecc.viici, capaci di calcolatelo e introdotta lon ftuitt fn,.:-igresiiua. Di tf;ii m può (apircl 

- lo^garitini o di tradnrrt discorsi, lict: è cresciuto, infatti, i'intr- anche che fo>j il citt,ulino (o- 

MOSCA, iz. ^— Martedì si strtimertti fondamentali di una rvsf.intento diretto dei co'co.t.r- victico .riiou/c d.il (mngrrxo- 


Icto?". Uno di essi cfi.sse: "A MOSCA, iz. ^— Martedì si strumenti fondamentali di una resi.intento diretto 
noi basta tanta ferra quanta aprirà a Mosca il XX Congrcs- rivolu/.ione teenica che investe la ni nel loro lavoro. 


/’.i//crp;.r//(i»)c dt tutto ctó rAel... 


^ ^ -vi- 

i'iriii lahier, niip did inein- 
bri della gliirl.t 


VHNTIMIGLIA. 12. — 1,., 

^.--t.igumc i.-.!il .1 iiioiit'gii- 

' ^ li .‘'Cii. lui/.iatiisi con un applau- 
(1 11 l."•lll 11 I '• lìlgonTlo IM cui 
,, ìiaiiiio (-. 11 ) 1 .ito aTli.-'U italiaiu, 
COMIC 1.1 Fci 1.11 i-OigaiM, S.i- 
.V aix'.M-, S.i\ li). (Litici.)iii c àlo- 
^ - :).».ini. è couliMuata t'i.u uu'd- 
j pi'i.i (1) (». Bi/.cl, >1 li izc.'-c.iU)- 
(' ^ l'c (il iH.'Tle ... clu» .soUo l.i lii- 
;. V ic/.iDiic (id iii.ic.sti'o Ifn-c.irdo 
yk j Uiaiv.iu. h.i ii.-M-o M) un gi.iu- 

> ’ (l).».slMi(l .•'UCCl'-’M,. 

»';) l»,i .'.t.igpMie .Kic.i iinmcga- 
' ' -va. vile <iUc'-li> .inilit .si .svoig)' 
rin- '"Ito l’allo pallonaio del 
IMim'qx' Hatiicii ili, pic-.eula 
qiic.-'to anno un c.irlelloin*. 


con J. Dru e rivlst.-, 
Ainlita-.Iiivinelll: nravi<slmo con 
A Sordi e rlvl.st.a 
Principe: Un giorno In pretura 
i-on A Sordi e rivista 
Ventili, Aprile; Up.» f^l nuche 
con L. Padovani e rivista 
Volt,imo; lo piaccio i-on W Chia¬ 
ri e r IVI 1 il 

Cinema 

A U.f.: L.i f.inuglia P.issaguai 
1.(411 A. Fai),li, 

\(,|.i-r#». pel reitauro 

Adrtaclnc-. Carovana verso 11 sUri 
con T power ICinemascope) 
Adrian»; AlTinlerno e ritorno 


mugnaia con S. Loren (Cinema¬ 
scope). Sala B; Il vendicatore 
ncrt» con E, Flvnn 1 Cinema¬ 
scope) 

Mondlat: I perversi con J Siin- 
tnons 

.New York; Per chi suona la 
^ campana con G Cooper 
.Vovocliie: La principessa ri. Me,,- 
doza con C Roland (Cinema¬ 
scope) 

Nuovo: i.a searpetia d) vetro 
con L Caro,, iCincmaicoDei 
Odeon: t ponti di Toko-ri con 
W Ilolden 

Udescalchl: La lunga linea gri¬ 
gia con T Power 


con A. Murphy iCinemaicope) riuarto grado lon O. 

Apcnuia ore 14.'J0. ultimo 2*2.50 

Irone: Sette spose per scltv fra- '“he dei rc tei, R. 


Airone: Sette spose pi 
1 lehi eoi, J Powell 


l'aylor 


Alba: Gente di notte con G. 

' dasll con C Colbcrl 


co RC ptiò coprire con una jo del Partito comunista del- statistica, la pianificazione eco- .Arte e rampi, industria e poh- nasce, dt quanto più nuovo t uiiii vigni o.sji i iipiu esviil.i/.ionc * '•' / t '**”-*11 » 

poll(* di renna”. *’Come volete, l'Unione Sovietica. I primi de- nomica, la produzione automa ue.i estera- dovrà dunque tl Con- più .«-.'.lo/.jio cst>ie tn ogm carri, modellata su vei.si pieci.si e p l'.'.'^di M ise 1 * >ni'*'•< 

m.n è poca, prendetene di più", legati sono arrivati ieri matti- hihstica e l’aitività industriah grcsso esprimere opinioni su qui- po, in ogni settori, grandi o pti- spogi, di ogni avvento oiato- pi „ Jj, Ixorivivàlio ■'Mi'fi.stò- 

Presero la pelle di una renna tta. Frano tre gruppi: l'uno ve- ad uri tempo. stUoti così diverse, casi Inn- urlo, di qunta j:.i»)/.i zi.(/»»;.! . 0 - (joe.sta vflivave lap- fele « <ii Boito.'.,DÓn Chisciot- 

*• nc fecero una specie di fot- niva in aereo da Vladivostok i yv questi sono 1 progressi cht '-'"c persino luna dall alti ; citta prr.-ìviitatività la jior.'a.'i di tt» <ii ALis.-anivl. '< Aladaine 

tuceia. c<v(i route i Licci delle dalla lontaniisima regione at bor- p,u colpiscono la fantasia, altri Credo che in questo sti.i prò GIUSKIM'i: itfiFFA Corroni ha .sapulo vimvpi-p le Btitlcrfly - di J'iicvjMi. ». Wot- 

*carf^. Iiin^hissinta, .««Ito gli di del Pacifico, il seeortdo dal- compiti ti sono, in apparenr.% pria una delle carattcriunln . ri.sorvp valido cIk' venivano h'f«• •< Ui.j, .liiaii di Mo- 

ocohi attoniti dei ® {-^ Repubblica del Kasskstan t più modesti, ma non meno riso- -.ssvn/iaìt dt quel grande Parti- || prOgraflìITld (ÌÌ IfìZiOfli fatto al .suo troppo n udo pc-.«. ’_ 

qiiC'ta lunga fettuccia cm n- d terzo da Ultanov, la citta di lutiii per la ma, il benessere e to che è il Partito com.-ni-t doiririìLd/i A Cromeri simisim,. L'ultnu 1 )-iunioi)i‘ - 

darono tin grande territorio Pcntn. Quest ultimo era forma- .j progresso delle popolazioni so dilPUmone Sotietica. \'cl!a ISTÌIUIO «A. ufdlìISCI » ,,#. 11 .. ,.,,,i., ai GIÌ drtÌOÌdnÌ VfinCiì 

m,l_quale ^««tni.rono con «1- :o da y persone, _ tre militanti y.,, ,^,mbrare il ter- ta del Paese es-o è do..,.,-. .uru-a, G. a. sabato, s. mneV .lev:'. ol'.-J -M- VVtlll, 


Pcck (Cinemascope» o. 

AU-yoiie: Un napoletano nel Far 

We.^t con R Tayloi .Cinema- OfJ*'Jano. La valle dell Eden con 

J- Dean idiienia.'coDe, 

Amls.iMlJlori: Per vili suona la voi, A Gard- 

i.impan.i lon G. C'ooiier lAper- , 

tura o„‘ I 4 .:t 0 . ultimo 22.45) » alestrlna: Non slamo angeli lon 

Aiiiene; l.ord UrumnieU con S. ” 

Gr.mRcr iCinemascope) » ■rloll: Marcellino nan v vino 

« ....II.. ” nitr.. Il .'..Il fj ' Calvo 


(IIU.SKI’I’I-, itfiFF.V Corroni ha .«apulo vimvi Tc le 
~ ri.sorvp valido cIk' venivano 

Il programma di lezioni 1 fatto al .suo troppo 11 udii pes- 

dell'lstituto « A. Gramsci » ì-uitima riunio)).». 

__ tcnuta.-u nella tarda sciata di 


Aiiiene; l.ord UrumnieU con S. 

Gr.mRcr iCinemascope) » ■rloll: Marcellmo nan v vino 

Apollo; Oltre il dc.siini» con G. 

Ford (Cmem.-i.scope) De dieioucnni con .M. Al¬ 


beri una grande ca»a dt partito, un tornitore, una trs- rerm .11 successi di oggi e di do- presente: nell'iottversit.t r mi! Lcileraiur.i 1 prol c. MuM-et,a 


•• fi Tiglio del capo fli«se an- sitncc, una contadina e un pre- 
rora al padre: "\on la«eia- udente di « colcos ». Da allora 
mo’.i partire, ci capiterà qual- y/ flusso dei delegati è mmterrot- 


•M.iricdi. 11. ore II): iCoim» <li sabato, si crilivludcva col <-o- 
Uleralur.ii nrol C. MuM-et,a ... ... 

i.» tier.iiur., uaiMM.i m ii.» v- '""meato sopra I iporl.ito 


Gli artigiani veneti 
alla XXVIII Biennale 


Appli»: Un napoletano nel Far 
[ Wi's, con R, Taylor iCitieni»- 
I -'.«•Ppe, 

I Aiiiiila: lliru.sluiiia 


lasio iCmemascope) Apertura 
ore 14.30. ultimu 22.50. 

Pax: Riposo 

Planrtarlo: Rasicgiia f»cl rtneu- 
inentario 


Archimede; Ix- Uiciotti’iioi con «i,,.-,. ,, . 

•M. Alla.sm I.Superscopc) ' Vt. " 1' *' f'- 


ma c un prr* rn.xn(, s: <• daiuto prrò lince- fabbrica^ ni! • colcoi ^ e nilh • fiHj.i .m». ' * ' - 

». Da allora ,, „ ucglt.imo .1 caso più spe- autorità militare, la stessa pre .M.*‘;à:^;c..rso " 'sat paitiva un VB.N'KX.IA. IK - ti¬ 
lt è intnterrot- citno — Vcrrore di chi tendeva p.irjzinrie del Co’igrcssQ ».'■>'( r n.ii «h A C.ir.ici lolo. • l.-, eri*»; *'* m"*-*' ^ Pv * ' "ic «u n,, );( H.i.;.'.(*gM,i d ailc di co- 


Arcohaleno; C.».«nne d’or lOre 13 ' CmentaKons: I 

jut IMaza: I..» strada dell eternit.» con 

Aieiuila: G Mcn evaso 50571 lOp . 

I j„j,i Pliniiis: L .1 cortigiana di Habi- 

AÙston: ‘lar diciottenni con M. M«ntalban 

Allaslo lAiHZrUira alle 14 30. * ^ va.sa di bambù coi, 

ultimo 22.50) PrV.;,,, ». 

AMoria: Hravi.ssimo con A. Sordi vr»: S-m f.mvanm rtcco 


«anno cn«triJirO le oa<e . Gli ['Hotel Centrale, un grande edi- _ agrobiologia o fisiologia mi sentiti dalla gente. A'c quel- 

Olio partirono c dofK> circa fuo tutto rimesso a nuovo, sul __ y^ y^ presenza é un fatto puramen- iu-o dHla i 

due anni vennero su -M) per- primo tratto della uà <,orki. ce- j, rnnr,opo.'io del- te simbolico o formale \e!!a m "re IB lC( 

-Olle armate e uno degl, otto lebre per aver ospitato, a suo sovietica i comunlui som. 

di'^M' al capo-tribu. ine.» a tempo, ifamost trtgen.i e rrji i ultimi anni sono stati per realmente l’ala più avanzata- st cóntro I »ioI 

ferra non e piti -oMra e ^ tanti del Com.ntern ^ ^ 

M,a macMa lo zar e vo, d^ Che cosa si attendono da ù-rojiio.rrr-.r-a rcU; cu!:..r. i,a ' 

vote comprarla ■per ia'vorarla Crmvrrssn tutti colora c.hc it , » . , j, ' " ' ■ ' ' vi.»; la poin 

Il I 7 " n i? Vo.i dogmjti<rno. III 000.1 <31 copTtijzionc e ri’i’io: armntn p, j-,- 

p pacare alio zar Ir impo«fe . hanno mandati f.n auis ,\on , t .... ,i, ■ , , . -, . 

• b. . I .. pensiero audace, a.irniritato nell economi i. fra pr:,,i,tie] ed ini.ii «Ir I. 

»1 jakuti .«I armarono del- penso soltanto agt: otto mtitnr.i . . • , , ,, -, » • , -iz/i/.om- 

, , ' r J • 1 „i I . V II 1 . ail confronto delle idee. I ulU audacia e spinto entteo ne! <" • 

le loro frecce c dei loro col- di comunisti che li hanno dirci- , ^ 7 ,...;, 7 ,, » n ». on 

. . - _ 1 .. , . I _ , 7 . r: I conoscono ormai le polemiche ,turnc. ,l Partito e sempre d.i!- iof,,, nrot 

U hi c inconuneiarono la lot- tamente eletti: ma anche agli al- letteratura. ,I ci- la seconda parte, h rtu r>o il, oi :z7. "é 

ta per cacciare gh usurpa- tn. a tutti quei cittadini colti- ^ [architettura. ___ 

Tor. m.i furono - malgro<iO valor, di terra o operai alle loro .. 

tutti gli sforzi -- sconfìtti. rnaccW. che si appassionano Abbumo visto, in altra 

f)ovettcro pagare la tej-ra c^n per questo av-vemmento. Che j, E/ A 

le foro Tenne per poterla fa- cow « aspettano' nell'indusina. Le camparne pu- M 

vorare ma le imf^te non ie // momento e ruco di iniens. ; ; - y 

r.a.-3ror.o oh/» TvoThiwim». l o- St nuovt. Mal. torse, come in . - . , , 


l/ione); ore 18 icor»/> di Filoso- 1 rnoi ti» di S.'ilviilorc Carncvi,- 1 "die c«‘i.)»nic/n'. utic' ,ir- 


Astrw: 1(1 ,(laccio con W. Chiari 
AlJantr; .Siluri uiiianl con R. 
Vallone 

Attualità: I^e diciottenni cen M 
All.isio tSuperscopc). Ai/ertura 
•>re t4.;w. ultimo 22.50 
AURUstus: I.a valle dell'Eden con 
J. Dean iCmemascopc) 

Aurelto; I.'oro di N.»uo;i con S. 
M.-ingano 

Aiirru; Carovana verso il sud 
(OH T, Po-xer lClnema"<-opc) 
Aurora. L’assedio delle «ette 


I. Uo eoli Tolo 

quirinale: Marty (vita di un U- 
mldo) con E. Borgnini' 
Qiilrlncitg; L'amore e una cosa 
nier.i, i 2 !:o<i, iCir.en,..? .. e, ,'en 

J. Joiics. Ingres»» cee.t.r.ualo. 
• \nerliira or,- ,5.4.> 

Reale: Profondo come 11 mare 
con V, Lelgh 

Rey; Inferno bianco con S. 
Granger 

Rex: Bravissimo con A Sorfli 


««/Il I. / I» i-H 1 *.,^ I • j . 

Aurora. I.osscdio delle «ette Daramie con 

frecie cor, W Holdrn trii-VoI-'ri j i- 

Aiisonia: Bravissimo con A. Sordi Wiiìte*- coltello con S. 

Aicnlino; Un napoletano nel 


dcirUnitiz 


clip ct,)nridovalfn;:(. il 2.5 .u»;!:»' llì.'ili 


F.«r West eon U Taylor 


Roma: 1 4 cavalieri detlOkla- 
hnma 




La settimana Radio LV 



Aiori»: N.ipoli i: s45mDre l'^apoji , ^ 

CM 1- Padovani • A'",,*’ 

Itaro’-riiii: lem:», (renate con K. llogardr 

llepburn (Ore 15.30 17JÌ0 30 «“»>">"; sconccnUo 

con V. Hcflin 


Ue^suo: Oro. donne e maracas I v.alnrnM .on V John- 

ftcUarnilnu: 11 prigioniero tirila „.f, " 
numera con S Hayward .Ci- 
nemasK.pei t 

nelle Arri: .Marcellino pan y vt- TrasponUna- Carosello na- 

no con P CUo potè,ano con P .‘^toooa 

Rrrnini: Un dotiorc In alto ma- ' TahP*. 

re con D Bogarde e„'‘"v-r 

Bolosna; Ij s.-aria-lta di crtro 


, , ,. , cast ta littoria condui’tata 

comini'aTono La loro projia- permettono di pronosticare lu- ,, ,J „ 

z-.inda. r^n; non viene in stnehieri allori per la cir.ema- . - - -_. 

*•, . . L .4 • / ■ t, j spiro iutticicnie per tmpnmc'i 

chiosa c non «, baUezza .«ara tograf.a sovietica. Il direttore ^ Jy^ ^^yy^ 

privato della terra . hi pio- delle Isvcsv.a sente che i gtor- ^ 

roforza e««ere battezrofi e , nal. ranno redatti ,n modo me- affrontate e superate U 

pop; battezzando i jnkuti da- no uniforme dando prova di difficoltà ohiettne. / 

vano loro nomi rii«.«, ». magvore mienitva e ongtnalita 

— rd ora.^ - ehie».. qualche q-uoudiano sr e pia mes- j. .nrietica sono pa- 

— I a capitale nostra. Ja- .o or questa rta. aUa ricerca dt ^ complessi ffr r".' cor- 

kii-: - clK' aveva nel l9r »•, mito e di uno stile propri 

circa If. mila abitanti -- ne .Ltr; congressi si preparano interrogatilo centra’e pe¬ 
na UZZI I 0 mi!.!, ha Jakntia quello de, musicisti e q-utUo de, ^^y^^ . colcos > ,c 

ha :n tutto una popolazione pmon. -.1 secondo. ,oprai,utlo. ^clienti, mullim,bonari. a'.Ta-.an- 

.!• noco p:u d. ÒOO tnda ahi- 'Z promette tempestoso La tele- ^^y . ^^y,, 

tanti -I nn tfrnfvrtv pan visiorie di .Kfosea lanccra a gior. ^ 

qi.-: a qucì^odellFTlTopa^. n, r, tuo secondo protr^my stagnano, producono poco, nce- 

cidenraV. Non aveva indù- mentre quau tutu i teatn deU ^ insnff.cicmti e si m 

<rr-e. ozzs ne ha. non aveva Capitsìe annunciano de.le e no- ^ condizioni naturai. 

-onoV. OZT, abbiamo «nto.e ’-nta r- a, nomi de, drammatur- ^ 


Ottocento inglese ru quetia .iirndii pna all's .rau- et., -1. g;u !.■ i.-.’ ;• e 

Chiusa If learrnteri ii> tic rimcnln (olnle. ticìl'argomen- r."/.!: ifo.MCii* "• '•■Nvi- 

Oiimpiadi di C'.rtini;, sr.e i" e ds Ha fuizi--iza degl, sf.ct- «ive pr»een',.’i!e d ('ii.cr.rsi 

per qualche temi.', iuiituo co- tate,ri, C.mce '• m}»e':'4-a.. la bandii; R..\I, j C'>m- 

alituito li clou dei (in,grammi cui tiriiuQ punl'-lu • sV:,: mit^ììone f'it.r.rs pule. JVit le 

lelevsiii i SI c r.cnlr-.Ii. con (rosuicoa u ri, , „-,-e reni. 2 - opere radir.fr.r tr.e Amo.": t» 

ia settimana »<'•rs.i, n«’((a nor- anta con un imfUìrlantc corri- C;.<mp;. R .ut R.d.tc. G.org.o 

ninptn. Una normalità (nullo- pU-sfo Ji cttori. Massimo (ii- f'ro^peri. A'-ìirtlo Ptrr r.:. f! 

sto mediocre, m gridio di -otti, che f.er la prima vr,,ta B Arg.'.'rt’.;. Lrmin-o Fon- 

aotidisfare eo’n vna fmrte del *’ o«nife della TV, Anna Ma- tini. Corrado Pavol:.’'.:. Fulvio 

pubbhr'f c '<1 o ii- juc ,, l'c^ -:r, fCT-cri». AIH»— 1 <. B>,-,nrr',., {» ; l- 5 '> V>r 


c«;.i -1. g;u 1.' i;.- 


nuore :rsipulso alle terre della p,cr qualche lem,.,, fuiririg co¬ 
lasela centrale del Fae-e. dorè slituito li clou dei (irogrammi 
tarmo affrontate e superate U te/cf.sii i s, c r.enir'.li. con 
rrsageirsT, difficoltà obiettnr. / ia settimana ss orse., nei la nor- 


sliluito li clou dei (in,grammi cui t,ri,;ic: pun7n(n • sta,: 
JC/c'f.sii I s, c r.enir'.li. Con (rosiro’oa u-ri, , lei-e reni.2- 
ia settimana ss orse., neila nor- calo con un im(usrtan,c eo,n- 


Pe;'-<; .rn<> (.•.(■ .'a lompil.’i- 

7 ..*>:'.c d‘-i.* '!■ m.,:. Mlu't.-i 

♦ con-.» •::( :.'e:;e f.'i- I.t fun- 
z.f/r.o (ile i.i H.-\I u-,-fgti.i uHi- 
-.-.irif r ,(l:o <■ te,»-. .(CfiC 

Vt rismifliamo 


j pubbiic'> e '<1 0 ) 1 ' jiic o Ire 
sere. 


Margheriio ttngn.. Arnaldo 


Dei sette gi-irni irr. corsi] Foà, Luig, ì'aiesc. Io, 


- Cordiamo .Mip5.c.j .:. -cacut.za 
eh giorecJi sempre pnj in.i/j-i 
fidente a «tenere» unc mte-' 


no.no, 
ridu- j 


-, ìcicn e l.i-otr.l lo 
• Mario I ondi. ! 


•»;*vrt- e Co:i,’t..i-| 

c or.e è • ompis’a de r).-.,‘oj 
r'>'>r.';. M.ir;-. .‘-■i’ i.i* . (J -r •'! 

f.td.ì.c, f;- - I- 


Lo 'cttrma-^n renlurn reca Lori-.viri 


G;'n''r' 


erdenraV. Non aveva indù- mentre quasi tutti i teat-t della 
rizcn ne ha. non aveva f^apitsìe annunciano dt!!r » no- 
«onoV. ozri abbiamo f0,0> vita ai nomi dei dra-mmitur- 
tne-Ve. i«nrnti. abbiamo gtor- ghi sovietici si intrecciann q-ie!- 
nali. I bri e teatro, nella no- .’, di MiHer e di Sartre, dì S'a- 
«tra bngua. ima filiale deila zim Hikmct e di Eduardo De Li- 
.Verademia delle «etenze del- lippa (è un momenio d. cele 


TG seretn, SveghM; C crst.li il ■-iC.lTr,- i-nt-, nppn««iO'^ofi dii irczrcXo--os 
siq-'iif.catn.o dramma nj Citi- musica .'a f.r.rr.a rcclicc.izicne, «•<« 

for.i Oirjs rnpji-s-se-,’.ttt<j i e- tr'eiisnc di ,.-,oi-—a q- l)o-\ 

nerdi (tl miglioCe sj.eitcculo mc-ntrn CimarC’sn. che tara Ut fenolo fi’nri 

dei'f. scttimonas. el ’-I rr,..tr'.Tr.' ". o .egr.-’r» 4 *. , . . 


t.:l:/r: fmor-reni. rrii non tutti. Per ,1 resto baio aisoluio. nei li de".!, prose L.< v.t^ he U • 

pere’-- spello - colcos r cosi di- r, capi.scr come alla RAI, sji d.cf. «fi Luigi Pi-nnjc.'.’o tic/-' 

.irof.-) funo i-frino aH’aì- presurna dt poter cf/ntinunre ir. sr.terpret.-z-o--c di Emma\ 


c..-, o raddoppi.*. iJ sabn’.o ‘ gr-m-rn.i per rr.nrie-h rn /juef-1 


sa a tij (i'argenlo c.i .joii.cruci 

' . ii*. ..io 




'* .MtLStCA. .Mc'.o.c-Il Li ft-b- 
(, ro*:- i.r.i.ii .(Ile 21 (Pr'.gr inima r. •- 
. Fulvio /;<-.r.-r:f.)- Dafne d. Stmircs 
V,-r •- .-X.,.- 32 V) »u. T»r.'<» p.*/,gr.im- 

.o.'ii'n.i- jjj., Le /(pere Ji (g,,r Stra- 

. n." ..o , inski . ura di R'<m;:-, Viari 

■ ' V. n-r il 17 .il.c- JI iProz-.-.T!- 

rr.it .is. 1 . (.'onr, r,,, sin- 

I.'ivereoj fonico .rilreito da Fulvio Ver- 
I ".7/1 MiF.cho d; Frc'/obaM,. 
.w.r.,..M o/l-'. l, --z-B-j- 

it . » L As- 'O'K 

aii.c.nici Satiato 13 ci-.- 21 (Sete’* io 
p'r>^r;,n-irr. i|- misrhere di 
!■ Ciro (ido-.r-io 


[ cor, L Caron i Cmcm.a .c/ipe) 

! Brancamn; l'n nai>oieiano net 
Far West con R Taylor 
Capitoli ricini») di iuroic .un J. 

1 Lc-igh 

' Capranica: 1-, morte torre sul 
fiume 

Capraolrhrtus: II generale del 
diavolo COI, C. Jurgens 
Castello; Gi/.rno malcdeUO crn 
S. Tr,scy iCmcmascore) 
Centrate: Pe.‘«ratorc e t'cisitleco 
con G Rondinella 
Chiesa Nuoss: Riposo 
Cine-Star; Marcellino pan S' vt- 
no ("'n P. Calco 
Clodio. Torna pici ina rnia con 
M. Vitale 

i Cola di Rienzo; Un napoletanrw 
nel Far West con R. VUlland 
iCineniastope) 

Colonna: Il rnaestro di d ir, f.io- 
I carni c/>n E Ficr.n 


»«|,>ne »,ai;re.n» 1 * 47.0 »-r,or« 

/ .on f.-r), 

-San Felice.- Rido>o 
S ant'.rigostino: Rlros.o 
.Sant'Ippolllo; Riposo 
Savoia; Un napoletar^, nel Far 
West con R Tactor iCinema- 
scopei 

Silver Cine; I! car.tant'» e-;s\n- 
nrscn eon 1. Tajolt 
Smeraldo: Per cht suona la cam¬ 
pana con G. Cooper 
Splendore; La ladra con L. Bour- 
din 

Stadiam; It figlhiol prodigo eon 
I, Turr.er 

Snperrrnema; AITinfemo e ritor¬ 
no con .A Murrjhy <F,nerra. 
sropei (Ore 15.10 17 30 19,4» 

22 35i 

Tirreno- 1 a verdetta di K.-'c;«» 
con J Hod-aV 

Tttanns: Fatta per amar» con 


'irZ'Z'X"” "r . . lL.- -, - sausa sta piuttcoto in 

ri H A > r fra poco avmno brjta per tl comico napo/etano 1 . , ■ ■ , 

rrnivcr«ità la tubercolmi fc i«oi /aiori jaranno pfcito m orgamzzazionr e ■ 

decimava ù no«tro ootm’o- »cfe»rorio rrerio frar», di-.ers: Ì ’ - 

0^1 onAla malattia è debeb Ma che rapporto può mai n-l si da due anni 

Oi^ri qno«ua maiataa c . . nJ P.UeA , e «« -^oha risolutezza e eon huo- 

lafa. Il jK>«fro 3 cltto«uo;o o *eT.-i fra U. ttlippo e 1 . Lon. 


propmore apli spcUoK.T, 


Ór 3 , qno-la malattia è debeb Ma che rapporto può mai n- 
lafa. Il jK>«fro 3 cltto«uo;o o *tTcs fra U. ttlippo e 1 . Lon- 
ricchissimo di minerali vari: gresso? 

nn terzo deiroro S. Ebbene, o-.agari soltanto in fi- Id ztto c^.• iOT^ono na„tt 

io dà la no«fra piccola ropnh- r:ea indiretta, un rapporto est- p'oposte. 1. argomento de. gior- 

hbca autonoma (piccola pc' Gc Tutte quelle manife-taziont no e questo. Natgra.nzcnfc r 

abitantH _ Zo'nt.ar'ec «-or- *anno parte di urs mo-.ime-.to eh. • co.co, -, in q-uanto coopera- 

^ eerumente porterà la sua to', ti.e. atstn’ouiscono il loro reJ- 

T'ic'.ìmo a p-epdere una anche a! grande Convegno de', dito Pt 1 soci alla fine delVan- 
b".ccaTa d'ana. Neve e alberi. Cr.-nhr-.c. poiché è la cnnsciuen m*. m pj*c a! .j-.oro di cijhu- 
T’ lerTlometro «egna 2» - 01:0 za di esigenze maturate altra no- perche iniect non comincia 
74.-0 Non un fì’o d'ana. OgnUtr-.m ricerche e dibattiti in re a di-tnbuirlo gta durant 

tanto un fischio e una fi’.i ’j cultura sovietica. I! pace at- -’a-.no sotto forma d, .mttcìr 

di Umparfinr forre tra gl, m/o /e centra!,, ma • -nen’u,! L imztattva, che ncHt- 

alf/eri motori atomici per i trai porti le soltanto una più ac curi- 

TT la linea Mo«ca-Ktev. Non è da meno quello che si che contabilita, è parttu da; • co! 


O'ronr.atir'T j.( r , c-rr-di. I.a- 
films quell Terra di cor.qu:«:aj o rad-fopp cor-’c è n*»- 

mes'o ITI omdc mercoledì ol to. ‘indra n c.rin gio-i-cdi nn- 
squcìlidt dcxumenlari del ge- r.-c'iè sabato l’-n s.-Kimn-nn 
nere di qneiio luirOìania ebe si p-zesentn. ,-i co-mpirs- 
che abbiamo visto marledi. so, ficrcrnenr» mict o-e dr''a 

Vna commedia ed una punla-l j.-rredr-nfc 
la di Lascia o raddoppia so- | k 

no un pm- poco, franremente. ’ Le ceUhrationi mozartiaae 


microfoni acll.i HAI. vioj/i» Sp.id..ro A..- 21,30 .^ui (Se- 
i-asT.i,. -a. Kn/o conio p.-o^r«.’nmj| Cor.ct rto 
D’Amoros.i», ct.u ha (an;,iii) t.nf/inico (..retti, d( Scrg.u 
Cote 'r.grato t- 7 urna. Lr.ai Ccl.bidai-he Mu^.chc ;ii V;- 


Colosseo: Arrivano le ragazze 1.,^. "'Ihams 
con T. Martin | Tiziano: Riposo 

Corauo: Toma p,. cir.a .nis con Isegreto cen 
.M V'ilaif I Crea 

(o*/AO : * . 'li-, j sTf n- Trr^i: T rnn J. Ffmrro-* 

na rrn .«I Ixiren -Ore P» 13 

2 b.ja I2 20I frateMl con J Fcwell 

Crlsogono; Il naufragio deli Ifc-!vendetta di Kocis» 


voce, ur.almentc. ucr.e ;mjy)- \ a;,!;. M.»/f-r 

rtata e -.-.g',!»--!. ct,f t. hJ v.nsk: 


persino alla RAI debb-mo 
essersene accoftt e. ricord ’n- . 
do >l «ucceMo di Piccole D n- { 
r.e a punlcte, hanno pcn.sn'o-^ 

a, riC^,/.orr.e '-e r.rr-e fn ■a'’ *( 
sccTieppiore per l-i ri’V i.n 
-loOl-O TOTTIOTIZO j 

fot scelta e cnduta i,. ctirrei 
•e-npecTrKe dt Frn tu R-ovte ' 
un'rltrn opera deft'Offoeen'o 1 
"ng'e’r inttn R.Af oont inni/)' 


L'ottrtva -er.-itrt delle ce>*| 
h'»7 on-. moz.'irt.ar.f- .n p.*'*- ' 


r-:(rr«n ( r** r o'-m. 


‘er.-j atte 


22.1.) -.4 Ts-rz t prog-.'.rr.TB, j 

e ded:>';i '1 iT.-a..-.rhe «iel ; 

1771 r«'• crenj • enrie fr-, ò-’■ 

irò 1 oper.-r A'coto in Alba.) 
(Orr.p'-’i da Mozr" --i •/■fo 
i. G.U'Cpre Par:.-. j 

Le C«ieeiiuian«'^ese j 


'•p-rc ni.n'eos-,. Oppi è Ini dei eoucursi RAI 


1 o-.'Ogno. [,er 5 tfap;K»:c g.; »;>- 
I p.dus.'. dei voi.tl./z: It.nim.r.ei 

Ì 4 u; '«iréf# psOéil. .ibtirir* i-irictrii 

ve:l. r.T*»*.r. •iT.-'ì.in. 

. Eangraati e Irauet/aedri 

1 Fra le pr/'ve .«o.-iUe c'.i: vo- 
I r... «tat; -/itt'ip*.;. g.. ósp.- 
} .* »n?j pre.'t’n'»:'',.'; •• pre^ent»- 

I *ri.a .ic'.l.'i R r;.o t- .icori TVi 
i ligura-.o ;»- M’ucnt; Il ili 

) c i:,'.!.-! (•(» .1 (ome t>re- 

' 'Onte.'ehrn-- .? c-.«rfi uni 

{ g.-aidc t. ar-, 0 . 1 , gii: 

j l'.SA Dar.’'--, . !in's‘",> .riOOl*! 

j emigrar.*! fu/.r: (tii ’t.t. i./ pa.--| 
! 'enza avviene ti» fic.-.n-.a, :t I 


ro/'n de'l <00 ir/pv.»e e si pw/i S: è insediata :r quest. 1 i»ndida!o dt.'cr.va la p.r- 


GÌOVANNI GCUIANEriY) \dt oHeleitTonua: tanti cerve-'-1 coi * dt alcune aziende dove lai esser certi che si continuerò g.orr.i «a Comm.4.».cr.c ;nca;;-l 


PROd.-\. .Mar'.t-.li 14 .«Ile 21 
(Progr.imrr../ nizionaie/. .Mi¬ 
seria c rob.lla d; Eduardo De 
F.lippo. co.. Edu.irdo. Dolo¬ 
res P.òutr.bo Ugo D’.Mc-''.o. 
f*epp.nr. De M..:’ r.o 
Venerdì 17 ..'.le 21,20 (Tc-- 
7o programmo Demetrio di 
Sih.'.'.er cor. i.t p.(r;e,'.p-iz;or.e 
d; P.ivl'ìv.i 

Al QlilHIN.VLK 

enorme suctesso di 
KRNfST BfJRfiM.NE in 

M A R T Y 

(Vita di un timido) 


sremis 

Crisuaiio; l.a valle deU'Eden con 

J De .in I Cinemascope I 
Deeli Srlpionl; Giiiho Cesare r-ni 
5L Brando 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Plecoll; Ripovo 
Dell* Valle; Riposo 


con J Ifodialc 

TiiseoI»»- Inferno «otto zero con 
A lordd 

nisse: Ij bella di Homi con S. 
I Pampantnt 

! Verbano: Lord Brtrmmel con S 
Granger (Clnemascopet 
Virtns; Ama prendi 11 fucile 


Delle Maschere. Accadde a) re- ''ittoTia; RravfsMmo con A Sordi 
r.:tcr.zlar;o c.*.n A Sordi RIDVXlOSI ESAL: - CI.Vt-M.4: 

Delle Terrazze, L) mano defor- .\ilrl*no. Archimede. Alha. Airo* 
me con V Johnson ne. Alcione. Ausonia. Astons. 

Delle Vittorie: Il f.»volito delta Ariston, AUoaliU. .Arcobaleno. 

era-rie regio» con H Davi» Barberini. Bernini, Brancacrio. 
Del Vasrello: Un oat'oletaiio rei Boloina, Capltol. rapranira, ra- 
j Far West con R Tavior .Ci-• pranlehelia. Cristallo. Esperia, 
t nernascorieì ^ Klios, Europa. Fogliano. GaUe- 

t Diana; Iji ' alle deJl’Fden con J • ria, Induno. Italia. Imperiale. La 
' Dear 1 Cinemascope, lenire. .Moderno. .Metropolitan. 

[Dori*: Sette «po.e cer s'ttc fra-! Orfeo. Paris. Planetario. Quiri- 
trlh I naie. Rialto. Sala Umberto. Su- 

r.delweiss V-..., y.o,., con D Ho- peretnem*. Salerno. stadtum. 

bin Smeraldo, Splendore. Tnscolo. 

Fden- Io con 'V Chiari 1 Trevi. Ulptano Serbano TE.A- 

Esperla: la vendetta di Kocl,ysj TRI- .Arti. Ccm.mcdunu. Delio 
con J. Hodiak I Muse, Pitatidello. RossigtL 
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« L'UNITA’ « DEL LUNEDI» 


OIRBZIONI B AMMINISTRAZIONB • ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. M9J2i . mzi 
PUBBlilClTA* DUO. colonita * Commerciale; 
Cinema ti. i5f • Domenicale C*. 200 • Sebi 
apettacoU L l$b . Cronaca L.. 160 • Neeroloila 
Ù 130 - Flnanalarla Banche L. 200 • Legali 
L. ZOO • Rivolgersi (SPI) Via 0*1 Parlamento B 


--- 

ULTIME 


■ — ■ I 

1 Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Annno 

Sem. 

Trlra. 

UNITA* 

4.290 

3.250 

1.990 

(eoa edlzlona del loaedl) 

7A90 

1.790 

1.700 

RINASCITA 

M04 

700 

SOO 

VIE NUOVE 

L800 

1.000 

_■ 


Conto corrente postale 1/29789 


MENTRE SI ATTENDE ANCORA L’INCONTRO FRA SEGNI E FANFANI 

Il “Popolo» pabbliea il retroseena 

del vo ltafaccia d.c. sulla proporz ionale 

Il iniitnniPìitn « c dettato esclusivamente dalla volontà di impedire Vaccesso delle sinistre ai Co¬ 
muni » - Motivi di soddisfazione dei comunisti per l'adozione del sistema da essi sostenuto 


Conlrariaineiitc ni provisto, 
nò sabato svr.i m‘ ivri il prc- 
fiideiitc del (lonsi^tlio c il se¬ 
gretario della liti lianno avuto 
Hucll'ahboi-camculo rui lulli 
attribuiscano un’ iniportaii/.a 
derisiva ai lini «Iella soluzione 
tiellà grossa verlun/a insorta 
fra «lirczioiic del partito di 
maggioranza c juinistri (fogni 
tvdore sulfeÀtcnsione del si¬ 
stema propor/ionalc ai <,'oniu- 
iii finn a diecimila abitanti. 

Il presideiilo Segni, partito 
per Napoli alle V.lfi, lu« fatto 
ritornrt a Honia allo l'J, ma al¬ 
le 11,10 Ila ripreso l’aereo e 



Il minislro degli Interni Tam- 
hrnnl al quale potrebbe tac" 
rare 11 compilo di presentare 
una nuova legge elettorale 


Ila raggiunto sua moglie in¬ 
disposta in Sardegna. Questo 
fatto di cronaca non Jia mol¬ 
to bene impressionato gli os- 
hors-atori polìtici; n tre. gior¬ 
ni dulia nuova riunione «Iella 
(àinimi.ssione Interni «Iella (la¬ 
niera, die «lopodom.'rni duvreb- 
bu cniioliidcre l’ivsamc «Iella 
legge elettorale ainniinistrati- 
s.i, già troppe volle rinviato, 
iieaiiclic i più ottimisti posso¬ 
no infatti giudicar positiva 
ipicsla continua rincorsa «lei 
due nomini jiiù ivspomsabili 
«Iella coalizione govtsrnativa. 
K’ evidente clic J’oii. .Segni mal 
tollera J’nlTroiito iiifliUo;^! 
dalla dire7ii>nc del mio parti¬ 
to, la quale, «lopo averlo iin- 
]tegnato MI nn progetto eletto¬ 
rale scnii-tnifraltlhio, si pre¬ 
senta ora «some la suprema 
corrcllricc «lei .suoi errori. 


Si ritiene, tuttasia, elic nel 
leggere il /'opo/o di ieri mat¬ 
tina, il presidente «lebba es- 
ser.si traii(|uilli/7.ato ai>bastan- 
za. I.’urgano ufllcialc «lidia ]l(i 
ila pubbik-ato, infatti, con 
grande riliesu tì|i(>gralic<i in 
prima pagimi le vere r.igioni 
che liaiino indotto la «lirezione 
del p.irtito ad iiecellare iiii- 
provvisaineiite J’estensione «Iel¬ 
la proporzionale, tionui.stanle 
che per due anni si fosse sem¬ 
pre «jpposla ad analoghe pro- 
jiosle «Ielle sinistre e dei par¬ 
titi della sles'Mi coali/ione go- 
S’eriiativa. ferir.anendu il si- 
steiiia inaggioi'itario nei eo- 
niiiiii fino a ‘g.'i mila abitanti 

— ba scrìtto il l'o/tolo — le 
.si II isti e si sarebbero presen¬ 
tate in IMI bo] bloivo, mentre 
non tutti i partili < denioera- 
lici », ]iarti«'olarnieiite il J'.SDI, 
ballilo .siiiora manifestato la 
stessa iiilen/ioiie. In alcune fra¬ 
si anibigiie si {• inoltre rrrdulo 
di capire elle, nell’alliiale atnio- 
sfcr.i pi>lilir;i, molto dìflieìle 
sarebbe stalo per la 11(1 farsi 
forte nel .Mezzogiorno del con¬ 
tributo delle «lestre. c \'i ^^ra 
«Itlindi la londala preoeenpa- 
zioiic — prosegue il giornale 

— elle nn.( tale .situazione por¬ 

tasse a deformare n vantaggio 
delle sinistre j risultali eirl 
tornii in parecelii eoniuni eoin- 
presi fra i diecimila c i vini 
liciiKiucniila abitanti ». l(a- 
gioii jier cui « jiarlicolarnieiile 
ritlicola è — seinjire sih'OiuIo 
il — la manovra «lei 

l’SI (.e, aggiungiamo noi, del 
f(ll) dir iiinsira di \edei'(‘ 
nelle preur«tij>azioiii di eiii si 
è ]>arlalo mi siiccc-sso «Iella 
propria lesi, (|ii:iiido essa è 
dettata esdiisivaineiile «falla 
volontà di iir.petlire J■;lcces^o 
delle forze di sinis-tra alle .Ani- 
ministrazioni eanitiiiali ». 

I.a ih;, «lnii(|Uc, ha eonfer- 
matu in plimo i sospetti da noi 
deiinnciati ni-gli iiltinii «lue 
giorni: il jiarlilo di ^'anrani, 
cioè, non ha mutato ìniprovvi- 
sainenle pariM'c per amor di 
drmoerazia, ina .solo per eal- 
eo|«» brutale allo si-opo di ten¬ 
tare di conlicc.irc i suoj aiti¬ 
gli MI altre torri eivielie. « Il 
ragionanieiilo — .scrivoa ieri 
la governativa .S/o/n/ni «lì To¬ 
rino — pm'i apparire seoneer- 
taiile poiebe una legge del- 
toralc viene solil.mienle giu¬ 
dicala per la fedeltà con la 
quale riesi'c ad esprimere il 
giudizio «legli elettori, non in 
b.usc «il frutto che ne rie*eo¬ 
lio a rieavare le varie forze 
polii ielle ». 

l.a posizione dei coinunisti 
di fronte .al vollaf.iccia deino- 
«n-isliaiio ritnatie, ficrlaiilo. 
iiett.iineiile positiva; i con.ii- 
liisli si .sono sempre li.illnli 
per I sislemt elettorali più de- 
ni«»(^alici, prr.s('ìndeiido dagli 
artillei iiritnielici die avri-li- 
brro pollilo favorirli nella e- 


le/ìone di un consigliere o di 
un depili.ilo in più. 1 coniiinìsti, 
elle fui Olio fra i promotori del 
volo alle don.'ie e si batterono 
alla lesta itegli oppositori del¬ 
la legge trulla, si sono seni[ire 
pronunciati per la r.ippresen- 
taiiza negli org.ini elettivi non 
soltanto delle grosse fonna/io- 
ni pomicile, ina anche dei 
purtitoore di sfati ifaninio, die 
si presiuilano in torme org.t- 
iii/zate nuove. Questa liiie.i di 
condotta lia del resto portalo 
notevoli vantaggi al partito e 
all’elettorato coiiinnisii e v’è, 
«liiindì, |iiii «li un ir.otivo di 
soddisla/ìone ner il fatto die 
alleile la l)(l — pur se per 
scopi eonipletanieiilr opposti 
— ba deciso oi adottare per i 
eoiiiiini d.i diecimila abitanti 
in SII quel sisleiiia proporzio¬ 
nale per il ijnale il l’f.l si è 
sempre battuto 

«ineslo pillilo, riniane da 
risoKere il mistero di tanto 
iiiar-.isni.i in seno alla l'oali- 
zioiic governativa, i «ieiiioeri- 
sliaiii e gli altri parliti della 
coalizione dicono dì essere 
favorevoli all’estensione della 
(iropor/ioii.'ile, e le destre al- 
trrllanlo. (.he cosa si iiasiviii- 
dr, allora, sotto (|nesti dissen¬ 


si die ril.Tr(l.ino fapjirovazìo- 
iie (lell.i legge? Qualcuno, tor¬ 
se, non è convinto neaiidie 
«Idl’esatte/za leoiic.i «lei cal¬ 
colo compililo u |iia//a <l«‘l 
(iesn ? 

Iiiteiis.i e di lilevanle inte¬ 
resse politico si iirescnlu inol¬ 
ile l.i selliniaii.i parl.inieiitare. 
Doni.ini al Senato <e veoeisll 
all.i (i.iiiicral si apre il dili.il- 
lilo sulle dimissioni di (i:iva. 
e l’es iiiinislro Ila già prean- 
inincialo ieri in un discitrso a 
(..isldl.iiiiin.il e di .Slalii.i die 
prenderà l.i p.irol.i per gillstill- 
r.iie la sii.i eslroiiiissione dal 
governo; in polemica con i co¬ 
munisti, li.i pure trovalo ii.odo 
di f.iisi p.is.,arc per fiiltiiiio «lei 
ditrnsori dell.i lir.i, ma non ti.i 
.incoi.I spicg.ilo i perdiè dii 
Mini ciinliiiui l.illiniciili in tna- 
leci.i di lesili.I di slaii/ianienli, 
(lari icol.irmcntc in occ.isione 
della reeeiile (|neslioiie d«dla 
legge «leleg.i per gli st.itali. 
.Sempre domani, l.i (i.iiiieiM di- 
scnierà le interrogazioni sol ca- 
.so Dolci e lina ventina di aiilo- 
ri/za/ioni a |iroeedere eoniro 
depili.ili in iiiasslnia p:irle di 
siilistr.i, l'ospoiisabili di aier 
adeiiipilllo al loro iiialtdalo di 
r.ippresenlanli «lei bivoratod ^ 



SCIOI’KRO NEI.L’OREGON; due poliziotti arrestano uno dei 700 scioperanti dell’ofndna 
Westiiigliniise, a Lima iiell’Oregon (Stati Uniti), nel corso di una maiiifestuzlDiie diretta ad 
impedire l'ingresso della polizia nella fabbrica. I.o sciopero lia avuto inizio il 17 ottobre 


/ FALANGISTI TENTANO D! SFUGGIRE ALLA CRISI CON IL TERRORE 

Franco chiude la città universitaria 
Arresti indiscriminati fra gii studenti 

Uintero senato accademico minacciato dì destituzione - Si allarga la frana in 
seno a! falangismo - Ridicola provocazione de! quotidiano franchista **Arriba 


MADHID. Ti. — Il governo 
fabingista h.i «lecretalo oggi la 
fhiu.suta a tempo indetermi¬ 
nato deirilniveibità di Madrid 
c della eiltà universitaria. 
Viene confetmato che il pre¬ 
side «iella f.aeollà di giuri- 
sprudeiv/.;!, Manuel Torres 
Lopez, e st.nto destituito dall i 
sua e.nriea e, «econdo alcune 
voci, saivbbe stalo arrestalo. 
Lo «Utìso l•eltol•e dcirUntvcr- 
silà verrebbe destituito, sot¬ 
to raecu.sa di ariparlenerc al¬ 
la ala « di.s.sidente » della Fa¬ 
lange, «li cui ieri sono stati 
arrestati sette e.-iponenti. e la 
su:i sorte .s ii'ebbe seguita dal- 
l'mtero Senato accademico, 
jiceusato di aver inviato re¬ 
centemente a Franco un me¬ 
morandum per sottolineare 
«- l'esplo.siva situazione » esi¬ 
stente tia gli univ'ersitari o la 
Mcce.ssità di una « revisione » 
della iiolitica .scolastica. 

1 nuovi piovv(xllmenti del 
governo falangista conferma- 


Imponente comizio di Li Causi 
ai lavoratori di Partinico in lotta 

La solidarietà per Danilo Dolci rafforza Tunifà fra i contadini del Mezzogiorno 
e gli intellettnali italiani - Il contributo del PCI alla redenzione del Meridione 


P.A.RT1NICO, 12. — Il com- 
p.igno Li Causi Ha parlato 
suonane al cinema Excelsior 
«il P.irlinico in un. locale gre¬ 
mito (la quei lavoratori, di 
que; cittadini che nei giorni 
.«■cor.^i c .ancora oggi .sono sta¬ 
ti e sono i prol.ag««visti della 
g.-nnde lotta per il lavoro e 
'.II, rinascita. 11 segretario re- 
g.onale del PCI ha subito 
sottolineato il gr.ande valore 
nazionale che assume la lot¬ 
ta in corso tiolla zona di Par- 
tinieo. Oggi — Ila dello Li 
Causi — SI assiste al ri.sveglio 
storico di quelle popolazioni 
dalle quali in \in p.assato a.s- 
sai recente sorgeva, dal tra 
vaglio di una vita disperata 
e di .stenti, il « ribelle »; quei 
ribelli che diventavano sica¬ 
ri «lei potenti, di quelle oscu¬ 
re eminenze i cui legami po 
litici pungono fino a Pa¬ 
lermo e a Roma per averne 

1.1 necessaria protezione- 

in que.sti ultimi anni il 

PCI. forte della sua storica 
esperienza, si è pixsto alla te- 
.sta di qu<^ste popolazioni in¬ 
dicando loro la via della li¬ 
berazione e del riscatto, dan¬ 
do loro coscienza dei rappor¬ 
ti e delie ix>sizìoni fra le clas- 
s; siKiali, Eki indirando la via 
delPalIeanza fra gli operai 
del yard e i cont.idini del 
Mezzogiorno, il PCI ha fatto 
penetrare la lotta delle no¬ 
stre popolazioni nella coseien- 

7.1 nazionale. Ed è per que¬ 
sto che oggi non ci si mera 
viglia per i! fatto che Tarrc- 
sto di D.Trì:lo Dolci e dei sin¬ 
dacalisti abbia suscitato la 
protesta e la denuncia di let¬ 
terati e di artisti, di scienzia¬ 
ti e di giuristi in tutta Ita 

i a. Accanto ai braccianti e 
ai contadini deli.i nostra ter¬ 
ra non ci sono più 50 I 0 i la¬ 
boratori del Settentrione, c’è 
adesso anche il ceto intellet¬ 
tuale. 

I .soliti s t.'irtufi » accasano 
i comuni.sti di voler « 5q>ecu- 
]aie I*. Ma questo è al di fuo¬ 
ri <!el nostro costume. Ci so¬ 
no piaghe purulente che non 
possono essere solo di Par- 
tinioo e restare nel chiuso di 


jquattro mura, ma vanno sco-lsb;irr:ito I;« .strad.i; im «' ii.nt.i 


porto, dtmimci.ite e smintc. Ed 
è sintomatico olio la cla^e di¬ 
rigente dcj no-stro Paese e la 
D.C. si si^v.aiio di difensori 
come Santi Savarino, senato¬ 
re del collegio di Partimeo. 
l’uomo che con la sii.a prosa 
menzof^era e calunniosa nc^ 
difende ma offende Partinico 
e la .Mi.i gente. Si vorrebbe 
dipingere Danilo Dolci come 
Un dLsoeio.sio e un iininoralc. 
Si ^orrobbe far credere che 
il goveoio abbia dato tanti 
milioni da reiulerc P.irtinico 
Un paese felice, ma Topera e 
ro.sempio di Dolci, il quale 
ha cercato di creare nuclei 
di vita civile, .«cno troppo 
noti a Partinico perchè ci si.i 
bi.sogno di confutare gli inte- 
re.ssati calunniatori, mentre 
per quanto riguarda i iriilio- 
ni del governo c'è da chie¬ 
dersi dove questo denaro è 
finito, se tutti i problemi di 
fondo di Partinico sono anco¬ 
ra .aperti e insoluti. 

Il nostro Partito — ha con- 
claso Li Causi — continuerà 
ad es-scre alba testa di queste 
grandi lotte per la rinascita. 
Batteremo costantemente — 
egli ha detto — alle porte 
della Co.stjtuzione e «lell.a leg¬ 
ge; e se il governo continue- 
r.à a rest.are sordo .alla vo¬ 
lontà di giusiizìa di Partini¬ 
co e di tutte le nostre popo¬ 
lazioni e.sso sar.à tr.avolto dal¬ 
la condanna morale che oggi 
sorge d.iH'intera c«X'Cien7.a nn- 
z.onalc. 


iin.i colliitt.izìom* durante la 
quale rObiiui ba strappato la 
iii.-Lschrra al malvivente. Que¬ 
sti. \i.stosi riconosciuto ha 
esploso tr«“ colpi «li rivoltella 
contro il portalettere ucciden¬ 
dolo .airistaiit»'. 


Vonfidiir sfiidciili 
iiiiiie^aiio iipI ÌNilo 

IL C.MIIO. fi — Ventidue 
tra alunni e alunne delle scuo¬ 
le superiori Mino i->eriti oegi 
■iniiegati in -eguito .d rove¬ 
sciamento ili'l trasbelto che lì 
conducrs.i a .scuola I.a .scia¬ 
gura e av\rmit,i nei pres-i di 
Man-ur.i. .sul canale di tin la- 
ino oel Nilo nella zona di Da- 
miett.i I giovani si .servivano 
del traghetto poiché il ponte 
.sul cali,de era stato chiuso al 
traffico per npira/ioni 


no che il regime fninehisla, 
sco.sso luofondamente dalla 
ostilità popolalo culminata 
nelle dranmialiche manvfe.'ìta- 
zioni della ricor.sa .settimana e 
roso dalle loUe «li fazione, ten¬ 
ta di inanlener.si al potere 
inasprendo la repressione e 
il terrore. 11 decreto con cut 
viene chiusa l’Univeisità di 
Madrid .segue .alla abolizione 
degli articoli li g 18 della 
logge sui diritti individuali 
per perinctleie all.i polizia di 
arre.staie .sen/.i imputazioni c 
senza intcrforenzo della ma- 
gistratui a qualsiasi cittadino. 
Gli uffici della pulizia poli¬ 
tica stanno ora lavorando sul¬ 
le fotogialle prese nel corso 
delle manifestazioni di giove¬ 
dì c di vcneidi per ccrc.nrc 
di idcnlillcaro il maggior nu- 
meio iio.ssibilc di stiiclenli e 
procedere .al loro arresto. In¬ 
tanto circol.ano voci sulla 
nuova « purga » diretta a col¬ 
pire quegli esponenti della 
Falange che, resisi conto del¬ 
la civ.sccnte difllcollà in cui 
.si dibatte l.a dittatura fran¬ 
chista. cercano di abbandona¬ 
re la barca iirima che afToiidi 
In particolare memorano de¬ 
stinati .ad es.scre investiti da 
qiic.sta purga gli « intellettua¬ 
li » del falangismo. 11 quo¬ 
tidiano franchista « Amba » 
parla ancora oggi di « tradito¬ 
ri da s.ilotto» e « pseudo in¬ 
tellettuali » c conclude: « La 
mano che impugnava la pi¬ 
stola dalla quale è partito il 
colpo che h.a raggiunto Alva- 
rcz voleva uccidere. Ma vo¬ 
levano uccidere anche altre 
mani delicate le quali ma¬ 
neggiavano la penna. Tra 
queste mani esi.ste una soli¬ 
darietà sulla quale non si 
può passare la spugna II 
falangista Alvarez (ferito ve¬ 
nerdì scorso dagli stessi squa¬ 
dristi in camicia azzurra nel 
corso della sparatoria che es¬ 
si hanno iniziato contro l m.a- 
nife.stanti aniifalan.gisti) da¬ 
to in un primo tempo per 
morto ed ora per gravemen¬ 
te ferito al'.ospedale dove 
giacerebbe da 18 ore senza 
cono.scenza. viene utilizzato 
per montare una campagna di 
provi>cnzione contro i comu¬ 
nisti e i democratici che del 
movimento nazionale spagno¬ 
lo antifranchista sono sempre 
stati e sono tuttora gli ani¬ 
matori e la forza principale. 
- Arnb.n '. cercando di f.ar ri¬ 


salire ai democralici spagn_Ii 
la i«;sponsabilità del ferimen¬ 
to del fianchista Alvarez, 
giunge al ridicolo di citare 
quanto l’Uuila ha pubblicato 
sull’appello per un program¬ 
ma unitario di lolla rivolto 
dal giornale del J'artito co¬ 
munista spagnolo « M u n d o 
Obrcix> agli universitari. Eb¬ 
bene, quest’appello era ripre» 
.so dagli sless: giornali spa¬ 
gnoli ufllciali (del re.sto sem¬ 
bra che una rigoro.sa inchie 
sta governativa sia in cor.so 
per .stabiliie come nelle ul¬ 
time settimane sia pure sot¬ 
to il prete.sto di polemizzare, 
le posizioni del Partito comu¬ 
nista .spagnolo venissero am¬ 
piamente riprodotte da gior¬ 
nali sp.-ignoIi ufficiali)! 

Non è che un episodio: ma 
confenna ima volta dì più il 
caos e lo .sm.arrimento dei cir¬ 
coli falangisti in questi giorn; 


e il loro di.sporato tentativo 
di superare la crisi aperta 
daU’opposizione popolare- e in 
primo luogo dalla lotta del 
Partito comunista spagnolo. 

Sulla riva tleH'isola tii Krk 
(e salme di 4 marin ai italiani 

BKLCfHADO, 12 — Qii.-itlro 
dei .sette cadaveri che il mare 
aveva gettato .rullìi riva del- 
risola ndnatica di Krk dopo la 
scomparsa della nave italiana 
< Regolo > sono .stati identifi¬ 
cati questa ser.-«. Tre sono ita¬ 
liani ed Uno jugoslavo. 

Gli itali.ani sono .stali identl- 
ficati per Alessandro Rocco, 
Vini-en/o Margareti e Vincen¬ 
zo Carmcli. 

Il mercantile italiano • Rego¬ 
lo ». di 767 tonnellate con 13 
uomini a bordo era scomparso 


ff 


giovedì sera dopo essere stato 
strappato agli ormeggi mentre 
SI trovava nel porlo di Sema. 
■Si ritiene che sia affondato ma 
il relitto non è stato rinvenuto. 

Cinque dei sette cadaveri 
avevano ancora allacciate le 
cinture di salvataggio. 


Il commercio estero cinese 
aumentato del 25% dal '54 

HONG KONG, 12 — Il ml- 
ni.stero cinese per il commercio 
estero ha ro-o noto — secondo 
quanto si .-ipprende :id Hong 
Kong — ch«» nel 1955 il com¬ 
mercio della Republica popolare 
cinese con Testerò è aumenta¬ 
to del 25 per ct>nto ri.spetto al 
1954. In particolare il commer¬ 
cio con gli altri Paesi del mon¬ 
do so<.'iaIi.*>ta è aumentato del 
30 per cento 


DOPO t,.\ CONrifRlMVZ.A STAMP.l .\ MOSC.A 

Enonoe impressione in Inghiltena 

per l e rivelazioni di Bmgess e Ma clean 

I giornali pabblicano il teito integrale delle dichiarazioni degli ex diplomatici 


DAL KOSTRO CORRISPONDENTE, 

RONDILA. 12. — La dram¬ 
matica riappanzittic di Alac- 
Ican V Burgess ò annunciata 
da tutki la stampa domeni- 
v.ile '-.nglcse con enormi ti¬ 
toli di apertura, sotto i qua¬ 
li il testo della dichiarazio¬ 
ne dei due diplomatici vie- 
CK» pubblicata integralmente. 
La npercassionc negli am- 
bwmii politici e giomali.stici 
è stala enorme, soprattutto 
per 1.1 chiarezza e linearità 
con cui Maclean «' BiirgcLss 
e.spcingono le ragicTni che li 
ìndus.serT> ad abb.-mdonare la 
Gran Bretagna. Di.strutto il 
mito maccartista deU’n agente 
bol.scevico >», del quale una 
p.»rte della stampa a sensa¬ 
zione SI era abbondantemente 
nutrit.i negli anni scorsi. 
eiiHTgono or.« le figure di due 


rinesàime, hanno scelto la 
.str.'ida .-1 loTY> giudizio più giu- 
.>la por servire la pace, od 
è intcres.sante rilevare che 
stamane non uno solo dei 
commentatori i quali si af¬ 
fannano spiegare il perchè 
ed il per come della riappa- 
rizione dei due diplomatici, 
osi entrare in pirlemica «Nn 
le afTermazìoni di Burgess e 
M.-vcIean. Può darsi che, nel¬ 
le pro.-sime «entiquattr’ore, a 
s;-.ngue freddo verrà trovata 
un.-i linea propagandistica per 
rt...'p,'»]dere ai due diplomati¬ 
ci e ner gettare su di loro 
quel f.ing«> che non è stato 
risparmiato nel passato, ma 
è m fatto che. sino a stama¬ 
ne. tutti sembrano aver ac- 
cii.sato il colpo senza poter 
passare alla fase delle ritor¬ 
sioni. Per i c(>mmentatori oc- 
cidenlali. in reallà, J’.ammet- 
uomini i quali, dopo matura tere che la « libertà atlanti- 


Portdlettere ucciso 
da tre b anditi in Sardegna 

CAGLIARI. 12 — Tre b.m- 
di!i arm.itj e ma.^cher.di sono 
pene1r.(li nelTufficio pir't.i’.o di 
S.(miigheo j.ngningm.fo .aH.i 
«upplenle Euiemi.i Lall.ii oi 
con-ognarc .-ju.iiito era cii-tiMito 
nella r.v.'aforte NelTulficio .■•i 
trovava anch»' il port.ilettere 
Raimondo Obinti di 43 .-«nni. il 
quale appmfitt.indo ohe in quel 
monien;o è veniit.» a mancare 
la ]ii«v. ha eerc.ito di giiarl.i- 
cnare l'u.'eio per dare Tallar- 


Il commerciante romano Remo Cappelli 
è stalo riammesso o ««Lascia o raddoppia»» 

La R.-M-TV Ita animrsso «li aver solloposlo al coneorrenle mia ilomamla non pertinente 


il rflf/ioiiier Remo Cappel¬ 
li. li «oinmcrrionte romano 
che .mbato sera era stato 
escluso dalla riibnco televt- 
stra * Lascia o raddoppia *, 
t- .«faro riamnic.'S.io al gioco. Il 
direnare generale della RAI- 
Telei'tsione. dottor Pugliese 
ha telefonato ieri a casa del 
ragionicr Cappelli, in ria Ar- 
« himede Sì ei ha parlato con 
la cameriera Giuseppina. • La 
prego di arerrtire il rapio- 
niere Cappelli — ha detto il 
dottor Pugliese — che ryli è 
stato riammesso a « Lascia o 
raddoppia ». Purtroppo .«iomo 
incorsi in un errore. La do¬ 
manda che gli è stata sotto¬ 
posta era stata preparata da¬ 
gli esperti, ma era stata sve- 
ecssivamente scartata dalla 
commissione tecnica perché 


ne Ma uno dei banditi gh h.* non pertinente. Per errore è 


poi finita sul tavolo del no- 
laio ». 

La domanda rivolta dal 
presentatore Mike Bongìorno 
al rapionier Cappelli durante 
la trasmissione di sabato era 
stata la seguente: . In nome 
dclTimporatoic Gordiano U 
Pio. ovvero Gordiano III fu¬ 
rono coniate monete rappre- 
sent.anti sul i-ovesc;o Apollo 
.■.cmimido seduto con un ra¬ 
mo d olivo e -.1 gomito appog- 
gi.'«to .alla lira. Quale è il 
numero dc'.'..« tnbunicia po- 
testas c del consolato e in 
quale anno furono coniate le 
monete? » 

Il ragionicr Cappelli affer¬ 
mò di non essere in grado di 
rispondere. » E impo.ss;b:lc rl- 
s;v>ndcrc a questa dom.md.a » 
disse convoce pacato. 

.Mike Bongìorno con malce- 


iato preoccupazione chiese 
in che cosa consistesse questa 
impo.«jibilità. € Capisca solo 
che non posso nspondere al¬ 
la domanda — rispose il ra- 
aionier Cappelli —. Mi ritiro. 
Cassato senz'altro „ ». 

f-a notizia della riammis¬ 
sione al gioco telerisiro é 
stata comunicata nella tarda 
serata di ieri al coni me re iali¬ 
te romano che era rimasto a 
Milano con la consorte, per 
godersi uno giornata di va¬ 
canza. 


(Cantieri Navali Officine Mec- 
c.miche Veneziane> dcll.a Giii- 
deoca. La Lista unitaria ba con¬ 
quistato tutti i 5 seggi in palio 
.kche fanno scorso erano andati 
invece così distribuiti; 3 alla 
CGIL uno alla CISL e uno agli 
indipendenti I risultati sono i 
seguenti: CGIL voti 249 (89*;^). 
CISL éO (llrj.) Impiegati: 


Vittorìa della C.6.I.L 
ai canti eri della Giudecca 

VENEZIA. 12. — Una magni¬ 
fica vittoria e stata riportata 
dalla CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo della C. I. ai CNOMV 


CGIL voti 37 
denti 14 (2S« 


(72G.), Indipen- 
) 


Clement Attlee ha subito 
la frattu ra di due costde 

GREAT MISSENDEN. (Ingh.) 
12 — Neli’incidente automobi- 
Ustico di venerdì scorso a cau¬ 
sa del fondo gelato della stra¬ 
da. l'ex Primo ministro Attlee 
ha subito la frattura di due 
costoic. 


ca n non s’identifica per tut¬ 
ti col concetto di pace, ccrnie 
(issi pretenderebbero, è un 
compito assai arduo e, do¬ 
po essere stati messi una vol¬ 
ta sulla difensiva daU’episo- 
dio Pontecorvo, appaiono ora 
rifugharsi ancor più dietro lo 
schermo della « cronaca » per 
evitare di prendere posizio¬ 
ne. Sul terreno più facile, 
perchè più adatto alle escur- 
-sioni della fantasia, sì trova¬ 
no invece i commentatori 
quando tentano di analizzare 
le ragioni per le quali Bur¬ 
gess e Maclean avrebbero 
svelto proprio questo momen¬ 
to per rendere nota la loro 
posizione. 

Se il Foreign Office si è li¬ 
mitato a parlare di « uno svi- 
Iu;^x> mollo interessante nel 
momenm attuale », TOb.serrrr 
si dilunga stamane a chia¬ 
rire ciò che, a suo giudizio, 
significa « nel momento at¬ 
tuale ». e scrive: « Alaclean e 
Burgess affermano di essere 
stati mossi dalla preoccupa- 
zicne che il mistero della lo¬ 
ro sparizione potesse avere 
un effetto negativo sui rap¬ 
porti anglo-.sovietici. I rap¬ 
porti anglo-sovietici, in que¬ 
sto momento, sijanincano so¬ 
prattutto Pimminenle visita a 
Londra di Bulganin e Kru- 
.■M'iov. La visita è giudicata a 
Mosca come un avvenimento 
dell.a più grande importanza 
poiché TURSS chiede ora al¬ 
la Gran Bretagna d; usare 
la sua influenza presso gli 
Stati Uniti nell’interesse dei- 
!.a pace nKwidiale: una posi¬ 
zione questa che non .soltan¬ 
to h.a qu-ìiche rr^one d’es- 
«ere, ma che ci fa anche cre¬ 
dito ». 

E' poiSsibile che dom.ani vi 
sarà una dichiarazione uffi¬ 
ciale 5ul ca.so. sia .««itto forma 
di documento del Foreign Of¬ 
fice che. ciò che è Più orob.a- 
bi;e, come ri,«posta ad un.a m- 
terrogaziene oarl.i.“nentare che 
Mom.son. mini.stro degli Este¬ 
ri al tempo della sparizione 
dei due diplomatici, ha an¬ 
nunciato di voler presentare 
con carattere di urgenza. 

LIC.\ TREVISANI 


La manifestazione airAdrìano 


(Continuazione dalla l paeina) 


sentimento che unì uomini 
di tutti i partiti contro il fa- 
bcismo ed il comune impegno 
di assicunii-e la libertà al 
popolo n.iiiano, lui po.sto con 
loi/a t’o^igenza di uno Stato 
democratico. In questi giorni 

— egli ha piosegiiilo — ab¬ 
biamo vi.ìitato le fabbriche; 
;1 Parlamento è entrato cosi 
nei luoghi di lavoro per far 
.sentile che non può più esi¬ 
stere la proprietà assoluta 
dei singoli, che non può piu 
sussistei e la concezione del 
« padione sono io >. Il Parla¬ 
mento e entrato per far rina¬ 
scere le speranze perdute in 
que.sti anni. Ricordo con un 
M'iitimeiito di commozione, 
che era comune a tutti ì par¬ 
lamentali 1 qii.ili erano con 
iii(, — lia piO'Cgiiito Kapelli 

il tolloquio avuto gioì ni fa 
alla Mirafìon con un giova¬ 
ne oper.Tio. Egli non sapeva 
chi eravamo e co.sa volevamo 
cd ha ceicato di celare la 
j)i opina attività di partigiano 
[icr timore di ossei e punito! 

.Noi dubbi.'irno — ha gri¬ 
dalo Rapelh tra gli ap¬ 
plausi dei presenti — far n-j 
nire in It.ilia la paura che 
condanna que.sto popolo al 
servilismo e alla adulazione. 
Dora in avanti deve essei'e 
garantita la legge, deve ces¬ 
sale la raccomandazione, de¬ 
ve essere af^plicato ciò che 
è scritto nell.i co.stit azione. 

A Hapell e seguito, salu¬ 
tato da una nuova ovazione, 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola Noi siamo riuniti sta¬ 
mani — egli ha esordito — 
peichè sentiamo che abbia¬ 
mo qualcosa da dire e qual¬ 
cosa da dirci; degli impegni 
da piendeie. La Resistenza 
co.stituisce per tutti noi un 
natrimonio vivo e fecondo dal 
quale dobbiamo attingere la 
forza per risolvere i proble¬ 
mi più gravi del paese, che 
ci venneio indicati proprio 
dalla Resistenza e dalla Co¬ 
si ituzione. Quanto questo 
patninomo sia vivo si è vi.-.to 
l’anno scorso quando attor¬ 
no alla celebrazione del De¬ 
cennale si i-accolsero masse 
di popolo in una imponente 
dimostrazione di volontà de¬ 
mocratica ed antifascista. Al¬ 
lora ci ritrovammo, dopo la¬ 
ceranti contrasti, e ci demmo 
nuovam(inte la mano perchè 
sentimmo che c'e un proble¬ 
ma su cui ci trovavamo in¬ 
sieme: l’attuazione della Co¬ 
stituzione e il rinnovamento 
del pae.se. Quella riunione se¬ 
gnò una svolta nella situa¬ 
zione italiana e non a caso 
fu po.s.sibile, proprio nel cli¬ 
ma del Decennale, che una 
larga maggioranza antifasci¬ 
sta e repubblicana portasse 
all.i m.iggiore carica della 
nostra Repubblica un uomo 
della Resistenza. Tutti noi 
che siamo riuniti in questo 
Convegno — ha proseguito 
Toratore — .'ipplaudimmo il 
messaggio del Presidente 
della Repubblica. Ora biso¬ 
gna uniti lottare perchè l’im¬ 
pegno contenuto in quel mes¬ 
saggio sia attu.Tto. Non a 
caso l’on. Rapelli ha p.arlato 
delle fabbriche e delle resi- 
.«terize che pc.sano sulla vita 
della nazione. Esse vengono 

— come affermava lo stesso 
mes-saggio di Gronchi — dal¬ 
le grosse concentrazioni di 
ricchezza, da coloro che an¬ 
cor oggi vogliono avere la 
tutela della vita di tutta la 
nazione. Ed è contro qiie.srte 
forze che dobbiamo ritrovar¬ 
ci uniti. 

Successivamente si sono 
sus.seguiti al microfono il se¬ 
natore lepubblicano Conti, 
che ha .sottolineato l’impor¬ 
tanza di realizzare veramen¬ 
te la Repubblica sancita dal¬ 
la Costituzione. Ton. demo- 
eri.stiano Albino Donati, che 
ha portato al Convegno il sa¬ 
luto e l’adesione dei parti¬ 
giani e delle forze della Re¬ 
sistenza di Brescia, il dottor 
Giovanni Ferrara, che ha re¬ 
cato il saluto delle organiz¬ 
zazioni giovanili del PSDI, 
del PSI, della DC. dei radicali 
e- dt-lìa Fc-der.tzium; giovanile 
comunista. 

Ultimo a salire sui palco 
degli oratori è stato il dottore 
Ungari, rappresentante del¬ 
l'Unione nazionale universi¬ 
tari. 

Quindi, .salutato da una 
lunga ovazione, ha preso la 
parola il scn. Ferruccio Par- 
ri per concludere i lavori del 
mattino. Egli — con v«x:e rot¬ 
ta dclTemozione per la calo¬ 
rosa accoglienza ricevuta dai 
convenuti — ha innanzitutto 
tenuto a ribadire con forza 
il carattere nazionale della 
Rosi.stenza. .«tigmatizz.indo 
quanti calpestano tale verità 
per polemiche di parte e per 
faziosità. La vittoria con¬ 
seguita dal movimento di Li¬ 
berazione. inf.Ttti — Farri 
h.i detto — non si ebbe 
per mento tii un parti¬ 
to o di più partiti, ma di tut¬ 
to il popolo. Ecco perchè i 
v.alori della Resistenza sono 
di tutta la n.izione e non so¬ 
no «•ancellabili; ecoc perchè 
I convegni di Roma e di To¬ 
nno vanno oltre Tabbraccio 
tra compagni <ii combatti¬ 
mento e significano l’incontro 
di forze che con ia loro azio¬ 
ne non hanno vinto solo n 
fasci.smo. ma hanno creato 
una (Costituzione che si ispira 
direttamente .alle lotte con¬ 
dotte in difesa della lib<?rtà 

della giu.stizia. La Costitu¬ 
zione si è però .scontrata con 
la vecchia Italia sagomata 
dal fascismo c si è insab¬ 
biata, e le grandi promesse 
;n essa contenute sono rima¬ 
ste -sulla carta. Esse però co- 
st.t’Jiscono degli imoegni co- 
.lìun: e pos-soa.-> costituire un 
legame di tutte correnti oo- 
litiche. Questa — ha conclu¬ 
so Farri — è la strada che 
dobbiamo condurre a.ssicme 

Nel pomeriggio :1 dibattito 
è praseguito nella S.ala delle 
.Arti a rta della Lungara, sot¬ 
to 1.1 presidenza del sen. 
Cianca. Nel corso dei lavori 
sono stali illustrati due fra 
gli .aspetti più importanti dei 
molti problemi posti dal Con- 
s-egno: la necessità di efficaci 
e approfond.t; stud. stona 


sulla Resistenza e la difesa 
giudiziaria del movimento 
partigiani. Nella discussione 
sono intervenuti il doti. Pi¬ 
relli, il doti. Vidmar, il magi¬ 
strato Peretti-Gnva, il doti. 
Pivano, il prof. Mancini, 
l’avv. Paone e Tavv. Piccar- 
di, (Carlo Levi. L’on. Riccardo 
Lombardi ha poi svolto una 
relazione sul contenuto socia¬ 
le della Resistenza. I lavori 
del Convegno sono stati chiu¬ 
si da un discorso del prof. 
Calamandrei, il quale ha apt- 
tolineato che la Costituzio¬ 
ne contiene in sè un pro¬ 
gramma polìtico che e dive¬ 
nuto legge e che e in aperto 
contrasto con la società at¬ 
tuale. una società che cosi 
come non pini continuare e 
che devo e-.serc modificata 
Al tonnine dei lavor. il 
Convegno ha appravato alla 
unanimità una mozione. 


IL MALTEM PO 

(Continuazione dall» 1. paeina) 

viveri da un elicottcìo del- 
Te.sercit(). Nella provincia dei- 
TAquila .-olarnentc una park* 
dei 7o Comuni e delle Lòfi 
frazioni isolali ha potuto ri¬ 
cevei e viveri «' niodicinaìi lo¬ 
cati da loparli di .«Ipini .-ciu- 
toii. Cinque caiabinici . imi¬ 
titi .1 piedi ria C.i-tcl n. ban¬ 
gio per recaie viveri agii au- 
li.sti i.-olati a Forca C’.iiu.-,o, 
hanno dovuto de-i.'-tetc dal 
tentativo e sono limailo a lo- 
lo volta bloccati. 

Nella provincia di Ctiieti 
sono bloccati olite 700 km di 
strade. Il Comune del capo¬ 
luogo ha stanziato dieci mi¬ 
lioni per lo sgoinbeio della 
neve, mentre TECA ha ini¬ 
zialo la distribuzione di 2.000 
minestre calde. 3500 operai 
.sono stati as.sunti per lo sgom¬ 
bero delle strade. 

Nella provincia di Tcinmo 
molte squadre di'i .soccorso, 
recatesi nelle zone più imper¬ 
vie, sono dovute tornare in- 
(iietro. Lo zoo viaggiante 
Mannucci, rimasto bloccato a 
Penne, in provincia di Pesca¬ 
ra, chi(KÌe disperati .soccorsi 
per gli animali, molti dei 
quali sono morti e altri stan¬ 
no per morire di fame. L’ac¬ 
celerato Termoli-Campobasso 
è deragliato a causa della ne¬ 
ve gelata. 

In qua.si nessun comune del 
Molise si è riusciti a portare 
viveri e medicinali. Le Pie- 
fetturc di tutto l’Abruzzo e 
del Molise sono assalite di 
richie.ste, molte delle quali 
restano senza ri.sposta. E’ sta¬ 
to dùsposlo che la riapertura 
delle scuole venga ultcrioi- 
mente prorogata. 

Una ripresa delle nevicate, 
frammiste a piogge, .si .segna¬ 
la in tutte le altre regioni del- 
Tltalia meridionale. Dopo una 
giornata di pioggia ha ripre¬ 
so a nevicare su tutta la zo¬ 
na collinosa della Puglia. In 
serata anche la fascia costie¬ 
ra è stata investita dalla ne¬ 
ve. A Foggia e a Cerignola 
la neve ha nuovamente rag¬ 
giunto i 20 e i 25 centimetri. 
A Matera e in Lucania la ne¬ 
ve ha raggiunto lo spessore 
di 10 cm. Anche a Napoli ha 
ripreso a nevic.are. Il Ve.su- 
vio ieri sera era nuovamente 
coperto da un fitto strato di 
neve. Nelle zone centrali del- 
TAlifano e dei Matese la ne¬ 
ve ha raggiunto in alcune zo¬ 
ne il metro. Nevica pure su 
tutta la Sila. in Calabria, 
mentre .sulla città di Cosenza 
e sulla vallata del Crati pio¬ 
ve ininterrottamente. Da ieri 
mattina piove con insistenza 
in diverse località della Si¬ 
cilia. A Palermo sono rima¬ 
ste allagate alcune abitnzio- 
n. Anche da Trapani vengo¬ 
no segnalati alcuni allaga¬ 
menti nelle zone basse della 
città. 

Meno grave è per ora la 
Eituazione nelle zone dellT- 
talia centro-settentrionale. Le 
colonne di soccorso hanno po¬ 
tuto raggiungere le località di 
destinazione nelle province 
di Orvieto e _di Rieti. Nella 
piuvincia di roiigno è stato 
ritrovato il cadavere di una 
donna precipitata in un di¬ 
rupo. Nello Spoletino la neve 
ha nuovamente» interrotto il 
traffico, specie sulla via Fla¬ 
minia, 

Tn Provincia di Bolzano 
cielo terso e sole magnifico, 
mentre il freddo non accen¬ 
na a diminuire. Punte record 
si sono aaite al Brennero con 
3,5 gradi sotto zero e a Bru- 
nico con 31 gradi. 

In tutta l'Algeria 
si estende la guerriglia 

ALGERI. 12. — .4 venti¬ 
quattro ore dalla partenza di 
Gay Mollet. la gacrriglia è 
ripresa In pieno In Intfa l'Al¬ 
geria. Nel corso di nnmerose 
e concomitanti azioni i par- 
tig^oi algerini hanno attac¬ 
cato le forze francesi a Fort 
National, a Tiejada. nella 
zona di Boaira. a Qnìnrt e a 
Bongie. dove hanno mgaegia- 
to an combattimento di dae 
ore contro im convoglio di 
troppe francesL 

Bombe a mano sono state 
lanciate contro pattuglie 
francesi a Am Belga, a Te- 
pessa e a Sedrata. dove sono 
stali fatti saltare dne anto- 
carri. Un treno militare è 
stato fatto deragliare «alla 
linea Algeri-Cnstantina. 

Secondo il comando mili¬ 
tare francese, nel corso di 
queste azioni, i partigiani al¬ 
gerini avrebbero perdalo chi- 
qne uomini. Non è stato però 
comunicata l’entità delle 
perdite subite dalle truppe 
francesi. 
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